INTERROGAZIONI
	


2009/00241Interrogazione   
 
	17/3/2009 
	De Zordo Ornella 
	Iter in corso 
	Taglio alberi via Bonsignori, via Gordigiani, viale Redi 


Tipologia: Interrogazione URGENTE (visti i lavori in corso)

Oggetto: Taglio alberi via Bonsignori, via Gordigiani, viale Redi

Considerato che circa 35 alberi, tra platani e ligustri, sono stati abbattuti tra via Gordigiani,  via Bonsignori e viale Redi, alla presenza di vigili e forze dell’ordine mentre i cittadini del quartiere hanno assistito al taglio; 

Visto che gli addetti ai lavori hanno motivato il taglio di alcuni alberi con la necessità di far passare dei camion, ma sulla vicenda non è stata fatta chiarezza da parte dell'amministrazione;

Considerato inoltre che era stata votata dal Consiglio di quartiere 5 la mozione 69/2008, relativa ai lavori di messa in sicurezza del Mugnone, che bloccava il taglio degli alberi su quel progetto;

SI NTERROGA CON URGENZA IL SONDACO per sapere

Per quale  motivazione e con quale atto si è proceduto al taglio degli alberi.

 

Ornella De Zordo

	
Interrogazione   
2009/00240
 
	17/3/2009 
	De Zordo Ornella 
	Iter in corso 
	Cantiere in Via della Chiesa n. 38 r 


Tipologia: Interrogazione
Oggetto:  cantiere in Via della Chiesa n. 38 r
 


Considerato che sono in corso dei lavori in Via della Chiesa  n. 38 r,  di cui alla DIA  265/2008, presentata il 21/1/2008 da parte di Paoli Salvatori, con oggetto “modifiche”;

 
Considerato che i lavori stanno riguardando "parcheggio interrato, ristrutturazione tettoie e 1 appartamento", così come indicato nel cartello esposto all’esterno del cantiere;


SI INTERROGA IL SINDACO per sapere
 


se sono regolari i lavori in corso in Via della Chiesa n. 38 r per la realizzazione di un parcheggio interrato e di un appartamento e se queste realizzazioni sono conformi al progetto presentato per la concessione della DIA prevista per “modifiche”.
 

 Ornella De Zordo
 

	
Interrogazione   
2009/00139
 
	16/2/2009 
	De Zordo Ornella 
	Iter concluso 

Risposta scritta 
	Smottamento dell’argine sinistro del Terzolle e vicina costruzione di nuovi edifici residenziali in Via Ponte di Mezzo 27 (URGENTE) 


Tipologia: Interrogazione URGENTE (vista la situazione di pericolo e i lavori in corso)

Oggetto: smottamento dell’argine sinistro del Terzolle e vicina costruzione di nuovi edifici residenziali in Via Ponte di Mezzo 27

 

VISTO che il 5 febbraio scorso sono crollati decine di metri dell’argine sinistro del Terzolle in corrispondenza dell’interno di Via Ponte di Mezzo 27, a Rifredi;

CONSIDERATO che le piogge dei giorni precedenti avranno accelerato un evento che,  probabilmente, secondo quanto affermato dai residenti della zona, trova le sue cause nei pesanti lavori di edificazione che si stanno svolgendo all’interno dell’isolato;

CONSIDERATO che l’attuale normativa urbanistica ed edilizia consente di intervenire all’interno degli isolati urbani e di demolire capannoni o tettoie dichiarati non più utilizzati e al loro posto costruire voluminosi edifici a ridosso di quelli esistenti, saturando di fatto tutta l’area;

VALUTATO che si tratta di interventi che aumentano il carico urbanistico e demografico delle aree, peggiorandone il traffico e la qualità dell’aria;

VISTO che all’interno dell’isolato di Via Ponte di Mezzo sono previsti numerosi interventi, tra cui un palazzo di quattro piani fuori terra su progetto dell’arch. Riccardo Bartoloni della Quadra Progetti, recentemente al centro di indagini della magistratura;

CONSIDERATO i rischi connessi con la realizzazione di nuovi edifici residenziali a più piani in una zona soggetta ad esondazioni, in ambito fluviale, per di più in una corte chiusa con una sola esigua via di fuga, da cui neanche riuscirebbero a passare adeguati mezzi di soccorso, in caso di emergenza idrogeologica o di incendio; 

VISTO che sempre in quell’isolato i proprietari della “casina rosa”, unica costruzione sopravvissuta alla pesante cementificazione, hanno invitato il sindaco a verificare di persona quanto sta accadendo, senza avere finora risposta;

SI INTERROGA IL SINDACO con urgenza per sapere

1 ) se in seguito dello smottamento del 5 febbraio dell’argine sinistro del Terzolle, in corrispondenza dell’interno di Via Ponte di Mezzo 27, gli uffici tecnici stanno procedendo a una perizia idrogeologica e  una verifica di stabilità dell’argine stesso e delle costruzioni già presenti a ridosso del muro di contenimento;

2) se lo smottamento dell’argine poteva essere previsto, in quanto i progetti edilizi dovrebbero essere corredati da opportune relazioni geologiche;

3) se sono in corso degli accertamenti per verificare se all’origine dello smottamento ci siano proprio i lavori di sbancamento per le fondazioni dei nuovi edifici, le vibrazioni indotte e l’aumento del carico sui terreni;

4) se la direzione urbanistica intenda procedere alla revisione dei nuovi permessi di costruire concessi e in via di concessione, non potendo il rilascio di tali permessi prescindere  dal contesto degli interventi, vista la particolare criticità della zona;

5) se intende procedere al blocco immediato dei cantieri delle nuove costruzioni nella zona;

6) se intende procedere alla revisione della normativa della cosiddetta "densificazione urbana" in particolare per quanto riguarda la sostituzione dei fabbricati definiti di classe 6, per l'aumento di SUL concesso in caso di sostituzione edilizia, per il conteggio della SUL da ricostruire  

Ornella De Zordo

	
Interrogazione   
2009/00099
 
	3/2/2009 
	De Zordo Ornella 
	Iter concluso 

Risposta scritta 
	Project Financing Cimitero di Trespiano: Nuovo Tempio Crematorio 


Tipologia: interrogazione
Oggetto: Project Financing Cimitero di Trespiano: Nuovo Tempio Crematorio
 

Vista la delibera n° 151 del 22 marzo 2003 “Project Financing Cimitero di Trespiano – Realizzazione nuovo Tempio Crematorio. Presa atto risultati dell’istruttoria per l’aggiudicazione”;
Visto il Provvedimento Dirigenziale n° 3649 del 26 aprile 2005 con il quale si provvedeva ad aggiudicare la concessione di costruzione e gestione del Nuovo Tempio Crematorio di Firenze alla costituenda A.t.i. tra le imprese Silve s.r.l., G.s.c. s.r.l., Socrem;
Ricordato che la Società Socrem nel 1882 ha costruito a proprie spese il Tempio crematorio e l’ara su un terreno all’interno del Cimitero di Trespiano su un terreno ceduto gratuitamente dal Comune di Firenze;
Preso atto che la convenzione stipulata tra la Socrem e il Comune di Firenze (Rogito Notaio Nemesio di Antonio Fatichi del 14/11/1884) prevede la cessazione dell’attività di cremazione da parte della Socrem solo nel caso di scioglimento della Società o in caso di gravi irregolarità nel serizio cremazioni, opportunamente accertate;
Rilevato che nel 1992 la Società Socrem, sempre ha proprie spese ha sostituito il vecchio impianto con due nuovi, da allora mantenuti sempre tecnologicamente aggiornati;
Ricordato che il 1997 la Società Socrem, rilevato il crescente numero di cremazioni, chiese al Comune di Firenze un  terreno abbandonato, adiacente al Tempio crematorio, per realizzare a proprie spese un edificio con ulteriori due impianti;
Ricordato altresì che nel 1999 la Società Socrem rinnovò richiesta all’Amministrazione Comunale di costruzione, sempre a proprie spese, di un nuovo tempio crematorio, fornendo anche un bozzetto di massima dell’opera;
Preso atto che ad oggi la Società Socrem non ha mai manifestato l’intenzione di sciogliere la società, come si evince anche dal Piano Econimico – Finanziario del Project Financing del 26/06/2002 in quanto le proiezioni delle salme cremate erano da intendersi al netto dei soci Socrem che avrebbero continuano a fruire del forno esistente;
 
INTERROGA IL SINDACO PER SAPERE

1.      Quali sono le motivazioni per cui l’Amministrazione Comunale ha preferito ignorare le ripetute e successive richieste della Società Socrem di ampliamento e di realizzazione, a proprie spese, di una nuova struttura di cremazione, privilegiando la strada del Project Financing;

2.      Se le premesse iniziali che hanno portato alla valutazione dell’equilibrio economico e finanziario del Project, viste le sostanziali modifiche legislative intervenute in queste anni, risultano essere sempre valide;

3.      Se a seguito del Project le tariffe dei servizi sono destinate ad aumentare rispetto alle attuali e, in caso affermativo, con quale incidenza;



4.      Se l’Amministrazione comunale abbia invitato la Società Socrem a cessare la propria attività di cremazione nell’attuale struttura e, in caso affermativo, le motivazioni di tale richiesta.
 
Ornella De Zordo
 

	
Interrogazione   
2009/00079
 
	30/1/2009 
	De Zordo Ornella 
	Iter concluso 

Risposta scritta 
	Realizzazione di edificio residenziale in via Buondelmonti al Galluzzo (URGENTE) 


Interrogazione urgente (visti i lavori in corso)

Oggetto: realizzazione di edificio residenziale in via Buondelmonti al Galluzzo 

VISTO i lavori in corso del cantiere in via Buondelmonti per la demolizione di fabbricato industriale/artigianale e la costruzione in atto di un nuovo edificio residenziale di 18 appartamenti con altrettanti garage interrati;

VISTO il relativo Permesso di costruire n.48/2007 del 3/4/2007 - pratica n.4593/2006 presentata il 8/8/2006 -  rilasciato alla  Soc. Coop Elsa su progetto di Riccardo Bartoloni - Quadra Progetti, con inizio lavori in data 10/7/2007 ;

CONSIDERATO che il progetto prevede la demolizione, con cambio d’uso da artigianale a civile, di  un capannone per attività artigianale, nato abusivamente nel 1966 e poi sottoposto a sanatoria, e la ricostruzione di nuovo edificio, già in atto di 18 appartamenti;

CONSIDERATO che il nuovo edificio sembra comportare un aumento delle superfici, dei volumi e delle altezze, e collocato e in diversa posizione rispetto al fabbricato demolito, con occupazione di aree previste da PRG a verde pubblico;

SI INTERROGA IL SINDACO per sapere:

1) se per i lavori in corso per la realizzazione di un nuovo edificio residenziale di 18 appartamenti con altrettanti garage interrati in via Buondelmonti, al Galluzzo, sono a norma di legge e a quali norme specifiche di Piano fa riferimento il Permesso di Costruire n.48/2007;

2) se l’amministrazione comunale è intervenuta e ha svolto accertamenti per verificare la conformità dei lavori rispetto al Permesso di Costruire suddetto.
  

Ornella De Zordo

 




	
Interrogazione   
2009/00065
 
	26/1/2009 
	De Zordo Ornella 
	Iter concluso 

Risposta scritta 
	Appartamenti di lusso in costruzione all’interno del Palazzo Tornabuoni (Urgente) 


Tipologia: Interrogazione URGENTE (visti i lavori in corso)
Oggetto:  appartamenti di lusso in costruzione all’interno del Palazzo Tornabuoni
 
 
Considerato che dal 2005 sono in corso dei lavori di ristrutturazione per la realizzazione di circa 36 appartamenti di lusso all’interno del Palazzo Tornabuoni, grande complesso immobiliare (ex Banca Intesa) fra tra via Tornabuoni, via dei Pescioni, via dei Corsi e via Strozzi; 
 Considerato che l’intestataria del complesso, l’impresa Tornabuoni srl, di cui è legale rappresentante Iacopo Mazzei,  è  collegata al gruppo toscano Fingen dei fratelli Fratini, con amministratore delegato lo stesso Mazzei;
 Considerato che il gruppo Fingen ha già aperto l’albergo extralusso Four Seasons ricavato dalla ristrutturazione di Palazzo della Gherardesca;
 Visto che l’impresa Tornabuoni Srl e il suo legale rappresentante Iacopo Mazzei hanno presentato al Comune di Firenze per via Tornabuoni 16, via degli Strozzi 16 r, via de’ Corsi 5 r, numerose Denuncie di Inizio Attività per varianti e modifiche interne:
- pratica n 2770/2005 presentata il 25/5/2005 (variante alla Dia n.3039/04 del 27/5/2004);
- pratica n 6366/2005 presentata il 24/11/2005;
- pratica n 3775/2006 presentata il 6/7/2006;
- pratica n 5114//2006 presentata il 25/9/2006  
- pratica n 2455/2007 presentata il 27/4/2007;
- pratica n 5547/2007 presentata il 26/9/2007;
- pratica n 6128//2008 presentata il 27/11/2008;
- pratica n 6414/2008 presentata il 10/12/2008;
- pratica n 6514/2008 presentata il 22/12/2008;
 Considerato che Palazzo Tornabuoni  è da considerarsi palazzo storico, rinascimentale, costruito per a metà del XV secolo, su disegno di Michelozzo.;

Considerato che sul cartello esposto fuori dal cantiere sono indicate le date di inizio e ultimazione dei lavori (6/11/2007) e il Nulla Osta della Soprintendenza per i Beni Architettonici e del Paesaggio di Firenze-Prato-Pistoia del 15/6/2005;
 
SI INTERROGA IL SINDACO con urgenza per sapere
 
1) se i lavori in corso per la realizzazione di 36 appartamenti di lusso nel Palazzo Tornabuoni hanno comportato modifiche rilevanti alle caratteristiche architettoniche e tipologiche dell’edificio;
 
2) se l’amministrazione comunale è intervenuta e ha svolto accertamenti per verificare la conformità dei lavori rispetto alle DIA concesse;
  

3) se i lavori relativi alla varie Dia si sono effettivamente conclusi entro la scadenza dei 3 anni previsti;

4) cosa prevede il Nulla Osta della Soprintendenza per i Beni Architettonici e del Paesaggio del 15/6/2005;


5)  se  Palazzo Tornabuoni è sottoposto a tutela storico culturale ai sensi del decreto legislativo 42/2004 (ex Legge 1089/39);
 


 Ornella De Zordo
 

	
Interrogazione   
2009/00064
 
	26/1/2009 
	De Zordo Ornella 
	Iter concluso 

Risposta scritta 
	Realizzazione canile comunale e Consulta degli Animali 


Tipologia: Interrogazione 

Oggetto: Realizzazione canile comunale e Consulta degli Animali



 
VISTO il progetto del canile comunale, denominato "Parco degli animali",  che sorgerà ad Ugnano con la realizzazione di un canile sanitario e uno rifugio, un gattile, un'area per volatili e servizi vari;

VISTA la delibera di giunta n. 2005/G/00923 del 15/12/2005 con oggetto "Avvio del procedimento per la formazione di una variante urbanistica relativa alla realizzazione del "Parco degli animali" via Bassa/viuzzo del Pantanino", con la quale si avvia la procedura amministrativa per la realizzazione del canile comunale, da parte della Direzione Urbanistica;

 
VISTA la delibera n. 2007/G/00802 del 05/12/2007, con oggetto "Realizzazione canile comunale- Parco degli animali I° Lotto Approvazione del progetto definitivo-appalto integrato", con la quale viene approvata la progettazione del canile e relativo appalto da parte della Direzione Ambiente;
 
VISTO il Provvedimento Dirigenziale n. 03811 del 21/04/2008 della Direzione Ambiente, con oggetto "Realizzazione canile comunale - Parco degli animali 1° lotto - Progettazione esecutiva ed esecuzione lavori Aggiudicazione definitiva Ditta COSTRUCTA s.r.l", con il quale vengono  aggiudicati i lavori per la realizzazione del canile  alla ditta Costructa;

 
Viste le dichiarazioni dell’assessore all’ambiente del 7/10/2008, secondo il quale “il nuova canile sarà realizzato nei tempi previsti“ e “la consegna dei cantieri è prevista in dicembre 2008 e i lavori dovranno essere conclusi entro 365 giorni”;

 
Vista la delibera di giunta n. 1545/1998  del 6/10/98, "RECEPIMENTO PROTOCOLLO D'INTESA FRA IL COMUNE DI FIRENZE E LE ASSOCIAZIONI ANIMALISTICHE ED AMBIENTALISTICHE", con la quale fu istituita la Consulta permanente in merito alle problematiche animali;


SI INTERROGA IL SINDACO per sapere 


1) quale è lo stato di realizzazione del canile comunale, denominato "Parco degli animali",  che sorgerà ad Ugnano e di cui è iniziata la procedura nel dicembre 2005; 
2) se la consegna dei cantieri è stata effettuata nel dicembre 2008, così come era previsto dall’Assessorato all’Ambiente, con la conclusione dei lavori entro il dicembre 2009; 
3) se la Consulta degli Animali, prevista dal protocollo d’intesa del 6/10/1999 fra Amministrazione Comunale e associazioni ambientaliste e animaliste, è ancora esistente e se l’Assessorato all’Ambiente intende convocarla in un prossimo futuro, dopo un lungo periodo di inattività. 


Ornella De Zordo

	
Interrogazione   
2008/00947
 
	24/12/2008 
	De Zordo Ornella 
	Iter concluso 

Risposta scritta 
	Cantiere per stazione Alta Velocità in zona Belfiore-Redi (URGENTE) 


Tipologia: Interrogazione URGENTE (visti i lavori in corso)

Oggetto: cantiere per stazione Alta Velocità in zona Belfiore-Redi

 

VISTO che sono in corso lavori di demolizioni edilizie e di scavamento in zona Belfiore-Redi, nell’area ferroviaria nota come fabbricato ex Squadra Rialzo, in corrispondenza del fabbricato del Mazzoni;

CONSIDERATO che l’area ferroviaria del fabbricato ex Squadra Rialzo è interessata dal progetto di  realizzazione della nuova stazione ferroviaria dell’Alta Velocità;

VISTO che Mauro Moretti, AD di Ferrovie, ha dichiarato recentemente che "i lavori per la stazione di Foster sono già partiti";

VALUTATO che il progetto esecutivo della stazione Alta Velocità deve essere prioritariamente verificato e approvato dall’Osservatorio nazionale ambientale sul nodo di Firenze dell'Alta velocità, prima dell’inizio dei cantieri;
SI INTERROGA IL SINDACO con urgenza per sapere

1) se sono iniziati i lavori per la realizzazione della stazione dell’Alta Velocità nell’area ferroviaria Belfiore-Redi con le demolizioni edilizie e gli scavi all’altezza del fabbricato ex Squadra Rialzo;

2) se l’Osservatorio nazionale ambientale sul nodo di Firenze dell'Alta velocità ha approvato il progetto esecutivo della stazione sotterranea e con quali prescrizioni. 
Ornella De Zordo

	
Interrogazione   
2008/00942
 
	22/12/2008 
	De Zordo Ornella 
	Iter concluso 

Risposta scritta 
	Costruzione del nuovo Teatro Comunale 


Tipologia: Interrogazione URGENTE (visto inizio imminente dei lavori)

Oggetto: costruzione del nuovo Teatro Comunale

 

VISTO che l'Ordine del giorno n. 886/2008, approvato dal Consiglio Comunale il 1 dicembre, blocca non solo il Piano Strutturale ma anche l’ emendamento di giunta del 30 settembre relativo all'accordo con le Ferrovie;

 

Considerato che il protocollo d'intesa, siglato da Ferrovie e Amministrazione comunale il 27 ottobre 2008, è legato temporalmente ad alcuni adempimenti dell'Amministrazione comunale relative al bilancio di previsione 2009 e in particolare al Piano Strutturale e all’emendamento di giunta del 30 settembre;

Considerato che lo staff del Sindaco ha dichiarato recentemente che per l’auditorium i “lavori non saranno congelati”  perché “si è già trovato l’espediente burocratico per andare avanti”;

Considerato che da parte delle Ferrovie la consegna dei terreni dell'area della stazione Leopolda sarebbe dovuta avvenire il 17 dicembre, data in cui l’amministrazione comunale ipotizzava la cerimonia di inizio dei lavori che è poi slittata a inizio gennaio;

SI INTERROGA IL SINDACO con urgenza per sapere

1) quale è l’”espediente burocratico” che l’amministrazione comunale ha trovato per iniziare a gennaio i lavori per il nuovo Teatro Comunale nell’area della Leopolda, nonostante il blocco del Piano Strutturale e del relativo emendamento di giunta del 30 settembre;

2) a che punto sia l’applicazione del protocollo d'intesa, siglato da Ferrovie e Amministrazione comunale il 27 ottobre 2008, in cui si prevede sia la cessione del terreno dove sorgerà il nuovo Comunale sia la pesantissima cementificazione di 135.000 mq di aree ferroviarie di Campo di Marte, viale Belfiore, ex Centrale del latte e Romito.

Ornella De Zordo

 

	
Interrogazione   
2008/00894
 
	3/12/2008 
	De Zordo Ornella 
	Iter concluso 

Risposta scritta 
	Lavori in corso nel cantiere Multiplex e centro commerciale nell`area ex Fiat di Novoli 


Tipologia: Interrogazione URGENTE (visto il sequestro del cantiere in corso)

Oggetto: lavori in corso nel cantiere Multiplex e centro commerciale nell'area ex Fiat di Novoli

 

VISTO il sequestro del cantiere per la costruzione del Multiplex e del centro commerciale nell'area ex Fiat di Novoli, avvenuto il 17 novembre e tuttora in corso;

 

Considerato che la sottoscritta ha ricevuto alcune segnalazioni e ha poi riscontrato di persona che giovedì 27 pomeriggio nel cantiere sequestrato si svolgevano varie attività  relative sia allo scarico materiali che al progredire della costruzione dell'edificio;

Considerato che la Polizia Municipale, interpellata sulla questione, ha confermato che nel cantiere sarebbero state autorizzate circa 40 persone a operare di giorno per fermarsi di notte, con la ricollocazione dei sigilli posti dalla magistratura;

SI INTERROGA IL SINDACO con urgenza per sapere

in base a quali disposizioni e impartiti da chi vanno avanti i lavori al cantiere del Multiplex di Novoli sequestrato dalla Magistratura.

Ornella De Zordo

 

	
Interrogazione   
2008/00894
 
	3/12/2008 
	De Zordo Ornella 
	Iter concluso 

Risposta scritta 
	Lavori in corso nel cantiere Multiplex e centro commerciale nell`area ex Fiat di Novoli 


Tipologia: Interrogazione URGENTE (visto il sequestro del cantiere in corso)

Oggetto: lavori in corso nel cantiere Multiplex e centro commerciale nell'area ex Fiat di Novoli

 

VISTO il sequestro del cantiere per la costruzione del Multiplex e del centro commerciale nell'area ex Fiat di Novoli, avvenuto il 17 novembre e tuttora in corso;

 

Considerato che la sottoscritta ha ricevuto alcune segnalazioni e ha poi riscontrato di persona che giovedì 27 pomeriggio nel cantiere sequestrato si svolgevano varie attività  relative sia allo scarico materiali che al progredire della costruzione dell'edificio;

Considerato che la Polizia Municipale, interpellata sulla questione, ha confermato che nel cantiere sarebbero state autorizzate circa 40 persone a operare di giorno per fermarsi di notte, con la ricollocazione dei sigilli posti dalla magistratura;

SI INTERROGA IL SINDACO con urgenza per sapere

in base a quali disposizioni e impartiti da chi vanno avanti i lavori al cantiere del Multiplex di Novoli sequestrato dalla Magistratura.

Ornella De Zordo

 

	
Interrogazione   
2008/00875
 
	25/11/2008 
	De Zordo Ornella 
	Iter concluso 

Risposta in Aula 
	Lavoratori del cantiere Multiplex e centro commerciale nell`area ex Fiat di Novoli 


Tipologia: Interrogazione URGENTE (visto il sequestro del cantiere in corso)

Oggetto: lavoratori del lavoratori del cantiere Multiplex e centro commerciale nell'area ex Fiat di Novoli

 

VISTO il sequestro del cantiere per la costruzione del Multiplex e del centro commerciale nell'area ex Fiat di Novoli, avvenuto il 17 novembre e tuttora in corso;

 

CONSIDERATO che, secondo dichiarazioni di Mario Marinesi, presidente della Immobiliare Novoli, rilasciate alla stampa cittadina, 300 operai sarebbero in cassa integrazione a causa del sequestro del cantiere;

 

SI INTERROGA IL SINDACO con urgenza per sapere

 

1)      se corrisponde al vero che al cantiere del Multiplex di Novoli fossero impegnati 300 operai, un numero assai elevato di lavoratori per la costruzione di un singolo edificio, e che adesso con il sequestro compiuto dalla magistratura  tutti e 300 lavoratori siano in cassa integrazione;

 

2)      se siano stati compiuti controlli da parte delle autorità competenti sulla regolarità ai fini assistenziali, previdenziali e antinfortunistici (Inps e Inail), vista la grande presenza di stranieri sul cantiere;

 

3)      se non intenda prendere iniziative a favore dei lavoratori in cassa integrazione ricercando una loro possibile destinazione, per i mesi rimanenti del loro contratto al cantiere Multiplex e centro commerciale, presso altri cantieri anche di opere pubbliche, come ad esempio i cantieri della linea 1 della tramvia. 

 

Ornella De Zordo

 

	
Interrogazione   
2008/00851
 
	17/11/2008 
	De Zordo Ornella 
	Iter concluso 

Risposta in Aula 
	Costruzione Multiplex nell`area ex Fiat 


Tipologia: Interrogazione URGENTE (in fase avanzata di realizzazione)

Oggetto: Costruzione Multiplex nell’area ex Fiat di Novoli 

VISTO che la costruzione del Multiplex in corso nell’area ex Fiat di Novoli si basa su un parere di fattibilità della Commissione Provinciale di Vigilanza sui Locali di Pubblico Spettacolo, espresso in data 29.11.2005, relativo a 9 sale per 2.195 posti;

VISTO che l’autorizzazione prevista dalla Legge Regionale n. 78 del 27.12.2004, “Disposizioni in materia di autorizzazione all’esercizio cinematografico”, e successive modificazioni, concessa il 16 maggio 2008 riguarda invece 7 sale per 1.410 posti;

CONSIDERATO che quindi i due atti indicati hanno oggetti diversi;

CONSIDERATO che l’autorizzazione regionale riguarda "la realizzazione, la trasformazione e l'adattamento di immobili da destinare a sale e arene per spettacoli cinematografici”;

CONSIDERATO che il parere di fattibilità, in forza del T.U. della legge di P.S. e del successivo Regolamento di applicazione, deve essere obbligatoriamente espresso dalla Commissione Provinciale di Vigilanza sui Locali di Pubblico Spettacolo prima dell’effettuazione dei lavori;

SI INTERROGA IL SINDACO con urgenza per sapere

1) quale dei due progetti del Multiplex, 9 sale per 2.195 posti o 7 sale per 1.410 posti, è attualmente in costruzione a Novoli;

2) se l’Amministrazione Comunale internde sospendere immediatamente i lavori, dato che ove fosse in corso di realizzazione il primo progetto mancherebbe l’indispensabile autorizzazione regionale per la costruzione del multiplex, ove lo fosse il secondo mancherebbe il necessario parere preventivo obbligatorio della Commissione Provinciale di Vigilanza sui Locali di Pubblico Spettacolo.

Ornella De Zordo

	
Interrogazione   
2008/00844
 
	14/11/2008 
	De Zordo Ornella 
	Iter concluso 

Risposta scritta 
	Emissioni inquinanti prodotte da treni diesel euro 0 alla stazione S. M. Novella 


Tipologia: Interrogazione 

Oggetto:  emissioni inquinanti  prodotte da treni diesel euro 0 alla stazione S.M.Novella  

 

VISTO che dalla Stazione S.M.Novella partono e arrivano vecchi treni diesel, obsoleti e di oltre 20 anni, con motori euro 0, che emettono non solo cattivi odori ma soprattutto poderosi fumi neri di scarico, quando sono in movimento e anche sul binario con i motori accesi in attesa della partenza; 

 VISTO che anche treni più recenti come i “Minuetto”, acquistati in questi ultimi anni da Ferrovie con il cofinanziamento della Regione Toscana,  sono anche a trazione diesel e transitano anch’essi da S.M.Novella;

 CONSIDERATO che i treni diesel vengono utilizzati nelle tratte ferroviarie non elettrificate come la Firenze-Vaglia-Borgo S.Lorenzo-Marradi, Campo di Marte-Vaglia-Borgo S.L., Firenze-Empoli-Siena;
 VALUTATO che i motori diesel sono fra i maggiori produttori di emissioni inquinanti come le polveri sottili, Pm10, e di gas a effetto serra come Co2;

 VALUTATO che i treni diesel in arrivo e in partenza da S.M.Novella sarebbero 75 ogni giorno, di cui 39 in direzione Borgo S.L., via Faentina, e 36 in direzione Siena, mentre da e per Campo di Marte i treni diesel sarebbero 11, tutti nella direzione Borgo S.L., sempre per la Faentina;

 
SI INTERROGA IL SINDACO per sapere 

 
1) se l’amministrazione comunale ha valutato e stimato l’inquinamento atmosferico causato dalle emissioni di Pm10 e Co2 da parte di treni diesel, anche con motori euro 0,  in riferimento alla tratte ferroviarie interne al territorio fiorentino e in particolare nelle stazioni di S.M.Novella, Campo di Marte, Rifredi, Le Cure;


2)   quale siano le emissioni inquinanti di treni diesel di oltre 20 anni fa e di quelli più recenti, come i Minuetto, in base ai motori in dotazione, ai consumi di carburante e alla percorrenza;
 
3) quali siano i possibili interventi da effettuare per limitare e ridurre l’inquinamento dei treni diesel in particolare presso le stazioni ferroviarie di Firenze;

 
4) quali siano le sollecitazioni dell'amministrazione verso la Regione e Ferrovie perché vengano elettrificate le linee ferroviarie per Siena e per la stessa Faentina,  come previsto nell' Accordo Quadro per l'Alta Velocità ferroviaria fin dal 1995 e negli Accordi seguenti di Integrazione e Aggiornamento.


Ornella De Zordo

	
Interrogazione   
2008/00843
 
	14/11/2008 
	De Zordo Ornella 
	Iter concluso 

Risposta scritta 
	Opere pubbliche previste nello schema triennale 2009-2011 


Tipologia: Interrogazione 

Oggetto:  opere pubbliche previste nello schema triennale 2009-2011

 
 
VISTA la delibera di Giunta n. 620 del 14/10/2008 della Direzione Nuove Infrastrutture, con oggetto: “SCHEMA TRIENNALE 2009-2011 ed ELENCO ANNUALE DELLE OPERE PUBBLICHE - ADOZIONE “, su proposta dell'assessore alle risorse finanziarie Tea Albini;
 
CONSIDERATO che la suddetta delibera prevede un programma triennale di interventi in città per un costo totale di 182.703.000 euro nel triennio 2009-2011 per la realizzazione di opere pubbliche;

 
SI INTERROGA IL SINDACO per sapere 


1)      quale sia e in che cosa consista l’opera pubblica “Quadrante sud-ovest – Careggi – programmi di accessi alla città”,  indicata nel programma triennale dei Lavori Pubblici per il triennio 2009-2011, il cui importo totale presunto per il 2011 sarebbe di € 2 milioni e 954 mila;


2)      quale sia e in che cosa consista l’opera pubblica “Urbanizzazioni e realizzazione alloggi – programmi innovativi urbani”,  indicata nel programma triennale dei Lavori Pubblici per il triennio 2009-2011, il cui importo totale presunto per il biennio 2010 e 2011 sarebbe di € 10 milioni.


Ornella De Zordo

	
Interrogazione   
2008/00827
 
	6/11/2008 
	De Zordo Ornella 
	Iter concluso 

Risposta scritta 
	Delocalizzazione del Museo Ferroviario dalla Stazione Leopolda e nuova destinazione 


Tipologia: Interrogazione URGENTE (vista la delocalizzazione in corso)

Oggetto:  delocalizzazione del Museo Ferroviario dalla Stazione Leopolda e nuova destinazione 

VISTA la delibera di Giunta n. 594/2008 del 30/09/2008 con oggetto “Protocollo d'intesa tra il Comune di Firenze, la Regione Toscana, la Provincia di Firenze e le Ferrovie dello Stato per la riqualificazione urbanistica delle aree ferroviarie di Porta al Prato, Belfiore, Centrale del Latte, Campo di Marte e Romito in Firenze”;

Visto che il suddetto protocollo è stato siglato il 27 ottobre 2008;

Considerato che il protocollo prevede, al punto 10 delle premesse, di delocalizzare dall’area della Stazione Leopolda di Porta a Prato, destinata alla costruzione del Nuovo Auditorium Parco della Musica e della Cultura di Firenze, il “Museo Ferroviario e le altre attività connesse”  all’interno delle nuove strutture della stazione AV di Belfiore, e all’art. 4.1 è precisato che in aggiunta alle possibilità edificatorie in ambito Belfiore è ammesso l’insediamento di un Museo Ferroviario;

Considerato che per “Museo Ferroviario e le altre attività connesse”  si intendono le attività di volontariato dell’Associazione Orchestra Filarmonica delle Ferrovie Italiane-DLF e del “Centro Storico Culturale Ferroviario”, ovvero il Museo di Oggettistica Ferroviaria, l’Orchestra Filarmonica Leopolda delle Ferrovie dello Stato, la Scuola di Musica, le sezioni di modellismo ferroviario, tutte attività di notevole spessore ed interesse storico-culturale ed oggetto di attenzione da parte della cittadinanza e delle scolaresche, tanto da essere incluse nei progetti e iniziative per le scuole “Le Chiavi della Città” della Direzione Istruzione del Comune di Firenze;

Visto che in attuazione del citato protocollo, per poter procedere alla consegna al Comune di Firenze degli spazi concordati, le FS hanno chiesto all’Associazione Orchestra Filarmonica  di liberare da persone e cose tutti i locali e spazi utilizzati;

Visto che le Ferrovie hanno inoltre “intimato” all’Associazione di liberare “subito” i locali, mettendo a disposizione n. 3 locali a Firenze C.M. per il mero accatastamento della minuta oggettistica del Museo, mentre per le rimanenti attività (Orchestra Filarmonica Leopolda, Scuola di Musica, sezioni di Modellismo) è stato offerto un locale di circa 180 mq esistente al piano terra del Palazzo Mazzoni, già occupato da una mensa del DLF, le cui dimensioni sono del tutto insufficienti per assicurare un minimo di attività, e senza la disponibilità di alcuna utenza (luce, acqua, ecc.);

Considerato infine che nei locali ad oggi previsti per la sistemazione provvisoria dei materiali non è possibile continuare le attività del Centro Culturale e dell’Associazione, che di fatto verrebbero così a cessare per anni;

si interroga il Sindaco con urgenza per sapere

1) quali specifici locali sono stati individuati in via definitiva per il Museo Ferroviario della Stazione Leopolda e per le altre attività connesse, che sono in corso di delocalizzazione dall’area di Porta a Prato destinata alla nuova sede del Maggio Musicale Fiorentino; 

2) quali altri locali sono individuabili in via provvisoria, oltre a quelli già previsti ma del tutto insufficienti per l’immagazzinamento dei materiali del Museo e comunque non adatti alla continuazione delle attività connesse, quali l’Orchestra Filarmonica, la Scuola di Musica e le sezioni di modellismo ferroviario.

Ornella De Zordo

	
Interrogazione   
2008/00738
 
	9/10/2008 
	De Zordo Ornella 
	Iter concluso 

Risposta scritta 
	Alberature e verde urbano 


Tipologia: Interrogazione 

Oggetto:  alberature e verde urbano

VISTO che gli alberi comportano importanti benefici per l’ambiente, perché assorbono Co2 ed emettono ossigeno, contribuiscono ad abbassare la temperatura per effetto dell'evaporazione, ombreggiamento e riflessione fogliare, captano le polveri, gli inquinanti volatili e i batteri, così come benefici al tessuto urbano di carattere sociale, culturale, ambientale, economico ed estetico;

VISTO che, secondo gli “indicatori ambientali urbani – anno 2007” dell’ISTAT (28/8/08), Firenze, Bari e Napoli sono le uniche città capoluogo in cui non è aumentata la disponibilità del verde per abitante; 

VISTO che il "Regolamento comunale per la tutela del patrimonio arboreo ed arbustivo” della città è stato approvato con Deliberazione del Consiglio comunale n. 380/342 del 13/5/1991;

CONSIDERATO che il patrimonio arboreo del Comune sarebbe di circa 80.000 alberi censiti; 

CONSIDERATO che sono frequenti le denunce di cittadini di abbattimenti abusivi di alberi in aree pubbliche e private;

SI INTERROGA IL SINDACO per sapere 

1) quale sia il numero e la tipologia degli alberi abbattuti dal gennaio 2007 e di quelli ripiantati, nonché i luoghi e le zone dove è avvenuto l'abbattimento e la ripiantumazione;

2) quale sia lo stato di salute degli alberi messi a dimora dal gennaio 2007;

3) quali siano le risorse finanziarie disponibili nel 2008 e il personale dedicato al servizio alberature;

4) come intende proporre di aggiornare il "Regolamento comunale per la tutela del patrimonio arboreo ed arbustivo”, risalente al 1991, anche per far fronte agli abbattimenti abusivi delle alberature.

Ornella De Zordo

	
Interrogazione   
2008/00709
 
	1/10/2008 
	De Zordo Ornella 
	Iter concluso 

Risposta in Aula 
	Casa del Cinema all`Odeon di Firenze 


Tipologia: Interrogazione URGENTE (visto che l'accordo in oggetto risulta in avanzata via di definizione e le iniziative della Casa del Cinema all'Odeon stanno partendo)

Oggetto: Casa del Cinema all'Odeon di Firenze

VISTO che sulla stampa cittadina è stata data notizia dell'accordo in avanzata via di definizione in merito alla scelta del Cinema Odeon, di proprietà e gestione del gruppo Germani, come sede della "Casa del Cinema permanente per Firenze e la Toscana", notizia confermata dal Presidente della Mediateca Regionale Toscana;

VISTO che gli accordi che hanno portato alla costituzione dell'Odeon come Casa del Cinema vedono coinvolti Comune, Provincia e Regione;

CONSIDERATO che Comune e Regione hanno sostenuto la nascita del multiplex di Novoli, e su questo pendono due ricorsi al TAR ed una istanza di sequestro da parte dell'Agis toscana nonché un esposto alla Procura della Repubblica;

CONSIDERATO che la gestione del suddetto multiplex sarà curata dalla Medusa Film e dallo stesso Gruppo Germani;

SI INTERROGA IL SINDACO con urgenza per sapere

1) quali sono i criteri e le modalità che ha seguito l'Amministrazione Comunale nella scelta del cinema Odeon come sede della Casa del Cinema, rispetto ad altre offerte presentate;

2) quali sono le condizioni economiche dell'accordo con il Gruppo Germani;

3) se esistono, oltre ai due citati, altri rapporti dell'Amministrazione Comunale con il Gruppo Germani;

4) se rispondono a verità le notizie diffuse in città dell'imminente e contestuale dismissione dell'Astra 2, l'altro locale di proprietà e in gestione del Gruppo Germani;

5) in che modo si rapporterà la costituenda Casa del Cinema con la struttura del cinema Alfieri, di proprietà comunale, e con le altre strutture di ricerca, documentazione e proiezione cinematografica attualmente operanti in città.

Ornella De Zordo

	
Interrogazione   
2008/00703
 
	29/9/2008 
	De Zordo Ornella 
	Iter concluso 

Risposta scritta 
	Multisala Novoli e Immobiliare 


Tipologia: Interrogazione URGENTE (visti i lavori in fase molto avanzata)

Oggetto:  Multisala Novoli e Immobiliare Novoli spa

VISTO che i lavori per la Multisala cinematografica e per il Centro Commerciale nell’ex area Fiat a Novoli sono in fase molto avanzata;

Considerato che questi interventi edilizi come gli altri dell’area ex Fiat sono realizzati da parte della Immobiliare Novoli spa;

Preso atto che da dati Cerved l'assetto societario di Immobiliare Novoli spa vede accanto a Cassa di Risparmio di Firenze (25%) e Banca Toscana (25%), la presenza di quote azionarie pari al 50% della Banca belga KGB Vastgoedinvesteringen N.V. (20%) e della sua fiduciaria Novoli Investors B.V. (30%);

Considerato inoltre che la stessa Banca KBC dichiara che la Novoli Investors è una joint venture tra la Banca stessa e "international institutional investors";

Visto che per elementari principi di trasparenza è diritto dei cittadini  sapere chi sta trasformando in modo così profondo e pesante un'area ritenuta strategica della città;

Considerato anche che il progetto della Immobiliare Novoli spa non è stato valutato attraverso il normale procedimento della domanda per "il permesso di costruire" bensì attraverso una DIA;

interroga il Sindaco con urgenza per sapere

chi siano gli investitori internazionali o nazionali che stanno operando in città attraverso la banca estera KBC e la sua fiduciaria Novoli Investors B.V..

Ornella De Zordo

	
Interrogazione   
2008/00587
 
	28/7/2008 
	De Zordo Ornella 
	Iter concluso 

Risposta scritta 
	Variante a Denuncia Inizio Attività per costruzione del Multisala a Novoli 


Tipologia: Interrogazione 

Oggetto:  Variante a Denuncia Inizio Attività per costruzione del Multisala a Novoli

VISTA la costruzione in corso della Multisala cinematografica nell'ex area Fiat a Novoli che ospiterà anche varie attività commerciali e parcheggi interrati;

VISTO che la realizzazione del complesso, inteso come "EDIFICIO F - CENTRO COMMERCIALE", è stato autorizzata con la D.I.A. n. 2691/05 del 20 maggio 2005,  con Responsabile del Procedimento Gaetano Di Benedetto, allora Direttore dell'Urbanistica;

CONSIDERATO che nella risposta all’interrogazione n.451/2008 datata 30 giugno 2008, in merito alla costruzione della Multisala, il direttore dell’Urbanistica, per conto dell’Assessore all’Urbanistica, riferiva che “non risultano ad oggi altre DIA o Permessi a Costruire collegati o a modifica o variante della DIA n. 2691”;

VISTO che in data 19 giugno 2008 la Sandonato srl ha presentato una DIA, pratica n. 3361/2008, come Variante in corso d’opera alla DIA n. 2691/2005; 

SI INTERROGA IL SINDACO per sapere 

che cosa riguarda la nuova Denuncia Inizio Attività n.3361/2008 per i lavori del complesso della Multisala e del centro commerciale nell'ex area Fiat a Novoli, presentata in data 19 giugno 2008 dalla Sandonato srl a Variante della precedente DIA  n. 2691/05.

Ornella De Zordo

	
   Interrogazione   
2008/00586
 
	28/7/2008 
	De Zordo Ornella 
	Iter concluso 

Risposta scritta 
	Denuncia Inizio Attività per costruzione del Multisala nell`ex area Fiat a Novoli 


Tipologia: Interrogazione

Oggetto:  Denuncia Inizio Attività per costruzione del Multisala nell'ex area Fiat a Novoli

VISTO che la Denuncia di Inizio Attività (D.I.A.) è regolamentata con il D.P.R. 380/2001 ed è richiesta per opere di manutenzione straordinaria, restauro conservativo, ristrutturazione edilizia;


CONSIDERATO che con la L.443/01 sono state ampliate le competenze della D.I.A., in quanto con tale strumento si possono realizzare anche opere di Nuova costruzione, nel caso in cui sia stato approvato un Piano particolareggiato per la lottizzazione di un area;


VISTO che questa D.I.A. con poteri ampliati è conosciuta come Super D.I.A.;


SOTTOLINEATO che  l'art.1, comma 6, e specificatamente al punto c) della legge 443/2001 si sostiene che "In alternativa a concessioni e autorizzazioni edilizie, a scelta dell'interessato, possono essere realizzati, in base a semplice Denuncia di Inizio Attività .........gli interventi ora sottoposti a concessione, se sono specificamente disciplinati da piani attuativi che contengano precise disposizioni planovolumetriche, tipologiche, formali, e costruttive, la cui sussistenza sia stata esplicitamente dichiarata dal consiglio comunale in sede di approvazione degli stessi piani o di ricognizione di quelli vigenti";

VALUTATO che un Piano Particolareggiato è composto di un insieme inscindibile che è dato dagli interventi edilizi e dalle opere di urbanizzazione che devono corrispondere agli oneri conseguenti alle volumetrie realizzate;


CONSIDERATA la delibera di Consiglio n.523/2001 - VARIANTE AL PIANO DI RECUPERO DELL'AREA EX FIAT - ADOZIONE  e la delibera n. 885/2001 - VARIANTE AL PIANO DI RECUPERO DELL'AREA EX FIAT - APPROVAZIONE; 

VISTO che la realizzazione del complesso comprendente la Multisala, inteso come "EDIFICIO F - CENTRO COMMERCIALE", è stato autorizzata con la D.I.A. n. 2691/05 del 20 maggio 2005,  

SI INTERROGA IL SINDACO per sapere 

se e quando sia stato predisposto e approvato il Piano Particolareggiato per l’area ex Fiat a Novoli, con verifiche complessive per ciò che riguarda volumetrie, superfici e standard, con particolare riguardo al complesso comprendente la Multisala, così come previsto dalla Legge 443/01.


Ornella De Zordo

	
   Interrogazione   
2008/00553
 
	15/7/2008 
	De Zordo Ornella 
	Iter concluso 

Risposta scritta 
	Denuncia Inizio Attività per costruzione del Multisala nell`ex area Fiat a Novoli 


Tipologia: Interrogazione URGENTE (visti i lavori in fase molto avanzata)

Oggetto:  Denuncia Inizio Attività per costruzione del Multisala nell'ex area Fiat a Novoli

VISTO che i lavori per il Multisala cinematografica nell'ex area Fiat a Novoli sono in fase molto avanzata e che tale area ospiterà anche varie attività commerciali e parcheggi interrati;

VISTO che la realizzazione del complesso, inteso come "EDIFICIO F - CENTRO COMMERCIALE", è stato autorizzata con la D.I.A. n. 2691/05 del 20 maggio 2005,  con Responsabile del Procedimento Gaetano Di Benedetto, allora Direttore dell'Urbanistica;

CONSIDERATO che il 20 maggio 2008 sono scaduti i tre anni dalla data di presentazione della DIA 2691/05, in quanto l'art. 84, comma 4, della L.R. 3.01.2005, n.1 recita che “il termine di ultimazione...entro il quale l'opera deve essere abitabile o agibile, non può essere superiore a tre anni dalla data anzidetta”, cioè dell’inizio della DIA, e che “qualora i lavori non vengano ultimati nei termini, l'interessato deve presentare una nuova denuncia concernente la parte non ultimata”;

VISTO che una nuova DIA al momento non risulta dal cartello esposto all’esterno dei cantieri;

CONSIDERATO che la Sandonato srl non può continuare i lavori senza presentare una nuova DIA per le parti non ultimate, la stessa Multisala e il resto del centro commerciale;

SI INTERROGA IL SINDACO con urgenza per sapere 

1) se e quando la Sandonato srl ha presentato una nuova Denuncia Inizio Attività per continuare e ultimare i lavori della Multisala e del centro commerciale nell'ex area Fiat a Novoli, visto che la precedente DIA n. 2691/05 è scaduta dal 20 maggio 2008;

2) se i cantieri per la costruzione della Multisala hanno proseguito l’attività anche dopo la scadenza della DIA del 20 maggio 2008 fino alla data dell’eventuale nuova DIA presentata come variante alla precedente;

3) quali iniziative e/o provvedimenti stiano eventualmente prendendo l’Amministrazione Comunale e il Responsabile del Procedimento di fronte a eventuali attività prive di autorizzazione.

Ornella De Zordo

	
Interrogazione   
2008/00518
 
	7/7/2008 
	De Zordo Ornella 
	Iter concluso 

Risposta scritta 
	Rapporto tra Centrale Latte Firenze e ditta Tradel 


Tipologia: Interrogazione URGENTE (visti rapporti intercorsi con smaltitore Tradel)

Oggetto:  rapporto tra Centrale Latte Firenze e ditta Tradel
 

VISTO che la Centrale del Latte di Firenze, Pistoia e Livorno Spa è partecipata dal Comune di Firenze per il 63%;

VISTO che dal 2004 al settembre 2007 la Centrale del latte di Firenze risulta aver  stipulato un contratto di smaltimento di prodotti scaduti e/o avariati con la ditta Tradel di Cremona;
VISTO che stata aperta una inchiesta dalla magistratura di Cremona (PM Francesco Messina) su una frode alimentare che vede la Tradel indagata per adulterazioni e contraffazioni di prodotti lattiero-caseari scaduti e/o avariati, riciclati e rimessi sul mercato come prodotti di qualità e risultati invece pericolosi per la salute pubblica;

CONSIDERATO che la Finanza ha scoperto che le ditte fornitrici non solo non pagavano per lo smaltimento degli scarti ma anzi venivano pagate dalla smaltitore Tradel;
SI INTERROGA IL SINDACO con urgenza per sapere

1) se la Centrale del Latte di Firenze ha effettivamente venduto tra il 2004 e il 2007 prodotti scaduti e/o avariati alla ditta Tradel di Cremona;

2) se e quanto abbia pagato al chilogrammo per lo smaltimento;

3) se al contrario sia stata pagata dallo smaltitore Tradel per ogni chilogrammo da smaltire

Ornella De Zordo

	
   Interrogazione   
2008/00476
 
	20/6/2008 
	De Zordo Ornella 
	Iter concluso 

Risposta scritta 
	Abusi edilizi relativi all’edificio residenziale in costruzione in via del Ponte di Mezzo n. 27/r 


Interrogazione 

Oggetto: abusi edilizi relativi all’edificio residenziale in costruzione in via  del Ponte di Mezzo n. 27/r

VISTA la pratica edilizia  N. 4412/2004, presentata dalla Soc. EDILIZIA PONTE DI MEZZO

il 29/07/2004, riguardante la “realizzazione di edificio residenziale previa demolizione di edificio esistente” in via  del Ponte di Mezzo, n. 27/r - Quartiere 5, con Progettista l’architetto Riccardo Bartoloni e Responsabile del Procedimento il geometra Bruno Ciolli dell’Edilizia Privata del Comune di Firenze;

CONSIDERATO che il progetto presentato al Comune prevedeva la demolizione di un magazzino con tettoia, all’interno dell’isolato, e la costruzione di un edificio destinato a fini residenziali, comprendente 20 appartamenti, realizzati su 4 piani fuori terra;

VISTO che i lavori per la costruzione del suddetto edificio sono iniziati il 02/12/2005 in base al Permesso di costruire n. 310/2005 del 19/09/2005;

VISTO che in data 04/04/2008 risulta una comunicazione di abusi edilizi per il suddetto edificio;

SI INTERROGA IL SINDACO per sapere

1) quali sono gli abusi edilizi che sarebbero stati compiuti nell’edificio in costruzione  in via  del Ponte di Mezzo, n. 27/r, di proprietà della Soc. EDILIZIA PONTE DI MEZZO, con  Progettista l’architetto Riccardo Bartoloni

2) quali controlli siano stati  effettuati dal Comune per l’avvenuto  rilascio  del Permesso di costruire dell’edificio in questione, permesso del quale è Responsabile del Procedimento il geometra Bruno Ciolli dell’Edilizia Privata;

3) quale valutazione sia stata fatta dell'inserimento edilizio nel contesto, visto che l'edificio si sviluppa in una corte, in contiguità con gli edifici esistenti che fanno parte dell'isolato.

Ornella De Zordo

  

	
   Interrogazione   
2008/00475
 
	20/6/2008 
	De Zordo Ornella 
	Iter concluso 

Risposta in Aula 
	Appartamenti del programma “20000 alloggi in affitto”  


Tipologia: Interrogazione URGENTE (visti i contratti affitto alla firma da parte dei locatari)

Oggetto:  appartamenti del programma “20000 alloggi in affitto”

VISTO che sono in via di consegna i 369 alloggi in affitto a canone calmierato, facenti parte degli interventi fiorentini previsti dal Programma nazionale sperimentale "Ventimila alloggi in affitto" giunto al momento conclusivo;

VISTO che il programma suddetto prevedeva anche insieme agli alloggi in affitto, i privati individuati realizzassero anche abitazioni in vendita con i quali hanno finanziato la quota non coperta dai contributi regionali;

SI INTERROGA IL SINDACO per sapere con urgenza:

1) quanti alloggi privati destinati al libero mercato sono stati realizzati contestualmente ai 369 del programma 20000 alloggi in affitto, grazie alle varianti urbanistiche che hanno reso edificabili tutte le aree del programma stesso, prima inedificabili;

2) se si ritiene che questo intervento totalmente privato susseguente a apposita variante sia coerente con la volontà dichiarata dall'amministrazione di contrasto alla rendita fondiaria, e si siano preventivamente stabilite condizioni di interesse pubblico per la vendita di tali alloggi quali prezzo massimo di cessione, accesso a determinate fasce sociali;

3) se il comune di firenze ha concordato un contratto di locazione tipo con gli operatori del programma “20000 alloggi in affitto”;

4) se esiste un modello contrattuale depositato in Comune da utilizzarsi da parte di tutti i proprietari di alloggi che vogliono stipulare un contratto concordato ai sensi della L. 431. e se il contratto tipo del programma “20000 alloggi in affitto” corrisponde a tale modello, e in caso contrario come mai non corrisponde;

5) se sono stati coinvolti nella fase di accordo per la predisposizione del contratto tipo anche i rappresentanti degli inquilini, e quale posizione questi hanno assunto sul contratto stesso.

Ornella De Zordo

	
   Interrogazione   
2008/00452
 
	13/6/2008 
	De Zordo Ornella 
	Iter concluso 

Risposta in Aula 
	Centro commerciale e Multisala in costruzione nell’ex area Fiat a Novoli  


Tipologia: Interrogazione URGENTE (visti i lavori in fase molto avanzata)

Oggetto:  Centro commerciale e Multisala in costruzione nell’ex area Fiat a Novoli

 
VISTO che i lavori per il Centro Commerciale e per la Multisala cinematografica nell’ex area Fiat a Novoli sono in fase molto avanzata e che tale area ospiterà varie attività commerciali e parcheggi interrati;

VISTO che il complesso edilizio, di cui fa parte il Centro Commerciale e la Multisala, risulta avere una superficie complessiva di circa 44.000 mq; 
VISTA la L.R. 7 febbraio 2005, n. 28, “Codice del Commercio. Testo Unico in materia di commercio in sede fissa, su aree pubbliche, somministrazione di alimenti e bevande, vendita di stampa quotidiana e periodica e distribuzione di carburanti”;

VISTO l’art. 18 della suddetta L.R. 28 con oggetto “Commercio al dettaglio nelle grandi strutture di vendita”;
VISTO che il comma 1 del suddetto  art. 18  prevede che “L'apertura, il trasferimento di sede, l’ampliamento…di settore merceologico di una grande struttura di vendita sono soggetti ad autorizzazione rilasciata dal comune competente per territorio secondo le procedure di cui al presente articolo” e il comma 2 indica che “La domanda di rilascio dell’autorizzazione è esaminata da una conferenza di servizi indetta dal comune e composta da un rappresentante della Regione, un rappresentante della provincia e un rappresentante del comune”;

VISTO che il comma 3 del suddetto art. 18 prevede che “La conferenza di servizi di cui al comma 2 decide in base alla conformità dell’insediamento al regolamento urbanistico di cui all’articolo 55 della L.R.1/2005 ovvero agli strumenti urbanistici di cui alla legge 17 agosto 1942, n. 1150 (Legge urbanistica) ancora vigenti” e il comma 4 indica che “Alle riunioni della conferenza di servizi, svolte in seduta pubblica, partecipano a titolo consultivo rappresentanti dei comuni contermini, delle organizzazioni imprenditoriali del commercio, delle organizzazioni sindacali dei lavoratori, delle associazioni dei consumatori e delle altre parti sociali interessate individuate dal comune, maggiormente rappresentative in relazione al bacino d'utenza interessato dall'insediamento”;
CONSIDERATO infine che il comma 7 indica che “In caso di parere positivo della conferenza di servizi, il comune provvede al rilascio dell’autorizzazione entro trenta giorni dallo svolgimento della conferenza stessa”;

SI INTERROGA IL SINDACO con urgenza per sapere
1) quando si è riunita e quale sia stato l’esito della conferenza dei servizi per il rilascio dell’autorizzazione per la realizzazione e l’apertura del Centro Commerciale e della Multisala Cinematografica in fase molto avanzata di costruzione nell’ex area Fiat a Novoli;

2) quando sia stata rilasciata l’autorizzazione per l’apertura del Centro Commerciale e della Multisala Cinematografica nell’ex area Fiat a Novoli.

Ornella De Zordo

	
   Interrogazione   
2008/00451
 
	13/6/2008 
	De Zordo Ornella 
	Iter concluso 

Risposta in Aula 
	Multisala cinematografica in costruzione nell`ex area Fiat a Novoli  


Tipologia: Interrogazione URGENTE (visti i lavori in fase molto avanzata)

Oggetto:  Multisala cinematografica in costruzione nell'ex area Fiat a Novoli

VISTO che i lavori per il Multisala cinematografica nell'ex area Fiat a Novoli sono in fase molto avanzata e che tale area ospiterà anche varie attività commerciali e parcheggi interrati;

VISTO che il complesso edilizio, di cui fa parte la Multisala, risulta avere una superficie complessiva di circa 44.000 mq con la disponibilità di circa 7.000 posti auto; 

VISTO che la realizzazione del complesso, inteso come "EDIFICIO F - CENTRO COMMERCIALE", è stato autorizzata con la D.I.A. n. 2691/05 del 20 maggio 2005,  con Responsabile del Procedimento Gaetano Di Benedetto, allora Direttore dell'Urbanistica;

CONSIDERATO che l'art. 79 della L.R. 1/2005 che disciplina "Opere ed interventi sottoposti a DIA" limita il ricorso a questa fattispecie (per interventi di nuova edificazione) ai casi in cui tali interventi siano "specificamente disciplinati dai regolamenti urbanistici, dai piani complessi di intervento, dai piani attuativi, laddove tali strumenti contengano precise disposizioni planovolumetriche, tipologiche, formali e costruttive", e che la sussistenza di tale disciplina "deve risultare da una esplicita attestazione del comune da rendersi in sede di approvazione dei nuovi strumenti o atti, previo parere della commissione edilizia, se istituita, ovvero dell'ufficio competente in materia"

SI INTERROGA IL SINDACO con urgenza per sapere 

 1) quali sono esattamente gli altri interventi edilizi previsti nel progetto della realizzazione della Multisala Cinematografica nell'ex area Fiat a Novoli e, in particolare, le loro volumetrie e destinazioni d'uso;

2) se ricorrano le condizioni di cui all'art. 79 della LR 1/2005 per consentire l'esecuzione di tale intervento con semplice DIA, ed in particolare quali siano le " precise disposizioni planovolumetriche, tipologiche, formali e costruttive" ed in quali strumenti siano contenute, ed inoltre in quali atti di approvazione degli stessi strumenti sia contenuta l'esplicita attestazione del comune che permette il ricorso alla semplice DIA;

3) se alla DIA n.2691 del 20 maggio 2005  è stata aperta una istruttoria e quale esito abbia avuto; 

4) se ci sono altre DIA o Permessi a Costruire collegati o a modifica o variante della DIA n.2691.

Ornella De Zordo

	
   Interrogazione   
2008/00433
 
	10/6/2008 
	De Zordo Ornella 
	Iter concluso 

Risposta scritta 
	Progetto e cantieri dello scavalco dell`Alta Velocità di Firenze 


Tipologia: Interrogazione URGENTE (visti i lavori in corso e il progetto esecutivo consegnato)
Oggetto:  progetto e cantieri dello Scavalco dell’Alta Velocità di Firenze 

 

VISTE le dichiarazioni dell’assessore all’urbanistica al Consiglio Comunale del 26/5/08 che nell'area dello Scavalco di Castello, relativi al primo lotto dell’Alta Velocità di Firenze,  sono già iniziati, con le opere relative alle sistemazioni esterne, alle bonifiche degli ordigni bellici e ad altre attività complementari;

 
VALUTATO che i cantieri dello Scavalco sono in realtà già aperti dal 15 ottobre 2007, in base al provvedimento dirigenziale della Direzione Ambiente che ha concesso l'autorizzazione per la deroga al rumore del cantiere, permettendo il superamento dei limiti dell'inquinamento acustico;
 
CONSIDERATO che l'Osservatorio Ambientale del Nodo di Firenze dell'Alta Velocità,  nominato dal Ministero dell’Ambiente, è scaduto alcune settimane fa ed è decaduto il 15 maggio scorso senza le  nomine dei nuovi componenti da parte del Ministero stesso;

 
CONSIDERATO che l'Osservatorio Ambientale avrebbe dovuto esaminare il progetto esecutivo dell’opera, appena depositato, e che il parere dell'Osservatorio sulle parti del progetto riguardanti le prescrizione di VIA e gli accordi procedimentali deve precedere l'attivazione dei cantieri delle lavorazioni principale e che tale parere deve essere espresso massimo entro 60 giorni dalla data di consegna degli elaborati; ;

 
VISTA la delibera di Consiglio n. 117 dell’8/11/2004 con oggetto “Progetto di sistemazione a Piano Regolatore Ferroviario tra le stazioni di Firenze Castello e Firenze Rifredi per la realizzazione del dispositivo infrastrutturale di "Scavalco" compreso tra le progressive di progetto km. 0+834 e km. 1+705" Conferenza di Servizi decisoria: seduta conclusiva. Autorizzazione al Sindaco a parteciparvi” con allegata la Relazione Tecnica Istruttoria  della Direzione Urbanistica e della Direzione Nuove Infrastrutture, che prevede prescrizioni relativamente agli aspetti urbanistici, idrogeologico e della mobilità; 

 
SI INTERROGA IL SINDACO con urgenza per sapere


 1) se ritiene possibile che siano partiti i lavori dello Scavalco di Castello, primo lotto dell’Alta Velocità di Firenze, senza che i relativi progetti, già depositati,  siano stati ancora esaminati e autorizzati dall’Osservatorio Ambientale del Nodo di Firenze dell'Alta Velocità, che è decaduto il 15 maggio scorso senza le  nomine dei nuovi componenti da parte del Ministero dell’Ambiente;
 
2) da quale atto, sottoscritto da quale soggetto, risulta che le prescrizioni sullo Scavalco, previste dal Consiglio Comunale con delibera n. 117  del 8/11/2004 e relative agli aspetti urbanistici, idrogeologico e della mobilità, siano state recepite e accolte nel progetto esecutivo depositato.
 


Ornella De Zordo             

                              
 
	
   Interrogazione   
2008/00432
 
	10/6/2008 
	De Zordo Ornella 
	Iter concluso 

Risposta scritta 
	Cantieri di interventi a Rovezzano connessi all`Alta velocità del Nodo di Firenze 


Tipologia: Interrogazione URGENTE (visti i lavori in fase molto avanzata)

Oggetto:  cantieri di interventi a Rovezzano connessi all’Alta Velocità del Nodo di Firenze


 
VISTO che con gli Accordi per l'Alta Velocità ferroviaria del Nodo di Firenze venivano previsti, fra gli altri, interventi come la realizzazione del 3° binario, lato Firenze S.M.Novella e Campo di Marte, e dell'interconnessione del bivio di Rovezzano;

VISTO che nel novembre 2006 è stato completato e messo in esercizio il terzo e il quarto binario tra Campo di Marte e S.M.Novella, più precisamente da La Carbonaia a S.M.Novella, con uso promiscuo dei treni regionali e degli Eurostar; 

CONSIDERATO che i cantieri per l'interconnessione del bivio di Rovezzano sono in fase molta avanzata e presumibilmente entro il 2008 saranno ultimati, così da invertire l'ordine dei binari, collegando i binari A.V. con la coppia di binari a nord  e riservando nella coppia a sud il passaggio dei treni regionali provenienti dalla linea lenta di Pontassieve, per evitare l'intreccio fra i treni veloci provenienti dalla linea Direttissima e i treni locali della linea Lenta;

VISTO che fra la Stazione di Rovezzano e il ponte ferroviario sull'Arno sono in corso di costruzione un terzo nuovo binario e, fino a Campo di Marte, una serie di scambi fra le due attuali coppie di binari;

CONSIDERATO che nella Galleria San Donato, lunga oltre 10 chilometri, sulla Direttissima, fra Figline e il ponte sull'Arno, viene in futuro ancora garantita la promiscuità sui binari fra i futuri treni dell'Alta Velocità e i treni regionali, provenienti dalle direttrici Chiusi-Foligno-Roma, e che tale promiscuità è possibile anche dopo Campo di Marte, grazie ai nuovi terzo e quarto binario nella direzione S.M.Novella; 

CONSIDERATO che le Ferrovie hanno più volte annunciato che nel 2009 partirà l'Alta Velocità anche nel Nodo di Firenze, con un percorso di superficie;

VALUTATA l'importanza di garantire il servizio ferroviario dei treni regionali in direzione S.M.Novella, utilizzati da pendolari lavoratori e studenti a Firenze, per non incrementare la mobilità privata in città;

SI INTERROGA IL SINDACO con urgenza per sapere

1) se è stato confermato da Ferrovie e Regione che i lavori in corso per l'interconnessione del bivio ferroviario di Rovezzano, fra la stazione omonima e il ponte sull'Arno, saranno ultimati entro il 2008 per permettere dal 2009 il passaggio in superficie dei treni ad Alta Velocità e dei treni regionali "veloci" nella coppia di binari a nord, evitando l'intreccio fra i treni provenienti dalla linea Direttissima e i treni locali della linea Lenta di Pontassieve;

2) se la promiscuità sui binari fra i futuri treni dell'Alta Velocità e i treni regionali "veloci", provenienti dal Valdarno e in particolare dalle direttrici Chiusi-Foligno-Roma, sarà garantita tra Campo di Marte e S.M.Novella, grazie ai nuovi terzo e quarto binario, già in esercizio, oltre che sulla diirettissima nella Galleria San Donato.

Ornella De Zordo

	
   Interrogazione   
2008/00419
 
	5/6/2008 
	De Zordo Ornella 
	Iter concluso 

Risposta scritta 
	Project financing e maggiori costi delle linee 2 e 3 della tramvia 


Interrogazione 
Oggetto: project financing e “maggiori costi” delle linee 2 e 3 della tramvia
 
 
Visto che con deliberazione G.C. n. 411 del 17 giugno 2005, è stata aggiudicata definitivamente alla società di progetto Tram di Firenze S.p.A. la concessione/project financing per  la realizzazione delle linee 2 e 3. e della gestione  del sistema tranviario dell’area di Firenze;

Visto che la giunta ha approvato con delibera di giunta n. 328/2008 i finanziamenti pubblici relativi ai “maggiori costi” dei progetti delle linee 2 e 3 della tramvia fissati in 82 milioni di euro, di cui quasi  41  milioni a carico del Comune, di cui 22 milioni nel bilancio 2010 e oltre 6,9 milioni da inserire nel bilancio triennale 2009-2011, annualità 2011, in eredità al futuro sindaco;

Considerato che il  project financing è già stato utilizzato per i parcheggi di struttura, come il parcheggio della Fortezza da Basso, con i risultati ben conosciuti;
 Visto che dall'esame della normativa risulta che le problematiche e le procedure da affrontare per realizzare opere pubbliche col metodo del Project sono assai complesse e articolate, tali da non poter essere delegate ad un direttore o dirigente, affiancato da qualche occasionale o improvvisato collaboratore, se si vuole evitare di ottenere risultati insoddisfacenti rispetto alle esigenze di partenza, con il rischio di conseguenze imprevedibili;
 Visto che si tratta in particolare di mettere insieme professionalità con competenze specifiche e approfondite  in materie tecniche (progettazione di opere pubbliche, progettazione urbanistica), in materia economico-finanziaria (analisi costi-benefici, ripartizione del rischi, prospettive reddituali, validità dell'offerta), in ambito amministrativo (aspetti convenzionali e contrattuali), in ambito giuridico-legale (soluzione di eventuali contenziosi) ed in ambito gestionale (concessioni, qualità dei servizi, tariffe per l'utenza);
  
SI INTERROGA IL SINDACO per sapere:
 
1) come intende reperire gli ulteriori “maggiori costi” di 6,9 milioni di euro (dei complessivi 41 milioni a carico del Comune) per la realizzazione delle linee 2 e 3 della tramvia, nel bilancio triennale 2009-2011, annualità 2011;


2) quali Servizi e Uffici siano stati incaricati dall'Amministrazione Comunale di effettuare le complesse scelte previste dallo strumento del Project  Financing delle linee 2 e 3 della tramvia, nella fase di selezione del contraente, e, in particolare, quale personale si sia occupato delle problematiche urbanistiche e dell'analisi costi-benefici e abbia verificato la compatibilità economica finanziaria delle offerte, anche in relazione alla futura gestione della infrastruttura, ferme restando le competenze istituzionali e di Responsabile Unico del Procedimento del dirigente dell’Ufficio tranvia;
 
3) se non sia necessario che la A.C. organizzi e incarichi un gruppo intersettoriale di personale interno al Comune, dedicato all’esame approfondito dei Project, a partire dalle proposte degli operatori fino alle verifiche dei risultati in corso d’opera, dei lavori ultimati da collaudare e dei risvolti gestionali della tramvia o dell’opera realizzata.

Ornella De Zordo
 

	
Interrogazione   
2008/00385
 
	23/5/2008 
	De Zordo Ornella 
	Iter concluso 

Risposta scritta 
	Taglio in corso delle alberature con nidificazione avifauna in viale Morgagni 


Tipologia: Interrogazione urgente (visti gli interventi in corso)

Oggetto: taglio in corso delle alberature con nidificazione avifauna in viale Morgagni 




VISTO che è in corso il taglio di ulteriori alberature lungo il viale Morgagni in previsione di realizzare il passaggio della linea 3 della tramvia;


CONSIDERATO che in data 18/5/08 è stato presentato un esposto al sindaco da parte di cittadini e associazioni ambientaliste a causa della messa a rischio delle nidificazioni e delle uova di avifauna negli alberi che vengono tagliati, con la richiesta di sospensione del taglio stesso;

VALUTATO che gli abbattimenti degli alberi avvengono in un periodo primaverile-estivo, quando gli uccelli sono in piena stagione riproduttiva;
 
VISTO che esiste una precisa Direttiva Europea (n.79/409/CEE) che impone la tutela dell’avifauna selvatica, nonché la legge n. 157/1992 e lo stesso Regolamento Comunale per la tutela degli animali (deliberazione Consiglio Comunale n. 285 del 3 maggio 1999), che all’art 10 vieta qualsiasi ‘molestia’ alla fauna selvatica autoctona nel territorio comunale;

VISTE le dichiarazioni del 19/5/08 da parte dell’assessore all’ambiente che afferma che “i tecnici dell’ufficio animali hanno fatto tutti i sopralluoghi del caso che sempre vengono fatti prima di abbattere un albero riscontrando in tutto solo 3 nidi vuoti”;

SI INTERROGA IL SINDACO con urgenza per sapere

1) come intenda tutelare l’avifauna nidificante negli alberi in corso di abbattimento nel viale Morgagni, durante il periodo riproduttivo fino a luglio, nel rispetto della normativa europea e nazionale, nonché del Regolamento Comunale per la tutela degli animali, che vieta qualsiasi ‘molestia’ alla fauna selvatica autoctona nel territorio comunale;

2) quanti sopralluoghi documentabili siano stati richiesti e compiuti dall’ufficio animali rispetto alla tutela dell’avifauna collegata agli abbattimenti degli alberi, in corso e quelli precedenti, in viale Morgagni;

3) se tali sopralluoghi documentabili siano stati compiuti con una adeguata e diretta verifica della presenza di nidi e in particolare del loro eventuale contenuto di uova di uccelli.

Ornella De Zordo

	
   Interrogazione   
2008/00383
 
	22/5/2008 
	De Zordo Ornella Soldani Anna Giocoli Bianca Maria Pieri Massimo Rotondaro Nicola 
	Iter concluso 

Risposta in Aula 
	Sul monitoraggio dell`nquinamento atmosferico in città 


Vista la risposta dell’assessore all’ambiente del 19/5/08 all’interrogazione urgente n. 321/2008;

Considerata l’insoddisfazione per la risposta ricevuta, in quanto insufficiente e incompleta;

Si chiede all’assessore all’ambiente di rispondere in aula all’interrogazione urgente 321/08 alla prossima seduta del Consiglio Comunale

De Zordo Ornella

Soldani Anna

Giocoli BiancaMaria

Pieri Massimo

Rotondaro Nicola

	
   Interrogazione   
2008/00350
 
	16/5/2008 
	De Zordo Ornella 
	Iter concluso 

Risposta scritta 
	Alberature in viale Morgagni per tracciato tramvia linea 3 


Tipologia: Interrogazione 

Oggetto: alberature in viale Morgagni per tracciato tramvia linea 3


VISTO che nei mesi scorsi sono stati tagliati 67 alberi lungo il viale Morgagni in previsione di realizzare il passaggio della linea 3 della tramvia;


CONSIDERATO che l’Amministrazione Comunale ha piantato altre nuove alberature in sostituzione di quelle già tagliate;

VISTO che le piantumazioni sono state realizzate e altre ancora sono previste a soli 2,5 metri dagli edifici con i rami dei giovani tigli che già toccano le facciate e altre piante collocate quasi d'angolo agli incroci stradali;

VALUTATO che il “Disciplinare attuativo per la tutela del patrimonio arboreo e arbustivo della città” del Comune di Firenze all'art. 6 indica - per i nuovi impianti e le sostituzioni massive di alberature –  la distanza minima di 6 metri da considerare tra tronco e allineamento degli edifici;

VALUTATO che secondo lo stesso Disciplinare allo stesso articolo indica l'arretramento di 25 metri degli alberi dagli incroci stradali;


SI INTERROGA IL SINDACO per sapere

1) perché e in base a quali deroghe molte alberature piantate e previste in viale Morgagni, per il passaggio della tramvia, sono a soli 2,5 metri dagli edifici, con i rami dei giovani tigli che già toccano le facciate, e quasi d'angolo agli incroci stradali, in netto contrasto con quanto indicato dal “Disciplinare attuativo per la tutela del patrimonio arboreo e arbustivo della città” del Comune di Firenze, che prevede una distanza di almeno 6 metri dagli edifici e di 25 metri dagli incroci stradali;

2) quanti dei 415 nuovi alberi previsti nel progetto della tramvia linea 3 potrebbero essere realmente piantumati, se si escludessero tutti quelli che non soddisfano le norme del Disciplinare del Comune di Firenze.

Ornella De Zordo

	
   Interrogazione   
2008/00345
 
	14/5/2008 
	De Zordo Ornella 
	Iter concluso 

Risposta scritta 
	Nuovi fabbricati previsti in Via Gherardo Silvani 3 rosso al Galluzzo 


Interrogazione urgente

Oggetto: nuovi fabbricati previsti in Via Gherardo Silvani 3 rosso al Galluzzo 

Considerato che in Via Gherardo Silvani 3 rosso al Galluzzo sono previste nuove edificazioni in luogo della palestra già demolita,;

Visto che il Piano Strutturale adottato dall'Amministrazione Comunale comprende specificamente quell'insediamento nell' "ambito denso con assetti storici dominanti"; 

Viste le norme di salvaguardia, in particolare quelle dell'art. 31, punto 2.a.1 dello Statuto del Territorio del Piano strutturale "Ambito dell'insediamento denso con assetti storici dominanti",

Visto che la norma richiama l'esigenza di una tutela dell'intero ambito, "nella sua consistenza morfologica, ambientale, paesaggistica, d'impianto...";

Visto che il progetto del nuovo edificio sembra non rispettare in nessun modo tale indicazione, dato che  ottimizza da un lato l'entità dei volumi e dall'altro riduce al massimo gli oneri di urbanizzazione con la realizzazione di spazi aperti in facciata, esterni agli infissi, che però eludono a priori la possibilità di realizzare le tipiche finestre con persiane sul fronte stradale, caratteristiche delle facciate adiacenti;

SI INTERROGA IL SINDACO per sapere:

1. Se siano rispettate le norme di salvaguardia, in particolare quelle dell'art. 31, punto 2.a.1 dello Statuto del Territorio del Piano strutturale "Ambito dell'insediamento denso con assetti storici dominanti";

2. Se e in che modo l'aspetto architettonico del nuovo fabbricato s'integra con il contesto storico dei fabbricati della strada;

3. Com'è stata calcolata l'altezza degli edifici ai sensi dell'Art. 23.2 delle norme tecniche di attuazione del PRG e quali siano stati nel dettaglio i calcoli e i rilievi;

4. In che modo sia stato rispettato il principio di cui all'Art 55 del Regolamento Edilizio e come ne siano state rispettate le prescrizioni; 

5. Se sono state rispettate e in che modo le disposizioni dell' Art 171 del Regolamento edilizio ai punti 5 e 6.

Ornella de Zordo

 



	
Interrogazione   
2008/00321
 
	8/5/2008 
	De Zordo Ornella 
	Iter concluso 

Risposta scritta 
	Monitoraggio inquinamento atmosferico in città 


INTERROGAZIONE URGENTE

Oggetto:  monitoraggio inquinamento atmosferico in città

La sottoscritta Consigliera Comunale, 

Visto che nei giorni scorsi sono stati rinviati a giudizio il sindaco e l’assessore all’ambiente  in relazione al loro operato nella lotta allo smog e nella difesa della salute dei cittadini;

Visto che l’amministrazione comunale ha sostenuto che l’inquinamento atmosferico in città sarebbe diminuito negli ultimi anni in base ai rilevamenti delle centraline Arpat, e in particolare riguardo al PM10; 

Considerato che in questi anni la centralina Arpat di riferimento per la misurazione del PM10 è stata quella di viale Gramsci, della tipologia “urbana - traffico”;

 Visto che adesso l’amministrazione comunale ha invece preso come riferimento per i propri provvedimenti le centraline “urbane - fondo” del Giardino di Boboli e di viale Bassi, zone palesamente meno trafficate e meno inquinate;

Visto che in altre città italiane vengono ancora prese come riferimento le centraline della tipologia “urbana - traffico”;

INTERROGA IL SINDACO E LA GIUNTA PER SAPERE con urgenza

1) In base a quali specifiche indicazioni della direttiva europea l’amministrazione comunale ha recentemente preso come riferimento per i propri provvedimenti le centraline Arpat del Giardino di Boboli e di viale Bassi nella zona di Campo di Marte, per monitorare il PM10 nell’aria, abbandonando la centralina di viale Gramsci;

2) se i valori segnalati dalla centralina di viale Gramsci  non debbano essere considerati rappresentativi, in quanto relativi a zona anche di residenza;

3) se un principio di cautela nella difesa della salute pubblica non debba far considerare i valori registrati anche nelle zone di maggior traffico;

4) quali siano stati i superamenti giornalieri del PM10 nelle centraline del Giardino di Boboli, di viale Bassi e di viale Gramsci negli anni 2005, 2006 e 2007;

Ornella De Zordo
	
   Interrogazione   
2008/00320
 
	8/5/2008 
	De Zordo Ornella 
	Iter concluso 

Risposta scritta 
	Nuovi provvedimenti antismog 


INTERROGAZIONE URGENTE

Oggetto: nuovi provvedimenti antismog

La sottoscritta Consigliera Comunale, 

Visto che sono stati rinviati a giudizio il sindaco e l’assessore all’ambiente in relazione al loro operato nella lotta allo smog e nella difesa della salute dei cittadini;

Considerato che  lo smog e l'inquinamento atmosferico sono un'emergenza della città, perché tutti i giorni centinaia di migliaia di persone sono costrette a respirare sostanze inquinanti pericolose per la salute;

Visto che si indaga sull’attendibilità e sull'efficacia dei provvedimenti presi negli anni scorsi, come le ordinanze con numerose deroghe o gli inutili incentivi per la trasformazione a gpl delle auto a benzina;

Considerato che negli anni passati si sarebbero dovuti prendere provvedimenti più incisivi contro i veicoli più inquinanti come i diesel, in particolare i furgoni merci e i taxi che sono fra i maggiori produttori di PM10;

Visto che il 20 giugno 2007 l’amministrazione comunale ha annunciato, fra l’altro, alcuni divieti a partire dal 1 gennaio 2010, come la limitazione alla circolazione dei veicoli merci in ztl, se non alimentati a gpl, metano o elettrici, e dei taxi, se non Euro 4 o dotati di dispositivi di abbattimento polveri;

Visto che l’amministrazione comunale ha dichiarato in questi giorni che non saranno presi altri provvedimenti antismog;

INTERROGA IL SINDACO E LA GIUNTA PER SAPERE con urgenza

se intende prendere nuovi provvedimenti antismog per i veicoli diesel e se vuole anticipare al prossimo autunno i divieti già annunciati e previsti dal 1 gennaio 2010 per i veicoli merci in ztl, se non alimentati a gpl, metano o elettrici, e per i taxi, se non Euro 4 o dotati di dispositivi di abbattimento polveri.

Ornella De Zordo 

	
   Interrogazione   
2008/00283
 
	28/4/2008 
	De Zordo Ornella 
	Iter concluso 

Risposta in Aula 
	Sentinelle reclutate dall`Amministrazione per vigilanza sul territorio 


INTERROGAZIONE URGENTE

Oggetto: "sentinelle" reclutate dall'Amministrazione per vigilanza sul territorio

La sottoscritta Consigliera Comunale, 

- visto che a Firenze dal 2004 starebbero operando 630 "sentinelle" nel territorio comunale, con lo scopo di informare e segnalare periodicamente alla Polizia Municipale problemi di sicurezza; 

- ritenuto che sia necessaria la massima trasparenza sui criteri di selezione o  individuazione delle cosiddette  "sentinelle",

- considerato che la Polizia Municipale sarà intervenuta dietro le segnalazioni delle cd "sentinelle";

- considerato inoltre che sia di utilità collettiva la conoscenza dell'operato delle cosiddette "sentinelle";

INTERROGA IL SINDACO E LA GIUNTA PER SAPERE con urgenza

1)  i nominativi delle 630 "sentinelle" operanti nel territorio comunale e con quali criteri siano state individuate;

3) quale genere di reati siano stati segnalati dalle "sentinelle" alla Polizia Municipale in questi anni e con quali risultati da parte della stessa Polizia Municipale.

Ornella De Zordo

	
Interrogazione   
2008/00258
 
	10/4/2008 
	De Zordo Ornella 
	Iter concluso 

Risposta scritta 
	Costi Inclusione Sociale della popolazione dei Senza Fissa Dimora 


Tipologia: Interrogazione 
Oggetto:  costi Inclusione Sociale della popolazione dei Senza Fissa Dimora
 
 

VISTO il servizio di accoglienza e i posti letto resi disponibili dal Comune per i Senza Fissa Dimora che si rivolgono alle varie strutture in particolare dell'Asp Fuligno e dell’Albergo Popolare;

VISTO anche il servizio di Mensa e Doccia a favore di soggetti in stato di grave disagio economico che viene reso disponibile anche nei locali concessi dal Comune all’Associazione Caritas in via Baracca 150/g;

CONSIDERATO che nel 2006 l’Amministrazione Comunale avrebbe speso oltre 2 milioni di euro per l’Inclusione Sociale dei Senza Fissa Dimora, per la disponibilità dei posti letto e dei servizi della mensa e della doccia;

 

SI INTERROGA IL SINDACO per sapere




1) quali sono stati i costi assunti dal Comune per i singoli posti letto, a notte, presso le varie strutture di accoglienza, in particolare dell'Asp Fuligno e dell’Albergo Popolare, per gli anni 2006 e 2007;

2) quale sia la quota giornaliera di compartecipazione degli “ospiti” all’Albergo Popolare;

3) quali sono stati i costi assunti dal Comune per il singolo pasto e doccia, disponibili presso l’Albergo Popolare e i locali Caritas di via Baracca, nel 2006 e nel 2007, e quali associazioni o cooperative hanno fornito i pasti;
4) quale sia la spesa complessiva che il Comune avrebbe speso per l’Inclusione Sociale nel 2007 per la disponibilità dei posti letto e dei servizi della mensa e della doccia.
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   Interrogazione   
2008/00244
 
	7/4/2008 
	De Zordo Ornella 
	Iter concluso 

Risposta scritta 
	Pali alimentazione linea 1 tramvia a Porta a Prato 


Tipologia: Interrogazione urgente (visto l'argomento in questione)
Oggetto: pali alimentazione linea 1 tramvia a Porta a Prato


VISTO che la Soprintendenza ha scritto all’Amministrazione Comunale, prescrivendo lo spostamento dei pali dell’alimentazione per la linea 1 della tramvia collocati nell’area di Porta a Prato, per rendere meno pesante il loro impatto sulla porta monumentale;


CONSIDERATO che l’Amministrazione Comunale ha ammesso il problema dell’impatto dei pali, dichiarandosi immediatamente favorevole al loro spostamento e diradamento, riservandosi la variante con la riprogettazione di tutto l’assetto dell’alimentazione elettrica nell’area di Porta a Prato, d’intesa con le imprese costruttrici;


SI INTERROGA IL SINDACO con urgenza per sapere


1) se la progettazione esecutiva definitiva dell’elettrificazione della linea 1 della tramvia con l’installazione dei pali nell’area di Porta a Prato era stata sottoposta al parere della Soprintendenza prima della collocazione dei pali stessi e quale parere ha riportato;

2) se la collocazione dei pali a Porta a Prato è conforme alla progettazione esecutiva definitiva in questione;

3) quali sono i costi stimabili per lo spostamento dei pali e per la variante con la riprogettazione di tutto l’assetto dell’alimentazione elettrica nell’area di Porta a Prato e chi dovrebbe farsene carico.
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   Interrogazione   
2008/00220
 
	21/3/2008 
	De Zordo Ornella 
	Iter concluso 

Risposta scritta 
	Piano Ataf per la pedonalizzazione del centro storico senza tramvia 


Tipologia: Interrogazione urgente (visto l'argomento in questione)
Oggetto: piano Ataf per la pedonalizzazione del centro storico senza tramvia





VISTO che ai microfoni di un'emittente locale si è parlato
dell''esistenza di un piano di Ataf per la completa pedonalizzazione
del centro storico da potersi attuare subito e senza l'attraversamento
della tramvia in piazza Duomo;


CONSIDERATO che fino a oggi l'amministrazione comunale ha sempre
dichiarato che il passaggio della tramvia nel centro storico sarebbe
il presupposto fondamentale per la pedonalizzazione delle strade e
delle aree attraversate dalla stessa tramvia;


SI INTERROGA IL SINDACO con urgenza per sapere


1) se è vero che Ataf ha realizzato un piano per la completa
pedonalizzazione del centro storico da potersi attuare subito e senza
l'attraversamento della tramvia in piazza Duomo;


2) in caso affermativo perché tale progetto non è stato reso pubblico
e presentato al Consiglio Comunale.

Ornella De Zordo

	
   Interrogazione   
2008/00195
 
	17/3/2008 
	De Zordo Ornella 
	Iter concluso 

Risposta in Aula 
	Piano Urbanistico dell`area di via Luca Giordano, ex Ospedale Meyer 


Interrogazione

Oggetto: Piano Urbanistico dell'area di Via Luca Giordano, ex ospedale Meyer


Visto che nello scorso dicembre è stato realizzato il trasferimento dell'Ospedale Pediatrico Meyer a Villa Ognissanti con il rilascio della sede e dei locali dell'isolato compreso tra via Giordano, via Buonvicini e via Botticelli;

Considerato che tali locali, per complessivi 15mila metri quadrati,  rivestono una particolare importanza per la loro trasformazione in parte come area pubblica destinata a usi sociali e in parte con destinazione privata mediante interventi di ristrutturazione e uno specifico progetto urbanistico;

Ricordato che l'Azienda Ospedaliera Meyer ha dichiarato di voler “valorizzare” l'area di via Giordano dalla vendita a privati al fine di reperire le risorse finalizzate alla nuova sede ospedaliera a Careggi;

Vista la Delibera di Giunta n. 575 del 09/10/2007, con oggetto "Convenzione con l'Azienda Ospedaliera Meyer e il Dipartimento dell'Architettura e Design "Pier Luigi Spadolini dell'Università degli Studi di Firenze per la progettazione del Piano Urbanistico (P.U.E.) dell'area di Via Luca Giordano";

Visto che con tale delibera è stato istituito un gruppo di lavoro per elaborare il progetto di ristrutturazione urbanistica dell'area in questione e che tale 
gruppo di studio ha una durata di 4 mesi dalla firma della suddetta convenzione, avvenuta in ottobre;

SI INTERROGA IL SINDACO E LA GIUNTA per sapere:

1) se il gruppo di lavoro sul progetto di ristrutturazione urbanistica dell'area dell'ex Ospedale Meyer di via Luca Giordano ha consegnato il suo lavoro entro i termini stabiliti dalla specifica Convenzione firmata nell'ottobre scorso;

2) quando la Giunta intende presentare tale progetto al Consiglio Comunale

	
Interrogazione   
2007/00916
 
	20/11/2007 
	De Zordo Ornella 
	Iter concluso 

Risposta in Aula 
	Costi energetici ed economici per il percorso tramvia in piazza Duomo 


Tipologia: Interrogazione urgente (visto l’esame in corso dei progetti definitivi)
Oggetto: costi energetici ed economici per il percorso tramvia in piazza Duomo 


VISTO che l’amministrazione comunale ha deciso che la linea 2 della tramvia passerà per piazza del Duomo senza l’uso di pali e senza alimentazione da cavi aerei, così come prescritto dalla Sovrintendenza;

VISTO che il passaggio del tram in piazza Duomo, lungo circa 300 metri fra via Cerretani e via Cavour, comporterà l’utilizzo di una batteria piazzata sul tetto del ‘Sirio’;

VISTO che da indiscrezioni giornalistiche (Metropoli Day del 3/11/07) il nuovo progetto ‘definitivo revisionato’ della linea 2, attualmente all’esame dell’amministrazione comunale, prevede che per l’alimentazione dell’energia elettrica accumulata dalla batteria servirà un aumento del 52% della potenza dell’intero sistema elettrico delle linee tramviarie;


SI INTERROGA IL SINDACO per sapere


1) se è vero che il progetto definitivo revisionato della linea 2 del tram prevede per il passaggio in piazza del Duomo, senza l’uso di pali e cavi aerei e con l’utilizzo di batteria, l’aumento del 52% della potenza dell’intero sistema elettrico delle linee tramviarie;

2) quali sono i maggiori consumi energetici e i relativi costi per l’aumento della potenza del sistema elettrico delle linee tramviarie;

3) quante sono le vetture su cui verrà installata la batteria e a quale costo.


Ornella De Zordo
 
	
   Interrogazione   
2007/00781
 
	16/10/2007 
	De Zordo Ornella 
	Iter concluso 

Risposta scritta 
	Divieto di accesso nella ZTL per i SUV 


Tipologia: Interrogazione
Oggetto:  divieto di accesso nella ZTL per i SUV

 
 
 
VISTA l'ordinanza 9189 del 27.12.2004 per il divieto di accesso nella ZTL per i SUV;
 
CONSIDERATO che tale ordinanza  prevede che non siano più  rilasciati o rinnovati alcun tipo di permesso di accesso ai SUV, con eccezione dei residenti nella ZTL, a partire dal gennaio 2005; 
 


SI INTERROGA IL SINDACO per sapere




1) quanti sono i permessi non più  rilasciati o non rinnovati ai SUV per l’accesso nella ZTL, dal gennaio 2005 a oggi, in base all’ordinanza 9189 del 27.12.2004;
 
2) quanti sono i permessi ancora validi per la circolazione di SUV nella ZTL, compresi quelli appartenenti a residenti;
 
3) quanti permessi sono stati rilasciati in base alle deroghe previste.
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   Interrogazione   
2007/00737
 
	5/10/2007 
	De Zordo Ornella 
	Iter concluso 

Risposta in Aula 
	Traffico abusivo in ZTL e vigilanza della Polizia Municipale 


Tipologia: Interrogazione
Oggetto:  traffico abusivo in ZTL e vigilanza della Polizia Municipale

VISTA la protesta e la manifestazione delle associazioni Legambiente e Firenzeinbici contro il traffico abusivo nel centro storico di Firenze, del 29 settembre scorso;
VISTO il recente dossier effettuato dalle stesse associazioni Legambiente e FirenzeinBici su traffico e inquinamento nel centro storico che evidenzia come piazza del Duomo, via Martelli, via Tornabuoni, via della Vigna Nuova siano invasi dal traffico e dall'inquinamento acustico, a causa dalla circolazione abusiva di motorini, furgoni e automobili;


VISTO che dal dossier viene anche evidenziato che durante le rilevazioni nelle strade prese in esame non risulta sia stata mai rilevata la presenza della Polizia Municipale in funzione delle infrazioni da traffico riscontrate dalle due associazioni;

SI INTERROGA IL SINDACO per sapere

1) quanti agenti di Polizia Municipale sono impegnati quotidianamente nel controllo del traffico sul territorio comunale, quanti in particolare nella ZTL, diurna e notturna;

2) quanti agenti di Polizia Municipale sono impegnati quotidianamente nel cosiddetto “reparto antidegrado”, nel contrasto della microcriminalità e dell’abusivismo commerciale.




Ornella De Zordo


 

	
   Interrogazione   
2007/00724
 
	2/10/2007 
	De Zordo Ornella 
	Iter concluso 

Risposta scritta 
	Schedatura dei cittadini da parte della Polizia Municipale durante il Consiglio Comunale del 1° ottobre 


Tipologia: Interrogazione urgente
Oggetto:  schedatura dei cittadini da parete della Polizia Municipale durante il consiglio comunale del 1 ottobre
 
 

VISTA la gravità dei fatti avvenuti a conclusione del consiglio comunale del 1 ottobre, con la schedatura dei cittadini presenti, da parte di agenti in borghese della Polizia Municipale e dello stesso Comandante Alessandro Bartolini;

VISTO il tranquillo svolgimento dei lavori del Consiglio Comunale;

CONSIDERATO che il Comandante Bartolini, interrogato da alcuni consiglieri, non ha voluto dare spiegazioni in merito al suo operato;

 


SI INTERROGA URGENTEMENTE  IL SINDACO per sapere




1) quali siano state le disposizioni e su quali basi si siano schedati i cittadini, che uscivano in tutta tranquillità dall'aula, alla fine del consiglio comunale di ieri 1 ottobre;

2) quali provvedimenti intende prendere lo stesso sindaco, che era presente in aula durante il consiglio comunale, nei confronti del Comandante Bartolini, che era impegnato personalmente nella schedatura dei cittadini con atteggiamento inspiegabilmente aggressivo.
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   Interrogazione   
2007/00717
 
	27/9/2007 
	De Zordo Ornella 
	Iter concluso 

Risposta scritta 
	Rispetto della ZTL e degrado dovuto al traffico e all`inquinamento 


Tipologia: Interrogazione
Oggetto:  rispetto della ZTL e degrado dovuto al traffico e all’inquinamento

VISTO il recente dossier effettuato dalle associazioni Legambiente e "Firenze in Bici" su traffico e inquinamento nel centro storico e presentato con i presidenti delle commissioni ambiente e mobilità e qualità urbana in conferenza stampa lo scorso 20 settembre 2007;
CONSIDERATO che tale dossier evidenzia come piazza del Duomo, via Tornabuoni, via Martelli, via della Vigna Nuova siano invasi dal traffico e dall'inquinamento acustico, a causa dalla circolazione abusiva di motorini, furgoni e automobili;
VALUTATO che dal dossier emerge che ad esempio in via Martelli nella busvia e nella corsia pedonale sono state registrate in due ore ben 1700 infrazioni e che le stesse infrazioni sono commesse per oltre il 50% dai motorini, poi dalle auto e infine dai veicoli leggeri adibiti a trasporto di merci che in quella zona non potrebbero circolare, nella busvia e oltre le ore 9,30 nella corsia pedonalizzata;

CONSIDERATO che nella ZTL e persino in piazza Duomo i livelli di rumore sono fuorilegge e Legambiente ha registrato valori superiori ai 65 decibel diurni, limite previsto dal DPCM 14/11/97, in particolare 73,1 db in piazza del Duomo, nel tratto pedonale fra Duomo e Battistero, 74,1 db in via Martelli, in prossimità del liceo Galileo;

VISTO che dal dossier viene anche evidenziato che durante le rilevazioni nelle strade prese in esame non risulta sia stata mai rilevata la presenza della Polizia Municipale in funzione delle infrazioni riscontrate dalle due associazioni;

SI INTERROGA IL SINDACO per sapere

1) come intende garantire il rispetto della ZTL e fermare il degrado dovuto al traffico e all'inquinamento, anche con un maggiore utilizzo di pattuglie di Polizia Municipale per la vigilanza sulla mobilità nel centro storico, in particolare in strade addirittura pedonali come via Martelli, piazza del Duomo e via della Vigna Nuova, frequentemente attraversate da furgoni, auto e motorini non autorizzati, così come documentato dal recente dossier di Legambiente e Firenzeinbici;

2) se negli ultimi sei mesi sono state rilevate contravvenzioni da parte delle Polizia Municipale per la circolazione abusiva di veicoli in via Martelli, nella corsia preferenziale e nella corsia pedonalizzata;

Ornella De Zordo


 

	
   Interrogazione   
2007/00527
 
	27/6/2007 
	De Zordo Ornella 
	Iter concluso 

Risposta in Aula 
	Parcheggio interrato in via Telemaco Signorini nell’area Quadrilatero Verde 


TIPOLOGIA: Interrogazione 
OGGETTO: parcheggio interrato in via Telemaco Signorini nell’area “Quadrilatero Verde”
  
 
VISTA la deliberazione di Giunta n. 1051 del 30/12/2002, “Realizzazione di una nuova piazza nel Q4 “Isolotto” tra via Torcicoda, Via Signorini, Via Viani, Viale dei Platani: Approvazione progetto esecutivo- 1° stralcio funzionale” ,che approvava il progetto esecutivo per la realizzazione di una nuova piazza nell'area in oggetto, denominata “Quadrilatero Verde” con finanziamento totale di euro 929.622,42, comprendente la cifra di euro 413.000,00 per spese di esproprio, stabilendo, fra l'altro che"il procedimento espropriativo ed i lavori abbiano inizio entro il giorno 30.10.2003 e si concludano entro il giorno 30.10.2008" (punto 6);


 CONSIDERATO che in data 17 novembre 2003, presso la sala di lettura della biblioteca dell'Isolotto, il Quartiere 4 convocò una assemblea di cittadini per avviare una prima fase di progettazione partecipata relativa al progetto di piazza che si voleva realizzare nell'area in oggetto, inserita nel progetto di cinque piazze a progettazione partecipata contenute nel Piano Strategico, e che nel corso della stessa riunione emerse la volontà dei cittadini di rifiutare l'ipotesi di realizzare un parcheggio interrato e di riaffermare la necessità di destinare l'area a giardino pubblico; 
 
VISTO che in data 18 marzo 2004 il Consiglio di Quartiere 4 si esprime a favore della richiesta avanzata dai cittadini  affermando in un documento che  «..debba essere realizzata una piazza-giardino caratterizzata dall’essere area a verde,…. propone all’Amministrazione Comunale che la piazza-giardino sia realizzata tramite una nuova fase di progettazione partecipata, da realizzarsi in tempi brevi(ad esempio 5 mesi)..»;

 CONSIDERATO che in data 15 novembre2005 cittadini del Quartiere 4 scrivono al Sindaco per sollecitare l’attuazione dell’esproprio dell’area e per confermare il vincolo di destinazione a verde pubblico, ottendenendo risposta solo dopo sette mesi, 16 giugno 2006, e su sollecitazioni del Difensore civico di Firenze, affermando che ” ad oggi si rende improbabile perseguire queste procedure, attese le difficoltà di bilancio attualmente in essere nell’Amministrazione pubblica”;

CONSIDERATO che il 3 luglio 2006  il difensore civico comunica ai cittadini che “..alla Direzione Nuove Infrastrutture, ci è stato assicurato, anche se soltanto verbalmente, che il parcheggio non sarà realizzato”;

 CONSIDERATO che la YouPark srl  ha presentato nel gennaio 2007 una pratica edilizia per realizzare in Via Telemaco Signorini il parcheggio interrato di un unico piano per 168 box auto per una superficie complessiva di 5.400 metri quadrati;

APPURATO che in Aprile 2007 sulle recinzioni del “quadrilatero verde” sono comparsi cartelloni pubblicitari della YouPark srl, proprietaria dell’area,  che oltre ad illustrare un fantomatico progetto di nuovo giardino pubblico con sotto un parcheggio per 160 circa box auto, invita a telefonare ad un numero verde per avere informazioni sulle condizioni di vendita e  per prenotare i box auto;

 CONSIDERATO che la YouPark srl  starebbe per realizzare ben 13 parcheggi sotterranei nel territorio comunale fiorentino, compreso quello di via T.Signorini;
 

SI INTERROGA IL SNDACO per sapere
  

1) se intende approvare il progetto di parcheggio interrato di 168 posti auto in via Telemaco Signorini, così come richiesto dalla  YouPark srl, proprietaria dell’area “Quadrilatero Verde”, nonostante le richieste di molti cittadini del Quartiere 4 per la realizzazione di un giardino pubblico, con esproprio dell’area, cosi come è previsto dalla delibera di Giunta n. 1051 del 30/12/2002;

2) come sia stato utilizzato diversamente il finanziamento di euro 929.622,42, previsto dalla delibera di Giunta n. 1051 del 30/12/2002 per la realizzazione ed esproprio dell’area “Quadrilatero Verde”;
 
3) se intende portare alla discussione del Consiglio comunale la proliferazione di progetti di parcheggi sotterranei pertinenziali, inserendoli nel piano della sosta in via di elaborazione.
 
 
 Ornella De Zordo
 
 

	
   Interrogazione   
2007/00499
 
	15/6/2007 
	De Zordo Ornella 
	Iter concluso 

Risposta scritta 
	Deroga al rumore per manifestazioni notturne in piazza Ghiberti 


TIPOLOGIA: Interrogazione urgente (le attività citate sono in pieno svolgimento)
OGGETTO: deroga al rumore per manifestazioni notturne in piazza Ghiberti

VISTO che l’Amministrazione Comunale ha concesso l’autorizzazione in deroga limiti normativi acustici presso l’area esterna di Piazza Lorenzo Ghiberti, per la manifestazione Sant’Ambrogio  Festival 2007, per 30 serate nel periodo compreso tra il 07/06 e l’08/09/2007, con determinazione n.5258/2007del 07/06/2007della Direzione Ambiente, Posizione Organizzativa (P.O.) Protezione ambiente;
 
CONSIDERATO che la suddetta deroga ai limiti del rumore prevede limiti entro i 70 dB(A) dalle 18.00 alle 22.00, e 60 dB(A) dalle 22.00 alle 24.00;

 

RICORDATO che l’anno scorso, a seguito di segnalazioni e proteste di cittadini per il disturbo causato dal rumore prodotto da un’attività simile, furono svolti accertamenti fonometrici da parte del Corpo di Polizia Municipale, che evidenziarono  un notevole superamento del valore  limite del rumore  in una serata tra l’altro non autorizzata in deroga;


VISTO che i suddetti accertamenti della Polizia Municipale portarono a un provvedimento di revoca della deroga ai limiti del rumore (determinazione n. 6537 del 10/7/06 della Direzione Ambiente);


CONSIDERATO che alcuni residenti si sono già lamentati per l’eccesso di rumore dovuto alle manifestazioni attualmente in corso;
 


SI INTERROGA IL SNDACO per sapere
  


1) in base a quali norme e perché è stata concessa la deroga al rumore per la manifestazione  in piazza  Ghiberti, Sant’Ambrogio  Festival 2007, che prevede 30 serate in notturna nel periodo compreso tra il 07/06 e l’08/09/2007, dopo il negativo precedente dell’anno scorso, quando il Comune fu costretto a revocare una deroga per una manifestazione simile a causa dell’eccessivo rumore;
 
2) se in piazza Ghiberti ha già in programma accertamenti fonometrici da parte del Corpo di Polizia Municipale, visto il precedente dell’anno scorso e le nuove proteste dei residenti.
 
 
 Ornella De Zordo

	
   Interrogazione   
2007/00493
 
	13/6/2007 
	De Zordo Ornella Nocentini Anna 
	Iter concluso 

Risposta in Aula 
	Alta Velocità di Firenze 


Tipologia: Interrogazione
Oggetto:  Alta Velocità di Firenze
 


 

VISTI gli ingenti danni provocati dai lavori TAV in Mugello, con il contenzioso che sta emergendo, e visto che tali danni, anche in termini di stabilità del terreno, hanno interessato una fascia molto estesa rispetto al fronte di scavo (si parla di dissesti anche a qualche centinaio di metri dallo scavo, per variazioni del regime idrogeologico sotterraneo);


VISTO che per il sottoattraversamento di Firenze Ferrovie dello Stato prevede di monitorare gli edifici entro un raggio di soli 10 metri dal fronte di scavo;

SI INTERROGA IL SINDACO per sapere


se l’Amministrazione Comunale intende sostenere i cittadini, che sono proprietari o abitanti degli edifici collocati in una congrua fascia di rispetto al fronte di scavo del sottoattraversamento dell’Alta Velocità, perché siano assistiti in senso organizzativo e finanziario nella redazione dei testimoniali di stato degli edifici in oggetto, in modo che possano esercitare a posteriori il diritto al risarcimento dei danni eventualmente provocati dalla realizzazione dell'opera pubblica.

Ornella De Zordo                                           

Anna Nocentini



	
   Interrogazione   
2007/00448
 
	29/5/2007 
	De Zordo Ornella 
	Iter concluso 

Risposta scritta 
	Progetto soppressione passaggi a livello di via Vittorio Emanuele 


TIPOLOGIA: Interrogazione urgente (è imminente la conferenza dei servizi sul progetto)
OGGETTO: progetto soppressione passaggi a livello di via Vittorio Emanuele

CONSIDERATO che l’Amministrazione Comunale avrebbe dato il parere positivo a un progetto delle Ferrovie per la soppressione dei due passaggi a livello in via Vittorio Emanuele e che tale progetto prevede l’installazione di barriere fisse e la costruzione di sottopassi pedonali;

VALUTATO che in seguito a tale progetto via Vittorio Emanuele sarebbe per sempre divisa in tre tratti e che i passaggi sotterranei comporterebbero problemi di sicurezza soprattutto nelle ore notturne;

VISTO che la collocazione di un sottopasso incostudito è praticamente dentro una proprietà privata condominiale (via Vittorio Emanuele 71), che dovrebbe quindi accollarsi l’onere delle esigenza di transito di pedoni e ciclisti;

VISTO che in data 4 luglio 2006 sono state presentate Osservazioni al progetto da parte di cittadini, a cui non risulta sia stata finora data alcuna risposta;

SI INTERROGA IL SNDACO per sapere

1) se l’A.C. ha effettivamente dato parere positivo al progetto delle Ferrovie per la soppressione dei due passaggi a livello in via Vittorio Emanuele, con l’installazione di barriere fisse e la costruzione di sottopassi pedonali;

2) se siano stati considerati e previsti altri progetti alternativi e innovativi, che provochino meno problemi e disagi ai cittadini residenti della zona, visto che il progetto delle Ferrovie sembra minimale e di basso profilo, perché mira soltanto all’eliminazione dei passaggi a livello e alla loro sostituzione con barriere fisse e la costruzione di sottopassi pedonali, senza curarsi della qualità della vita dei residenti nelle zone limitrofe; 

3) se intenda rispondere ai cittadini che hanno presentato osservazioni al progetto con nota del 4 luglio 2006 e se abbia preso in considerazione tali osservazioni.

 Ornella De Zordo

	
   Interrogazione   
2007/00395
 
	10/5/2007 
	De Zordo Ornella Nocentini Anna 
	Iter concluso 

Risposta scritta 
	Progetto dell’Alta Velocità di Firenze 


Tipologia: Interrogazione


Oggetto: progetto dell’Alta Velocità di Firenze
 


 

CONSIDERATO che la presidente della Commissione Lavori Pubblici del Senato, Anna Donati, ha dichiarato in data 8 maggio che si farà portavoce presso le Ferrovie dello Stato di “un opportuno supplemento di verifica per il sottoattraversamento fiorentino”;

VISTO che i consulenti nominati dalla Procura della Repubblica per la stima dei danni ambientali subiti dal territorio del Mugello per i lavori della TAV, li hanno valutati in una cifra compresa fra i 623 e i 1.174 milioni di euro, una cifra nettamente superiore ai 53 milioni previsti dal Ministero per l’Ambiente;
 

INTERROGA IL SINDACO per sapere


se l’Amministrazione Comunale intende effettuare una nuova riflessione sul sottoattraversamento di Firenze, rilevato che i danni verificatisi nel Mugello possono in qualche misura ripetersi anche sul territorio interessato al sottoattraversamento, con significativo impatto ambientale e idrogeologico sul territorio della città.




Ornella De Zordo                                           

Anna Nocentini



	
   Interrogazione   
2007/00379
 
	8/5/2007 
	De Zordo Ornella 
	Iter concluso 

Risposta scritta 
	Lavori in corso presso l`area dell`ex Panificio Militare 


INTERROGAZIONE URGENTE
OGGETTO: lavori in corso presso l'area dell'ex Panificio Militare (l'urgenza è determinata dai lavori in corso)
PROPONENTE : Ornella De Zordo
 

VISTO che la stampa locale riporta la notizia di inizio di lavori nell'area dell'ex Panificio Militare perchè cittadini residenti hanno segnalato il movimento di camion con le insegne della Baldassini Tognozzi nei cortili interni dell'area, con ponteggi e altri materiali  scaricati in quantità;
 

VISTO che nella giornata di lunedi 7 maggio ai vari cancelli dell'area sono comparsi cartelli che indicano 7 DIA (Dichiarazioni di Inizio Lavori), dalla 2019 alla 2026/2007, presentate il 6 aprile per via Mariti, via dei Marignolli, via G. da Empoli e via Ponte di Mezzo, con intestatari differenti (società Napoli Resort, società La Casa srl, società Fase srl, società Santa Croce 2010, etc...) e riferiti ad interventi di RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA su edifici differenti;
 

CONSIDERATO che l'area, comprata alla fine di gennaio dalla società Rubens, controllata di Baldassini e Tognozzi,  per 7 milioni di euro, è però tutt'ora vincolata a destinazione pubblica di tipo militare (F2e) e questo la rende, di fatto, pressoché intoccabile per chiunque;
 

VISTO il rischio di consentire la speculazione edilizia nonostante le richieste espresse dai cittadini in assemblee pubbliche, con petizioni popolari, nel 'Forum piano strutturale, per avere aree verdi, spazi pubblici aperti, funzioni con fini sociali, ricreativi e culturali, in una zona già al collasso per sovraccarico di funzioni e residenze; 

INTERROGA URGENTEMENTE IL SINDACO per sapere:

 

1) se intende bloccare i lavori al cantiere dell'area nell'area dell'ex Panificio Militare, visto che l'area in questione è tutt'ora vincolata a destinazione pubblica di tipo militare e quindi qualsiasi intervento non è possibile senza variante urbanistica;
 

2) per quale motivo siano state rilasciate 7 Dichiarazioni di Inizio Lavori per ristrutturazione edilizia per un'area di fatto vincolata.
	
   Interrogazione   
2007/00337
 
	26/4/2007 
	De Zordo Ornella 
	Iter concluso 

Risposta scritta 
	Inquinamento atmosferico e cantieri edilizi e autostradali 


Tipologia: Interrogazione 

Oggetto: inquinamento atmosferico e cantieri edilizi e autostradali
VISTO che l’ultimo Rapporto annuale dell´Arpat sullo stato dell’aria a Firenze e dintorni ha sottolineato per il 2006 l’aumento degli biossidi d´azoto e il record negativo per le polveri nelle centraline del territorio comunale di Firenze;

VISTO che il biossido di ozono è cresciuto non solo nei punti di maggiore traffico dove già era alto nel 2005, ma soprattutto nelle zone residenziali, più densamente abitate e normalmente trafficate, dette «di fondo», dove le persone vivono e lavorano, come nelle zone di viale Bassi e a Novoli;

CONSIDERATO che i veicoli diesel vengono ritenuti non solo da Arpat come il maggiore responsabile degli NO2 e del PM10;

CONSIDERATO che a Firenze e negli immediati dintorni insistono numerosi cantieri con relativo traffico di mezzi pesanti e di cantiere, da quelli autostradali e della tramvia fino ai numerosi cantieri edilizi;

SI INTERROGA IL SINDACO per sapere
1) se l’amministrazione comunale è a conoscenza di stime e valutazioni tecniche sull’inquinamento atmosferico prodotto dal traffico di veicoli diesel come camion  e dalla movimentazione di mezzi di cantiere relative ad aree come l’ex Fiat di Novoli (Palazzo di Giustizia, Cassa di Risparmio, Università e Multisala) e di viale Belfiore, nell’area Fondiaria di Castello;

2) se i cantieri  edilizi suddetti sono soggetti ad attenta vigilanza relativa al divieto di circolazione di veicoli pesanti omologati euro 0 e al lavaggio preventivo delle ruote dei mezzi in uscita dai cantieri stessi;

3) se è a conoscenza di iniziative recenti di monitoraggio  dell’aria relative all’attività di cantiere per la realizzazione della terza corsia autostradale nel tratto fiorentino dell’A1;

4) quali altre iniziative e interventi intenda proporre alla Regione o intenda intraprendere direttamente per ridurre l’inquinamento prodotto dai veicoli diesel.

Ornella De Zordo

	
   Interrogazione   
2007/00200
 
	15/3/2007 
	De Zordo Ornella Nocentini Anna Pieri Leonardo Diaw Mbaye Falciani Alessandro 
	Iter concluso 

Risposta in Aula 
	Alienazione immobili di proprietà comunale (RISPOSTA IN AULA) 


Tipologia: Interrogazione urgente con risposta in aula
Oggetto: alienazione immobili di proprietà comunale

Proponenti: De Zordo, Nocentini, Pieri, Diaw, Falciani.

VISTO che la risposta dell’AC all’interrogazione n.164/2007, con oggetto “Alienazione mediante asta pubblica di vari immobili di proprietà comunale” risulta insufficiente; 

CONSIDERATO che la vendita di beni immobili comunali necessita di un piano delle alienazioni con criteri specifici indicanti la scelta e la selezione degli immobili da mettere all'asta;


SI INTERROGA IL SINDACO per sapere


1) a quando risale e quali criteri di individuazione degli immobili alienabili sono stati previsti in passato dall’AC;

2) se parte degli immobili alienati negli ultimi anni dall’AC erano soggetti alle norme della Legge 560/1993 e quindi se facevano parte del patrimonio inalienabile escluso dal piano di vendita della suddetta Legge.

	
   Interrogazione   
2007/00187
 
	8/3/2007 
	De Zordo Ornella Nocentini Anna Rotondaro Nicola Pieri Leonardo Diaw Mbaye 
	Iter concluso 

Risposta in Aula 
	Risorse finanziarie per la manutenzione degli alloggi ERP (RISPOSTA IN AULA) 


Tipologia: Interrogazione urgente con risposta in aula

Oggetto: risorse finanziarie per la manutenzione degli alloggi ERP

Proponenti: De Zordo, Nocentini, Rotondaro, Pieri, Diaw, 


VISTA la Delibera Consiglio Regionale n. 38 del 27.4.2006, “Criteri, modalità e termini per l'utilizzazione delle risorse disponibili derivanti dalla cessione e gestione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica (ERP)….”, la quale  accerta le risorse disponibili dalla gestione degli alloggi ERP e indica criteri per la utilizzazione con la priorità per la manutenzione del patrimonio esistente e le nuove realizzazioni;

CONSIDERATO che dalla Delibera suddetta le risorse accertate per il LODE di Firenze ed Empolese-Valdelsa  ammontano complessivamente a 14.166.385 €, di cui 3.398.653 € da alienazioni del patrimonio, 4.807.717 € da canoni, 5.960.015 € per risorse non attivate da rilocalizzare;

VALUTATO che per il LODE di Firenze, , disporrebbe di almeno 4 Milioni di € solo per entrate da canoni, nonché ulteriori 3 Milioni da alienazione del patrimonio;

VISTO che, ai sensi dell’Allegato A alla DCR 38/06, le entrate da canone “assicurano in via prioritaria le esigenze di manutenzione del patrimonio”, e i proventi derivanti dalla cessione del patrimonio ERP sono “prioritariamente  e prevalentemente destinati a finanziare nuovi interventi nel settore, nonché per interventi di manutenzione straordinaria”;

CONSIDERATO che il Decreto della Regione Toscana n. 4710 del 12.10.2006, con oggetto “Programma regionale di edilizia residenziale pubblica 2003-2005….”, prevede le modalità procedurali per l’attuazione della DCR 38/2006 e indica che “Entro la data del 31 ottobre 2006 i soggetti gestori, in base alle decisioni assunte dai comuni facente parte di ciascun LODE, presentano alla Giunta Regionale le proposte di destinazione e impiego di tali risorse (piani operativi di reinvestimento) nel rispetto delle finalità, criteri e priorità, tipologie e modalità stabilite nelle direttive del Consiglio di cui alla citata DCR 38/2006”;

VISTO che il soggetto gestore del LODE Fiorentino, Casa spa, per presentare il Piano Operativo di Reinvestimento; deve operare in base alle decisioni assunte dai Comuni facenti parte del LODE stesso, di cui il Comune di Firenze è capofila e quindi ha anche il compito di promuovere le azioni necessarie;

VISTE le ripetute notizie, riportate anche dalla stampa, che indicano quanto sia carente il livello manutentivo del patrimonio ERP nel Comune di Firenze, come anche nei Comuni contermini;

CONSIDERATO che la risposta corrente alle segnalazioni di necessità di interventi di manutenzione del patrimonio ERP è la mancanza di fondi;


SI INTERROGA IL SINDACO per sapere

1) se l’A.C. è a conoscenza che  le risorse accertate dalla gestione degli alloggi ERP per i LODE (Livello Ottimale Di Esercizio) di Firenze e dell’Empolese Valdelsa ammontano complessivamente a 14.166.385 €,  di cui almeno € 4 milioni  per entrate da canoni di locazione da destinare in via prioritaria alla manutenzione degli stessi alloggi ERP, così come previsto dalla Delibera Consiglio Regionale n. 38 del 27.4.2006;

2) se è stato dato mandato a Casa spa di presentare alla Giunta Regionale, entro il  31 ottobre 2006, il  Piano Operativo di Reinvestimento, per la destinazione e l’impiego degli oltre  € 14 milioni disponibili, così come previsto dalla DCR n. 38/06;

3) se, in caso contrario, il Comune di Firenze, in qualità di Comune capofila del LODE, ha intrapreso una qualsivoglia iniziativa per consentire l’utilizzo di questi fondi, quale ad esempio la convocazione di una assemblea dei Comuni del LODE per discutere degli indirizzi da dare a Casa spa per la redazione del Piano Operativo di Reinvestimento;

4) se infine può fare una previsione fondata sui tempi necessari ad espletare le attività di competenza per la presentazione del Piano Operativo di Reinvestimento, in modo da poter informare i cittadini circa le attese per l’effettuazione degli interventi di manutenzione.

	
   Interrogazione   
2007/00164
 
	1/3/2007 
	De Zordo Ornella 
	Iter concluso 

Risposta scritta 
	Alienazione mediante asta pubblica di vari immobili di proprietà comunale 


Tipologia: Interrogazione 
Oggetto: alienazione mediante asta pubblica di vari immobili di proprietà comunale


VISTO che l'Amministrazione Comunale mette in vendita mediante asta pubblica 13 fra appartamenti e complessi immobiliari di proprietà comunale,  in base alla Determinazione Dirigenziale n. 1823 del 26/02/2007, con oggetto "Approvazione procedimenti di alienazione mediante asta pubblica di vari immobili di proprietà comunale", immobili localizzati in via del Romito, viale Galileo Galilei, via Giambologna, via Lorenzini, via del Guarlone, per un importo totale di base d’asta pari a € 10 milioni e 408.920;


CONSIDERATO che tali alienazioni vengono realizzate per riequilibri e assestamenti del bilancio comunale corrente;


SI INTERROGA IL SINDACO per sapere


1) se la vendita degli immobili comunali viene realizzata secondo un piano delle alienazioni con criteri specifici indicanti la scelta e la selezione degli immobili da mettere all'asta;


2) se le ultime alienazioni di immobili comunali sono finalizzate in particolare a ripianare specifici capitoli di spesa o a realizzare specifici finanziamenti relativi al bilancio corrente 2007.

Ornella De Zordo

	
   Interrogazione   
2006/00796
 
	6/12/2006 
	De Zordo Ornella Nocentini Anna Pieri Leonardo Diaw Mbaye 
	Iter concluso 

Risposta scritta 
	Previsione proventi dalle multe nel 2007 e impegno a favore di Firenze Parcheggi  


TIPOLOGIA: Interrogazione urgente (in vista della discussione del Bilancio Previsione 2007)

OGGETTO: previsione proventi dalle  multe nel 2007 e impegno a favore di Firenze Parcheggi

Proponenti: Ornella de Zordo, Anna Nocentini, Leonaro Pieri, Pape Diaw

VISTO il dibattito in corso sul futuro di Firenze Parcheggi e sulla gestione della sosta dal prossimo anno;

VISTA la discussione imminente in Consiglio Comunale del Bilancio di Previsione 2007;

VISTA la Determinazione Dirigenziale della Polizia Municipale n. 12189 del 1/12/2006 con oggetto “Impegno di spesa per compenso ausiliari del traffico Firenze Parcheggi SpA - prima tranche anno 2007”, con la quale si impegna la cifra di 500.000 euro a favore di Firenze Parcheggi SpA, in previsione delle contravvenzioni previste per l’anno 2007;

 SI INTERROGA IL SNDACO per sapere
1) Quali siano i motivi per anticipare 500.000 euro a Firenze Parcheggi Spa come prima tranche del 2007, in previsione delle contravvenzioni che verranno effettuate dagli ausiliari del traffico della stessa società, quando ancora non è stato deciso il futuro prossimo della gestione della sosta e degli stessi “vigilini”;
2) se intende prendere iniziative per il ritiro immediato della determinazione dirigenziale della Polizia Municipale, considerato che il Bilancio di Previsione 2007 deve essere ancora discusso e approvato dal Consiglio Comunale, così come la Giunta deve ancora approvare la delibera relativa ai proventi dalle contravvenzioni del 2007 .
	
   Interrogazione   
2006/00789
 
	1/12/2006 
	De Zordo Ornella Falciani Alessandro Nocentini Anna Pieri Leonardo Diaw Mbaye 
	Iter concluso 

Ritirata dal proponente 
	Servizi alla Firenze Parcheggi 


TIPOLOGIA: Interrogazione con risposta in aula

OGGETTO:  servizi della Firenze Parcheggi

VISTO che Firenze Parcheggi ha comunicato alle rappresentanze sindacali che in relazione al recepimento di una Direttiva Europea l'Azienda sarebbe impossibilitata a vedersi affidare alcuni servizi da parte del Comune di Firenze (in virtù della composizione azionaria della Azienda stessa);

SI INTERROGA IL SNDACO per sapere


1) se tali affermazioni corrispondano al vero e di quali servizi si tratta;

2) cosa intenda fare l'amministrazione per tutelare il posto di lavoro dei dipendenti di Firenze Parcheggi.
Ornella De Zordo

Anna Nocentini

Leonardo Pieri

Mbay Diaw.

Alessandro Falciani

	
   Interrogazione   
2006/00758
 
	21/11/2006 
	De Zordo Ornella Nocentini Anna Diaw Mbaye Pieri Leonardo 
	Iter concluso 

Risposta scritta 
	Bilancio finanziario 2005 di Firenze Parcheggi 


TIPOLOGIA: Interrogazione 
OGGETTO: bilancio finanziario 2005 di Firenze Parcheggi 
 
 
VISTO il bilancio finanziario di Firenze Parcheggi relativo all’anno 2005;
 
CONSIDERATO che il bilancio 2005 indica un peggioramento complessivo della gestione economica rispetto al 2004 in quanto il fatturato diminuisce di oltre 600.000 euro, mentre aumentano a dismisura sia i costi di produzione, oltre un milione e 200.000 euro, che gli oneri finanziari per 125.000 euro, mentre l'utile subisce un crollo e in un anno viene quasi dimezzato, passando da oltre 3 milioni e mezzo a nemmeno due; 
 
CONSIDERATO che  il bilancio 2005 indica anche una cattiva gestione della società, in quanto nel 2005 gli incassi dei parcheggi sono diminuiti del 4% rispetto al 2004, nonostante i nuovi parcheggi di Piazza Ghiberti e della Fortezza da Basso, che garantiscono ben 1.000 posti in più;
 
CONSIDERATO che con il bilancio 2005 i costi per servizi e godimento di beni di terzi aumentano di ben 1,6  milioni / euro (+22% rispetto al 2004);
 
CONSIDERATO che dal bilancio 2005 risultano aumentate le provvigioni di vendita e le spese di rappresentanza (+71%), mentre le consulenze contabilizzano ben 520.000 euro annui e soprattutto i compensi agli amministratori della società (277.053 euro cioè +68%), in quanto l'amministratore delegato riceve 62.000 euro, il presidente 42.000 euro, il vicepresidente 11.000 euro e i consiglieri ricevono una cifra di 190 euro di gettone di presenza per ogni riunione del consiglio di amministrazione;
 
CONSIDERATO che dal bilancio 2005 risulta un prestito infruttifero fino al 2010 a Firenze Mobilità per la cifra di 350.000 euro;
 
CONSIDERATO che con il bilancio 2005 aumentano i debiti contratti verso le banche per ottenere risorse che stranamente non vengono utilizzate, perché in cassa rimangono fermi oltre 10 milioni di euro;
 
CONSIDERATO che nel bilancio 2005 risulta  che i 17 milioni di euro di mutui chiesti da Firenze Parcheggi alle banche comportano un tasso applicato dagli istituti di credito uno spread tra l'1,30% e l'1,90%, quindi superiore di 0,70% rispetto alla media, nonostante che le banche abbiano ricevuto in garanzia non solo la classica ipoteca sugli immobili ma anche una fideiussione da parte dello Stato;
 
VALUTATO che per ogni euro che i cittadini spendono per parcheggiare ben 4 centesimi finiscono alle banche proprio a causa del tasso applicato dagli istituti di credito sui mutui a Firenze Parcheggi superiore di 0,70% della media;  
 
SI INTERROGA IL SINDACO per sapere
 
1)     se ritiene corretta economicamente la gestione 2005 della società Firenze Parcheggi che, pur disponendo sempre più di parcheggi, ha visto i propri ricavi diminuire di oltre 600.000 euro, mentre sono aumentati a dismisura sia i costi di produzione, oltre un milione e 200.000 euro, che gli oneri finanziari per 125.000 euro, mentre l'utile ha subito un crollo e in un anno viene quasi dimezzato, passando da oltre 3 milioni e mezzo a nemmeno due; 


2)     per quale motivo c'è stata la riduzione degli incassi dei parcheggi del 4% nel 2005 rispetto al 2004, nonostante i nuovi parcheggi di Piazza Ghiberti e della Fortezza da Basso, che garantiscono ben 1.000 posti in più;


3)     per quali motivi sono aumentati i costi nel 2005 per servizi e godimento di beni di terzi di ben 1,6  milioni / euro (+22% rispetto al 2004);


4)     per quali motivi sono aumentati nel 2005 le provvigioni di vendita e le spese di rappresentanza (+71%), mentre le consulenze contabilizzano ben 520.000 euro annui e, soprattutto, i compensi agli amministratori della società (277.053 euro cioè +68%);


5)     per quale motivo Firenze Parcheggi ha concesso un prestito infruttifero fino al 2010 a Firenze Mobilità per la cifra di 350.000 euro;


6)     quali siano i motivi del mancato utilizzo di risorse finanziarie di oltre 10 milioni di euro che rimangono fermi nelle casse di Firenze Parcheggi;


7)     quali siano i motivi dei 17 milioni di euro di mutui chiesti da Firenze Parcheggi alle banche con un tasso applicato dagli istituti di credito di uno spread tra l'1,30% e l'1,90%, quindi superiore di 0,70% rispetto alla media.
 

Ornella De Zordo, 

Anna Nocentini, 

Leonardo Pieri 

Mbay Diaw

	
   Interrogazione   
2006/00722
 
	9/11/2006 
	De Zordo Ornella Nocentini Anna 
	Iter concluso 

Risposta scritta 
	Centro Polivalente giovanile di Via Lombardia 


TIPOLOGIA: Interrogazione urgente (visti i lavori di allestimento in corso)
OGGETTO:  Centro Polivalente giovanile di Via Lombardia
 PROPONENTI: De Zordo Ornella, Nocentini Anna
 


VISTO che con deliberazione G.C. n.1211/1056 del 30/12/2002 è stato approvato il progetto esecutivo per i lavori relativi alla realizzazione di un centro polivalente per attività giovanili in via Pistoiese – via Lombardia, nell’ambito del PRU Le Piagge, per un importo a base di gara di €.1.106.000,00;


VISTO che con determinazione n. 11083 del 8/11/06 è stata affidato con  trattativa privata diretta l’appalto dei lavori relativi all’allestimento teatrale del Centro Polivalente giovanile di Via Lombardia,  alla Impresa SACS Srl  di Napoli, per un importo  di Euro 163.180,00;

SI INTERROGA IL SNDACO per sapere
 

1)     se corrisponde al vero che nello spazio del Centro Polivalente giovanile di Via Lombardia verrà inaugurata il 2 dicembre la discoteca collegata al progetto “33” del “Viper Theater” con apertura tutti i sabato notte con ingresso a pagamento;


2)     se l’assegnazione dei locali e la gestione delle attività del centro giovanile siano stata attribuite tramite bando di gara o per assegnazione diretta;
 
3)     quali siano i motivi per cui nella programmazione delle attività previste per il centro  giovanile non siano state coinvolte le associazioni che operano sul territorio e che fanno capo alla Comunità delle Piagge.

 

	
   Interrogazione   
2006/00660
 
	25/10/2006 
	De Zordo Ornella Rifondazione Comunista 
	Iter concluso 

Risposta scritta 
	Osservatorio Ambientale del Nodo di Firenze sull’Alta Velocità ferroviaria 


TIPOLOGIA: Interrogazione 
OGGETTO: Osservatorio Ambientale del Nodo di Firenze sull’Alta Velocità ferroviaria.
 
 

VISTO l’Accordo Procedimentale del 03.03.1999 relativo all’attraversamento del nodo ferroviario di Firenze da parte della linea ad alta velocità e stipulato tra Regione Toscana, Ministero dell’Ambiente, Ministero dei Trasporti, Ferrovie dello Stato, TAV , Provincia di Firenze e Comune di Firenze;

CONSIDERATO che tale Accordo procedimentale, con l'art. 5, istituisce presso il Ministero dell’Ambiente l'Osservatorio Ambientale del Nodo di Firenze, incaricato della verifica e monitoraggio degli accordi concernenti l'attraversamento del nodo fiorentino da parte della linea ad alta velocità;

VISTA la dichiarazione del sindaco Domenici, durante la conferenza stampa del 11 ottobre 2006,  secondo il quale "l´Osservatorio che è già da tempo al lavoro";

 

SI NTERROGA IL SINDACO per sapere

 

1) quale siano le attività e le iniziative dell'Osservatorio Ambientale del Nodo di Firenze, incaricato della verifica e monitoraggio degli accordi concernenti l'attraversamento del nodo fiorentino da parte della linea ad alta velocità ferroviaria;

 

2) quando è stato istituito tale Osservatorio Ambientale e da chi sia composto e da chi siano stati nominati i singoli componenti.

 

 

	
   Interrogazione   
2006/00659
 
	25/10/2006 
	De Zordo Ornella Rifondazione Comunista 
	Iter concluso 

Risposta scritta 
	Organismo oonsultivo di partecipazione e di confronto sull’Alta Velocità ferroviaria  


TIPOLOGIA: Interrogazione 
OGGETTO: organismo consultivo di partecipazione e di confronto sull’Alta Velocità ferroviaria 
 
 

VISTO l'Ordine del Giorno n. 464 approvato dal Consiglio comunale nella seduta del 20 ottobre 2003 con oggetto "Per invitare il Sindaco ad istituire un organismo consultivo di partecipazione e confronto in merito alla Nuova stazione A.V. e passante AV/AC";

CONSIDERATO che tale ordine del giorno invita il Sindaco e il Presidente del Consiglio "a istituire un organismo consultivo di partecipazione e confronto tra portatori di interessi diffusi e Comune di Firenze (che dovrà essere rappresentato sia dal Governo cittadino che dai consiglieri comunali di maggioranza e opposizione), relativamente alle questioni sul Nodo fiorentino".


SI INTERROGA IL SNDACO per sapere

se l’Amministrazione intende confermare la volontà di procedere alla costituzione di un organismo consultivo di partecipazione e di confronto sull’Alta Velocità ferroviaria, con la presenza di portatori di interessi diffusi, di assessori comunali e consiglieri comunali di maggioranza e di opposizione, così come indicato nell’ordine del giorno n. 464 approvato dal precedente Consiglio Comunale nella seduta del 20 ottobre 2003.

 

	
   Interrogazione   
2006/00630
 
	18/10/2006 
	De Zordo Ornella 
	Iter concluso 

risposta scritta 
	Vincoli aeronautici e piano del rischio dell`aeroporto Vespucci di Peretola 


TIPOLOGIA: Interrogazione urgente (visto l’argomento)
OGGETTO: vincoli aeronautici e piano del rischio dell’aeroporto Vespucci di Peretola
 


VISTE le dichiarazioni  del presidente dell´Enac, Vito Riggio, che alla trasmissione televisiva Report di Rai 3  del 15/10/06,  riferendosi ai lavori per la scuola dei carabinieri nell'area di Castello, ha dichiarato che  “Noi abbiamo fatto presente che il codice della navigazione è in funzione, quindi chiunque abbia cantierato prima che sia stato completato lo studio sul rischio lo ha fatto a proprio rischio e pericolo dal punto di vista anche delle responsabilità";
 
VISTE le dichiarazioni  dello stesso presidente dell´Enac, Vito Riggio a La Repubblica Firenze del 17/10/06, riferendosi al piano di Castello, ha affermato che ”il codice di navigazione prevede che il progetto di urbanizzazione di Castello sia corredato da un piano del rischio che ancora non è stato presentato” e che “senza il parere dell´Enac non si potrà costruire niente, a meno che non si preferisca chiudere l´aeroporto”;
 
SI INTERROGA IL SNDACO per sapere
 
1) se sia stato acquisto il parere di Enac per la verifica della compatibilità delle nuove costruzioni della scuola dei carabinieri e del piano di urbanizzazione di Castello con i vincoli aeronautici dell’aeroporto Vespucci di Peretola;

2) se sia stato completato e presentato il piano del rischio relativo alle nuove costruzioni;

3) se in caso contrario l’amministrazione comunale intenda sospendere il cantiere della scuola dei Carabinieri e il progetto del piano di urbanizzazione di Castello.

Ornella De Zordo

	
   Interrogazione   
2006/00603
 
	11/10/2006 
	De Zordo Ornella 
	Iter concluso 

Risposta scritta 
	Inquinamento da auto diesel 


Tipologia: Interrogazione 

Oggetto: inquinamento da auto diesel 

VISTO che, riferendosi alla Finanziaria e all’utilità di togliere l'accisa sulla benzina e metterla sul gasolio, l’Assessore all’Ambiente Del Lungo ha dichiarato (Metropoli Day 7/10/06 e Greenreport) che “sono le auto a gasolio che inquinano di più l'aria” e che sono quindi i diesel i principali responsabili dell’inquinamento da PM10 nelle città;

CONSIDERATO che un anno fa l’Assessore all’Ambiente sosteneva invece fondamentale il blocco delle auto a benzina euro zero, non catalizzate, ignorando e criticando quanto invece indicato da enti come Arpat, da associazioni ambientaliste come Legambiente e da comitati di cittadini che puntavano il dito proprio contro i diesel ritenendoli i veicoli più inquinanti per il PM10;

SI INTERROGA IL SINDACO per sapere
5) se l’amministrazione comunale intende impegnarsi e proporre alla Regione nuove misure antismog contro i veicoli diesel, perché considerati i più inquinanti per il PM10;

6) se intende riconfermare o meno l’ecoincentivo per la riconversione a gas delle auto a benzina, che non porta alcun beneficio per il PM10 secondo analisi di Arpat e un recente studio del Cnr di Roma. 

Ornella De Zordo

	
   Interrogazione   
2006/00593
 
	9/10/2006 
	De Zordo Ornella Nocentini Anna Pieri Leonardo Diaw Mbaye 
	Iter concluso 

Risposta scritta 
	Nuove busvie Ataf e cantierizzazione tramvia 


TIPOLOGIA: Interrogazione 

Oggetto:  nuove busvie Ataf e cantierizzazione tramvia
Proponenti: Ornella De Zordo, Anna Nocentini, Leonardo Pieri, Pape Diaw
VISTO che l'estensione dei cantieri della tramvia nella zona di piazza Vittorio Veneto-Porta a Prato provocherà nuove difficoltà e disservizi per il trasporto pubblico Ataf, con ritardi e annullamento delle corse dei bus, con riduzione della velocità commerciale e con peggioramento complessivo del servizio pubblico;
VISTO l'impegno dell'Amministrazione comunale, preso il 4 agosto, sulla realizzazione della busvia di via Ponte alle Mosse entro il mese di ottobre di questo anno, la progettazione preliminare delle linee flash 14,17,23, e la loro realizzazione delle linee flash entro il giugno del 2007;
VISTA la delibera di giunta n. 423 del 4/7/2006, con oggetto "Approvazione della nuova bozza di Protocollo d'Intesa tra la Regione Toscana, la Provincia di Firenze, il Comune di Firenze e la S.c.a.r.l. ATAF & LI--NEA per l'incremento di qualità del servizio di trasporto pubblico di importanza primaria nella città di Firenze";
CONSIDERATO che con la delibera suddetta si prevedono finanziamenti regionali, destinati ad Ataf, in base a impegni della giunta nel 2006 per la realizzazione di busvie in via Porte Nuove-via Toselli-via Ponte alle Mosse con la progettazione esecutiva delle linee flash 17, 14, 23, e agli impegni di Ataf per "il mantenimento e affidabilità della frequenza programmata tramite incremento velocità";
VISTA la delibera n. 935 del 23/12/2005, con la quale la giunta ha approvato il progetto esecutivo relativo alla linea flash 17 nel tratto via Porte Nuove-via Toselli-via Ponte alle Mosse;
VISTA la determinazione n. 2838 del 21/03/2006, con la quale la Direzione Mobilità affida all'impresa Grazzini Cav. Fortunato s.p.a, vincitrice della gara a trattativa privata per un importo di oltre 50 mila euro, i lavori di realizzazione del progetto esecutivo relativo alla linea flash 17 nel tratto via Porte Nuove-via Toselli-via Ponte alle Mosse;

SI INTERROGA IL SNDACO per sapere

1) quali  siano i motivi per il rinvio a giugno 2007 della realizzazione delle busvie di via Porte Nuove e via Toselli, vista la loro importanza in funzione delle nuove difficoltà e degli ulteriori disservizi per il trasporto pubblico Ataf, a causa dell'estensione dei cantieri della tramvia nella zona di Porta a Prato-Viale Rosselli;

2) se sono a rischio i finanziamenti regionali, pari a 1 milione di euro nel 2006 e destinati ad Ataf, visto il rinvio e i mancati impegni sulla realizzazione delle busvie nel tratto via Porte Nuove-via Toselli e sulla progettazione esecutiva delle linee flash 14, 17, 23, e per i mancati impegni di Ataf sull'incremento della velocità dei bus nelle proprie linee, a causa dell'estensione dei cantieri della tramvia;

3) se l'impresa Grazzini Cav. Fortunato s.p.a, vincitrice nel marzo scorso della gara a trattativa privata per un importo di oltre 50 mila euro e affidataria dei lavori di realizzazione del progetto esecutivo relativo alla linea flash 17, ha chiesto un indennizzo per il rinvio di oltre un anno della cantierizzazione delle busvie previste in via Porte Nuove-via Toselli.



	
   Interrogazione   
2006/00590
 
	9/10/2006 
	De Zordo Ornella Nocentini Anna Pieri Leonardo Diaw Mbaye 
	Iter concluso 

Risposta scritta 
	Cantierizzazione tramvia e circolazione linee Ataf zona piazza Stazione 


TIPOLOGIA: Interrogazione 

oggetto: cantierizzazione tramvia e circolazione linee Ataf zona piazza Stazione

Proponenti: Ornella De Zordo, Anna Nocentini, Leonardo Pieri, Pape Diaw





VISTA la cantierizzazione della tramvia con l'estensione dei lavori nella zona di piazza Vittorio Veneto-Porta a Prato con conseguente modifica della circolazione nella zona di viale Rosselli e della stazione di Santa Maria Novella;

CONSIDERATO che l'estensione dei cantieri della tramvia provocherà nuove difficoltà e disservizi per il trasporto pubblico Ataf, con peggioramento complessivo del servizio pubblico;

SI INTERROGA IL SNDACO per sapere

se la nuova circolazione delle linee Ataf nella zona di piazza Porta a Prato e della  Stazione poteva essere progettata e realizzata in modo più funzionale al tracciato della costruenda  tramvia, limitando i disservizi e le difficoltà di accesso al servizio pubblico da parte dei cittadini e realizzando nuove corsie preferenziali.




	
   Interrogazione   
2006/00589
 
	9/10/2006 
	De Zordo Ornella Nocentini Anna Pieri Leonardo Diaw Mbaye 
	Iter concluso 

Risposta scritta 
	Progetti delle tramvie 2 e 3 e viabilità alla Fortezza 


TIPOLOGIA: Interrogazione

Oggetto : progetti delle tramvie 2 e 3 e viabilità  alla Fortezza
Proponenti: Ornella De Zordo, Anna Nocentini, Leonardo Pieri, Pape Diaw



VISTA l'audizione del 28 settembre da parte del vicesindaco Giuseppe Matulli e del coordinatore RUP delle tramvie Giovanni Mantovani presso la commissione consiliare ambiente e mobilità,  dedicata ai progetti definitivi delle linee 2 e 3 della tramvia, attualmente all'esame delle direzioni del Comune e in via di approvazione;

CONSIDERATO che fra le criticità trattate durante l'audizione in commissione consiliare e all'esame delle direzioni del Comune non risulta emersa la viabilità privata e pubblica nella zona della Fortezza da Basso;

CONSIDERATO che la viabilità nella zona della Fortezza, in conseguenza alla realizzazione delle tramvie 2 e 3, verrebbe modificata radicalmente;

SI INTERROGA IL SNDACO per sapere

1) se nei progetti delle tramvie è confermata la viabilità dei veicoli privati in doppio senso nel viale Belfiore, da Porta a Prato a viale Strozzi lato Mugnone, con un percorso attraverso un nuovo sottopasso stradale all'angolo con viale Redi e i due attuali sottopassaggi ferroviari, fino all'incrocio con via dello Statuto, riproducendo in larga parte la mobilità realizzata ai tempi dell'"ovonda" e incrociando un altro nuovo sottopasso stradale;

2) se è prevista la riduzione di carreggiata per i veicoli privati  sul viale Rosselli, da Porta a Prato fino al sottopasso stradale di viale Strozzi lato Valfonda, con l'immissione dei binari delle tramvie nel sottopasso stesso e con la deviazione del traffico privato su piazzale Montelungo e quindi piazza Caduti nei Lager e viale Strozzi lato Mugnone.




	
   Interrogazione   
2006/00552
 
	25/9/2006 
	De Zordo Ornella 
	Iter concluso 

Risposta scritta 
	Realizzazione pista ciclabile Fortezza fino al sottopasso ferroviario del Viale Belfiore e linee tramviarie 2 e 3 


TIPOLOGIA: Interrogazione urgente (il cantiere è attualmente in corso) 
OGGETTO: realizzazione pista ciclabile Fortezza fino al sottopasso ferroviario del Viale Belfiore e linee tramviarie 2 e 3 


- Visti i lavori iniziati lunedì 11 settembre con termine la prima settimana di ottobre, per la realizzazione della pista ciclabile alla Fortezza, nel tratto fra il Viale Strozzi e il Viale Belfiore, sul lato Rampa Spadolini, all'interno della "canna di destra" del sottopasso ferroviario del Viale Belfiore, sul lato destro del marciapiede; 


- Visti i lavori in via di completamento delle stessa pista ciclabile lungo viale Strozzi, sul lato Mugnone, fra l'incrocio Strozzi-viale Milton fino al sottopasso di viale Belfiore; 


- Considerato che la suddetta pista ciclabile incrocerà i tracciati delle linee tramviarie 2 e 3; 


SI INTERROGA IL SINDACO per sapere 


quali soluzioni sono state previste per la realizzazione della pista ciclabile della Fortezza fra viale Strozzi e viale Belfiore nelle connessioni e nelle interferenze con i tracciati progettati delle linee tranviarie 2 e 3, che prevedono sottopassi stradali e passaggi delle due tramvie in superficie sia all'incrocio Belfiore-Redi che all'incrocio Strozzi-Milton. 




Ornella De Zordo

 



	
   Interrogazione   
2006/00514
 
	7/9/2006 
	De Zordo Ornella Diaw Mbaye Nocentini Anna Pieri Leonardo Rotondaro Nicola 
	Iter concluso 

Risposta in Aula 
	Impianti pubblicitari di viale Belfiore e di piazza Alberti (Risposta in aula) 


TIPOLOGIA: Interrogazione

OGGETTO: impianti pubblicitari di viale Belfiore e di piazza Alberti 

VISTA la costruzione e l’utilizzo in corso dell’impianto pubblicitario, composto di 12 cartelli, di cui 8 luminosi, posto di fronte all’ex area Fiat di proprietà di ‘Baldassini-Tognozzi-Pontello Spa’, in viale Belfiore angolo Via Benedetto Marcello.

CONSIDERATO che, a domanda di attualità presentata al consiglio comunale in data 29 maggio 2006, l’assessore allo sviluppo economico Gori rispose che il suddetto impianto pubblicitario, già costruito, non era stato ancora autorizzato dal Comune;

VISTO l’utilizzo dal 2005 dell’impianto pubblicitario composto di 12 cartelli, di cui 8 luminosi, posto di fronte al parcheggio in costruzione di proprietà di ‘Firenze Mobilità Spa’, in piazza Alberti angolo via Campofiore;

SI INTERROGA IL SINDACO per sapere:

1) se gli impianti pubblicitari costruiti e in funzione in viale Belfiore, angolo via Marcello, di fronte all’area ex Fiat, e in piazza Alberti, angolo via Campofiore, di fronte al parcheggio in costruzione, siano stati autorizzati dal Comune e se siano stati regolarizzati con i pagamenti dei canoni previsti;

2) quali siano i proprietari degli impianti pubblicitari in questione;

3) quali iniziative intenda intraprendere in caso gli impianti pubblicitari in funzione in viale Belfiore e in piazza Alberti non fossero stati autorizzati o non fossero stati regolarizzati con i pagamenti dei canoni previsti. 

De Zordo Ornella





Nocentini Anna

Leonardo Pieri





Pape Diaw

Rotondaro Nicola

	
   Interrogazione   
2006/00361
 
	19/6/2006 
	De Zordo Ornella Nocentini Anna 
	Iter concluso 

Risposta scritta 
	Impianti pubblicitari di viale Belfiore e di piazza Alberti 


TIPOLOGIA: Interrogazione
OGGETTO: impianti pubblicitari di viale Belfiore e di piazza Alberti




 
VISTA la costruzione e l’utilizzo in corso dell’impianto pubblicitario, composto di 12 cartelli, di cui 8 luminosi, posto di fronte all’ex area Fiat di proprietà di ‘Baldassini-Tognozzi-Pontello Spa’, in viale Belfiore angolo Via Benedetto Marcello.
 
CONSIDERATO che, a domanda di attualità presentata al consiglio comunale in data 29 maggio 2006, l’assessore allo sviluppo economico Gori rispose che il suddetto impianto pubblicitario, già costruito, non era stato ancora autorizzato dal Comune;

VISTO l’utilizzo dal 2005 dell’impianto pubblicitario composto di 12 cartelli, di cui 8 luminosi, posto di fronte al parcheggio in costruzione di proprietà di ‘Firenze Mobilità Spa’, in piazza Alberti angolo via Campofiore;
 
SI INTERROGA IL SINDACO per sapere:

1) se gli impianti pubblicitari costruiti e in funzione in viale Belfiore, angolo via Marcello, di fronte all’area ex Fiat, e in piazza Alberti, angolo via Campofiore, di fronte al parcheggio in costruzione, siano stati autorizzati dal Comune e se siano stati regolarizzati con i pagamenti dei canoni previsti;

2) quali siano i proprietari degli impianti pubblicitari in questione;
 
3) quali iniziative intenda intraprendere in caso gli impianti pubblicitari in funzione in viale Belfiore e in piazza Alberti non fossero stati autorizzati o non fossero stati regolarizzati con i pagamenti dei canoni previsti. 
 
De Zordo Ornella





Nocentini Anna

	
   Interrogazione   
2006/00335
 
	9/6/2006 
	De Zordo Ornella Pettini Luca Pieri Leonardo 
	Iter concluso 

Risposta scritta 
	Procedura amministrativa per la linea flash 17 via Porte Nuove-via Toselli-via Ponte alle Mosse 


TIPOLOGIA: Interrogazione

OGGETTO: procedura amministrativa per la linea flash 17 via Porte Nuove-via Toselli-via Ponte alle Mosse

VISTA la delibera n. 935 del  23/12/2005,  con la quale la giunta ha approvato il progetto esecutivo relativo alla linea flash 17 nel tratto via Porte Nuove-via Toselli-via Ponte alle Mosse;
VISTA la determinazione n 545 del 17/01/2006, con la quale la Direzione Mobilità assegna alla S.A.S. spa  la realizzazione del progetto esecutivo indicato dalla delibera suddetta; 
VISTA la determinazione n 1508 del 13/02/2006, con la quale la Direzione Mobilità revoca i lavori affidati alla S.A.S. spa “a seguito di approfondimenti e riflessioni” e procede all’affidamento mediante trattativa privata, previa gara ufficiosa;
VISTA la determinazione n. 2838 del 21/03/2006, con la quale la Direzione Mobilità  affida all’impresa Grazzini Cav. Fortunato s.p.a, vincitrice della gara a trattativa privata, i lavori di realizzazione  del progetto esecutivo relativo alla linea flash 17 nel tratto via Porte Nuove-via Toselli-via Ponte alle Mosse;

CONSIDERATO che la Direzione Mobilità ha prima affidato i lavori in questione alla SAS spa, revocando poi l'assegnazione “a seguito di approfondimenti e riflessioni” non ben definiti nella determinazione n.1508 e ricorrendo a nuova procedura mediante trattativa privata e gara ufficiosa;
CONSIDERATO che dall'approvazione da parte della giunta del progetto esecutivo relativo alla linea flash 17 all'inizio della procedura della gara ufficiosa sono trascorsi quasi due mesi, mentre dalla cantierizzazione dei lavori in questione (rinviati a inizio luglio) sono trascorsi circa sei mesi;
VALUTATA l'importanza e l'urgenza di procedere alla realizzazione delle corsie preferenziali, con la segnaletica orizzontale, nel tratto via Porte Nuove-via Toselli-via Ponte alle Mosse dopo la loro cancellazione nel febbraio 2003;

VISTA l’interrogazione n. 268 /2006 del 12/5/06, con oggetto “Realizzazione corsie preferenziali per linea flash 17 su via Ponte alle Mosse e via delle Porte Nuove-via Toselli”, e la risposta del Vicesindaco Matulli del 24/5/06, con la quale si annunciava la realizzazio ne delle busvie di v. Toselli, v. Porte Nuove e v. Ponte alle Mosse, a partire dal 4 luglio p.v., data poi anticipata dagli uffici della Mobilità al 29/5/06, rinviata ancora al 5 giugno e slittata infine al 7/7/06;

 

SI INTERROGA IL SNDACO per sapere

 

 1) quale sia con certezza la data di avvio della cantierizzazione della corsia preferenziale della linea flash 17 di v. Toselli, v. Porte Nuove e v. Ponte alle Mosse;
 
2) quali siano i motivi della contradditoria procedura amministrativa che ha provocato mesi di ritardo nella realizzazione della segnaletica orizzontale, le "strisce gialle", indispensabili per la creazione delle corsie preferenziali necessarie per la linea flash 17 nel tratto via Porte Nuove-via Toselli-via Ponte alle Mosse;

3) quali siano gli "approfondimenti e riflessioni" indicati ma non ben definiti negli atti amministrativi, che hanno portato la Direzione Mobilità alla modifica della procedura prima adottata con la conseguente revoca dei lavori alla società SAS, Servizi Alla Strada spa, e con il ricorso alla trattativa privata e gara ufficiosa;

Ornella De Zordo

Leonardo Pieri

Luca Pettini

	
   Interrogazione   
2006/00333
 
	8/6/2006 
	De Zordo Ornella Baruzzi Daniele Pieri Leonardo Pettini Luca Malavolti Gregorio 
	Iter concluso 

Risposta scritta 
	Incentivi per l’acquisto di veicoli elettrici 


TIPOLOGIA: Interrogazione

OGGETTO: incentivi per l’acquisto di veicoli elettrici
 


VISTE le iniziative promozionali dell’Amministrazione Comunale a favore dei mezzi elettrici, dalla sperimentazione con Piaggio del ciclomotore ibrido alla manifestazione con esposizione di veicoli a zero emissioni “Ruòtati”;


VISTO che la Regione Toscana con Decreto Dirigenziale n°1223 del12/02/2003 ha assegnato al Comune di Firenze un contributo pari a € 998.000,00 per l’erogazione di contributi per l’acquisto di veicoli elettrici da parte dei cittadini di Firenze e dei residenti dei comuni di Bagno a Ripoli, Calenzano, Campi Bisenzio, Lastra a Signa, Scandicci, Sesto Fiorentino, Signa;


CONSIDERATO che tali incentivi per veicoli elettrici sono disponibili dal luglio 2003 e che hanno avuto in una prima fase significativa di richieste da parte dei cittadini stessi;


CONSIDERATO che le quote dei contributi sono rimaste inalterate dal 2003;


 
SI INTERROGA IL SINDACO per sapere:




1) quali e quanti incentivi per veicoli elettrici siano stati richiesti dai cittadini dal luglio 2003 e in particolare negli anni 2005 e 2006;


2) quali risorse finanziarie siano state utilizzate ed erogate finora per la concessione degli incentivi e quindi se esistano risorse ancora residue; 


3) se si intendono aumentare le quote dei contributi rimaste invariate dal 2003 e incrementare i contributi ai cittadini per l'acquisto di veicoli elettrici. 
 


 
De Zordo Ornella




Pieri Leonardo

Pettini Luca

Malavolti Gregorio

Baruzzi Daniele
	
   Interrogazione   
2006/00306
 
	26/5/2006 
	De Zordo Ornella Pieri Leonardo 
	Iter concluso 

Risposta scritta 
	Interventi di prevenzione dal rumore e dal rischio benzene per lavoratori e turisti nelle strade della ZTL 


TIPOLOGIA: Interrogazione 
OGGETTO: Interventi di prevenzione dal rumore e dal rischio benzene per lavoratori e turisti nelle strade della ztl
VISTI i dati preoccupanti forniti dal monitoraggio di Legambiente  sulla situazione della ztl e del centro storico riguardanti il traffico, il benzene e l’inquinamento acustico, di giorno e di notte;
 
VISTO che il rumore da traffico in piazza del Duomo e in via Martelli è assordante non solo per i fiorentini ma anche per i turisti e la ztl notturna abbassa di pochissimo i decibel da traffico ed è perciò inefficace da questo punto di vista;
 
VISTO che è preoccupante anche il livello di esposizione al benzene, inquinante cancerogeno monitorato da Legambiente presso l'edicola di via Martelli;
 
VALUTATO che sono necessari interventi di prevenzione dal rumore e dal  benzene per i turisti e i lavoratori che sono soggetti a rischio nelle strade del centro storico;
 
SI INTERROGA IL SINDACO per sapere
Quali iniziative e interventi intenda intraprendere per valutare e prevenire il rischio e  l'esposizione al rumore e al benzene di chi lavora e di chi passeggia nel centro storico e si ferma ai tavolini dei ristoranti e dei bar collocati in strade trafficate come via de Benci, via Verdi, via Bufalini, piazza S.Marco.
 
 
 
Ornella De Zordo                              Leonardo Pieri
 
 
	
   Interrogazione   
2006/00268
 
	12/5/2006 
	De Zordo Ornella Pieri Leonardo Pettini Luca Malavolti Gregorio 
	Iter concluso 

Risposta scritta 
	Realizzazione corsie preferenziali per linea flash 17 su via Ponte alle Mosse e via delle Porte Nuove-via Toselli 


TIPOLOGIA: Interrogazione 
OGGETTO: realizzazione corsie preferenziali per linea flash 17 su via Ponte alle Mosse e via delle Porte Nuove-via Toselli

 
 
- Vista la Mozione n. 382, “Mobilità e vivibilità della città”, approvata dal Consiglio Comunale nella seduta del 6 giugno 2005, che fra l'altro impegna la giunta a realizzare la "Linea Flash per il 17 in sede propria lungo l’intero tracciato”;

-Vista la Delibera n. 935/2005 “Approvazione progetto esecutivo Interventi alla viabilità e circolazione stradale: via Porte Nuove - via P. Toselli - via Ponte alle Mosse”, approvata dalla Giunta il 23/12/2005;
- Considerato che il PGTU 2006, attualmente in fase di approvazione, prevede la progettazione e realizzazione di una serie di corsie protette quali la linea flash 17, 14, 23;
- Visto che con la delibera suddetta, n. 935/2005, la giunta ha dato il via al progetto esecutivo della busvia su via delle Porte Nuove-via Toselli e su via Ponte alla Mosse, con un impegno di spesa per complessivi Euro 60.612,06, prevedendo la realizzazione di segnaletica orizzontale “gialla” senza cordoli o similari, nello stesso senso dei mezzi privati, per uno sviluppo complessivo di 2 chilometri e mezzo;
-Considerato che l’intervento in questione ripristina le busvie di via Porte Nuove-Toselli e Ponte alle Mosse, che erano state cancellate per la loro riasfaltatura nel febbraio 2003 e poi sospese in attesa del riassetto di piazza Puccini, conclusosi di fatto nel marzo 2005;
 
SI INTERROGA IL SINDACO per sapere
 
quali siano le motivazioni per il ritardo nella realizzazione della busvia Flash 17, lungo via delle Porte Nuove-via Toselli e via Ponte alla Mosse, visto che il progetto esecutivo è stato approvato dalla giunta con delibera del 23 dicembre 2005 con l’impegno di spesa di  60.612,06 euro e considerato che l’intervento consiste nella sola realizzazione di segnaletica orizzontale “gialla”, senza cordoli nello stesso senso dei mezzi privati, per uno sviluppo complessivo di 2 chilometri e mezzo.
 

Ornella De Zordo

Leonardo Pieri

Luca Pettini

Gregorio Malavolti

 

 

	
   Interrogazione   
2006/00266
 
	12/5/2006 
	De Zordo Ornella Pieri Leonardo Nocentini Anna Pettini Luca Rotondaro Nicola Malavolti Gregorio 
	Iter concluso 

Risposta scritta 
	Attuazione e costituzione dell`Agenzia per la mobilità dell`area metropolitana 


TIPOLOGIA: Interrogazione 
OGGETTO: attuazione e costituzione dell’Agenzia per la mobilità dell'area metropolitana
  

- Vista la Mozione n. 382 approvata dal Consiglio Comunale nella seduta del 6 giugno 2005, “Mobilità e vivibilità della città”, che indica fra gli obietti da realizzare “far partire velocemente l’Agenzia per la Mobilità di Area fiorentina”;

- Visto l’Ordine del giorno n. 587/02 approvato dal Consiglio comunale il 2 dicembre 2002 “Per istituire una “Agenzia Metropolitana per la Mobilità” come un “luogo di pianificazione metropolitana…che indirizzi e prescriva le scelte nel campo della Mobilità sostenibile” e per “pianificare gli interventi sulla mobilità ed il traffico in modo concordato”;

- Vista la Delibera n. 137/2005 “Approvazione bozza di Protocollo d'Intesa tra Regione Toscana, Province di Firenze, Prato, Pistoia e Comuni di Firenze, Prato e Pistoia, per l'avvio del procedimento di costituzione dell'Agenzia per la Mobilità di Area Metropolitana”, approvata dalla Giunta il 15/03/2005; 
- Vista la firma in Provincia in data 22/3/2005 del protocollo d'intesa per la costituzione dell'Agenzia per la mobilità dell'area metropolitana, che prevede la partecipazione di altri soggetti chiamati a far parte dell'agenzia, ovvero Regione Toscana, Province di Firenze, Prato e Pistoia, i Comuni di Prato e Pistoia;
- Visto che il protocollo in questione prevede l'avvio del procedimento di costituzione dell'Agenzia per la Mobilità di area metropolitana intesa come "strumento di intervento coordinato sulla mobilità pubblica e privata per ottimizzare la sostenibilità economica/sociale/ambientale nel territorio metropolitano", ovvero un organismo chiamato a dare il supporto necessario alle decisioni che vengono prese in tema di mobilità a livello di area vasta;
-  Visto che il protocollo prevede che presso la Regione Toscana venga costituito l'Ufficio speciale del coordinamento per la mobilità dell'area metropolitana che si occupi, fra le altre cose,  dei processi relativi “alla progettazione esecutiva e della costruzione della rete tramviaria fiorentina, al potenziamento delle rete ferroviaria a livello metropolitana, all’elaborazione  del Piano strategico della mobilità dell'area metropolitana Firenze, Prato, Pistoia in base agli obiettivi stabiliti dal Piano regionale dei trasporti a supporto dei vari piani della mobilità”;

SI INTERROGA IL SINDACO per sapere
 
1)      Quale sia lo stato di attuazione e costituzione dell'Agenzia per la Mobilità di Area Metropolitana, un organismo chiamato a dare il supporto necessario alle decisioni che vengono prese in tema di mobilità a livello di area vasta, approvata con Delibera di Giunta n. 137 del 15/03/2005 e con protocollo d'intesa firmato il 22 marzo 2005, che prevede la partecipazione di altri soggetti quali Regione Toscana, Province di Firenze, Prato e Pistoia, i Comuni di Prato e Pistoia;
2)      Se sia stato costituito presso la Regione Toscana e quali iniziative abbia intrapreso l'Ufficio speciale del coordinamento per la mobilità dell'area metropolitana, rispetto alla progettazione esecutiva e alla costruzione della rete tramviaria fiorentina, al potenziamento delle rete ferroviaria a livello metropolitano e all’elaborazione  del Piano strategico della mobilità dell'area metropolitana Firenze, Prato, Pistoia in base agli obiettivi stabiliti dal Piano regionale dei trasporti a supporto dei vari piani della mobilità.
 
Ornella De Zordo, Leonardo Pieri, Luca Pettini, Gregorio Malavolti, Anna Nocentini, Nicola Rotondaro.

	
   Interrogazione   
2006/00254
 
	9/5/2006 
	De Zordo Ornella Nocentini Anna 
	Iter concluso 

Risposta scritta 
	Smaltimento materiale di escavazione dei cantieri della tramvia 


TIPOLOGIA: Interrogazione 
OGGETTO: smaltimento materiale di escavazione dei cantieri della tramvia

 
 
- Viste le recenti dichiarazioni del vicesindaco relative ai ritardi dei cantieri della tramvia anche a causa dello smaltimento del materiale di escavazione, che non era previsto nella progettazione della linea 1 e che verrebbe smaltito nell’area di proprietà Fondiaria di Castello;
- Visto che lo smaltimento in questione presenterebbe anche rischi di inquinamento, lungaggini burocratiche e costi elevatissimi;
 
SI INTERROGA IL SINDACO per sapere
 
1)     se il materiale di escavazione prodotto dai cantieri della tramvia linea 1 verrà depositato nell’area di proprietà Fondiaria di Castello e con quali accordi con la proprietà;
2)     in quale discarica verrà smaltito il materiale che invece presenta rischi di inquinamento, in quanto presumibilmente tossico e nocivo;
3)     quali siano i tempi prevedibili per tale smaltimento;
4)     quali siano le motivazioni per la non previsione di tale smaltimento nella progettazione della prima linea tranviaria e se tale smaltimento è previsto nella progettazione delle linee tranviarie 3 e 2.
 
 
Ornella De Zordo           Anna Nocentini
 
	
   Interrogazione   
2006/00241
 
	4/5/2006 
	De Zordo Ornella 
	Iter concluso 

risposta scritta 
	Realizzazione giardino di quartiere e sottostante parcheggio pertinenziale nell’area ex-acquedotto prospiciente viale Fanti 


Tipologia: Interrogazione 

Oggetto: realizzazione giardino di quartiere e sottostante parcheggio pertinenziale nell’area ex-acquedotto prospiciente viale Fanti

PREMESSO quanto disposto dalle mozioni 125 e 289 del 2002, approvate dal Consiglio comunale in data 11 marzo e 8 luglio 2002, riguardanti, tra l’altro, la localizzazione dei campi da tennis dell’Amministrazione Militare e l’utilizzo delle proprietà comunali dell’area compresa fra il viale Fanti, Largo Pennarelli e la via Frusa;
VISTE le interrogazioni 142/2003, 203/2003 e 204/2003 e le relative risposte e pareri positivi, in merito alla riqualificazione dei giardini di Viale Malta e alle aree di sosta e alle norme relative per la zona del viale Malta;

VISTE le ripetute richieste e le proposte del Coordinamento Cittadini di Campo di Marte per l’utilizzo dell’area ex-acquedotto/autoparco compresa tra viale Fanti e via Frusa, per  l’utilizzo a giardino di quartiere e la realizzazione di un sottostante parcheggio pertinenziale a compensazione dell’area a verde sottratta per l’esecuzione dello stadio di atletica;

CONSIDERATA la disponibilità dei cittadini a realizzare il parcheggio pertinenziale sotterraneo su indicato;

SI INTERROGA IL SINDACO per sapere

1. Se l’Amministrazione intende confermare la volontà di procedere alla riqualificazione dell’area "ex acquedotto/autoparco", attigua allo stadio di atletica, destinando la zona a verde pubblico;

2. Se ritiene ancora di confermare la realizzazione di un parcheggio pertinenziale sotterraneo sull’area di proprietà comunale compresa tra Viale M. Fanti, Largo Achille Pennarelli e Via Frusa, vista anche la dichiarata disponibilità dei cittadini a realizzare tale opera.

Ornella De Zordo

	
   Interrogazione   
2005/00908
 
	30/12/2005 
	De Zordo Ornella 
	Iter concluso 

Risposta scritta 
	Incentivi anti-smog per l’acquisto di veicoli a basse emissioni e per le trasformazioni a gas di veicoli a benzina 


INTERROGAZIONE URGENTE vista l'imminenza del blocco totale antismog delle auto e motorini non catalizzati
Oggetto: incentivi anti-smog  per l’acquisto di veicoli a basse emissioni e per le trasformazioni a gas di veicoli a benzina
 

 


VISTO che il Comune di Firenze ha firmato l’Accordo di Programma, in data 20 dicembre 2005, con Regione Toscana e altri Comuni della Toscana, per la riduzione delle emissioni di PM10, con il quale si individuano nuove misure come il blocco totale dei veicoli e ciclomotori non catalizzati e dei vecchi merci diesel dal 1 gennaio 2006;

 

TENUTO CONTO che per gli anni 2004 e 2005 la Regione Toscana ha assegnato ai Comuni dell’area omogenea fiorentina  € 1.734.717 annualmente di cui  € 1.096.164 al Comune di Firenze per contributi all’acquisto di veicoli a basse emissioni quali ciclomotori e motocicli euro 2, auto a gas, mezzi commerciali a gas, trasformazioni a gas di auto e commerciali;

 

CONSIDERATO che dallo scorso novembre il fondo degli incentivi è esaurito e quindi le richieste dei cittadini sono attualmente sospese;

SI INTERROGA IL SINDACO per sapere:

 

1) da quando ripartiranno i nuovi incentivi 2006 per l’acquisto di veicoli a basse emissioni, visto che il fondo è ormai esaurito dallo scorso novembre, e se i cittadini possono presentare da gennaio le proprie domande per l'incentivo al Comune, considerato l'inizio del blocco totale delle auto e dei motorini non catalizzati e dei vecchi merci diesel;

 

2) quali e quanti incentivi sono stati richiesti dal 2004 dai cittadini del Comune per l'acquisto di veicoli a basse emissioni (ciclomotori euro 2, auto e mezzi commerciali a gas) e per la trasformazione a gas dei veicoli;

3) se intende modificare per il 2006 l'elenco dei veicoli oggetto degli incentivi, togliendo ad esempio i ciclomotori euro 2 così come riportato recentemente dalla stampa locale.

 

 

Ornella De Zordo

 

	
   Interrogazione   
2005/00907
 
	30/12/2005 
	De Zordo Ornella 
	Iter concluso 

Risposta scritta 
	Vigilanza della Polizia Municipale durante il blocco totale antismog delle auto e motorini non catalizzati. 


INTERROGAZIONE URGENTE vista l'imminenza del blocco totale antismog delle auto e motorini non catalizzati
Oggetto: vigilanza della Polizia Municipale durante il blocco totale antismog  delle auto e motorini non catalizzati
Vista l’ordinanza n.1022/2005 del 16/12/2005 con oggetto “Divieti di transito veicolare programmati: anno 2006”, con la quale dal 1 gennaio 2006 è stato istituito il divieto totale di transito nel centro abitato di Firenze per sette giorni la settimana alle auto e ai ciclomotori non catalizzati e ai mezzi commerciali leggeri diesel più vecchi;
Sottolineata l'importanza della vigilanza della Polizia Municipale ai fini dell'applicazione dell'ordinanza n.1022/2005 del 16/12/2005 e dell'efficacia dei provvedimenti antismog realizzati dall'A.C.;
SI INTERROGA IL SINDACO per sapere:
1) quante pattuglie di agenti di Polizia Municipale saranno quotidianamente impegnate dal 1 gennaio 2006 durante i giorni di blocco totale istituito per sette giorni la settimana alle auto e ai ciclomotori non catalizzati e ai mezzi commerciali leggeri diesel più vecchi, al fine di applicare l'ordinanza comunale n.1022/2005 del 16/12/2005 e di rendere efficaci i provvedimenti antismog realizzati dall'A.C.;
 

2) quanti controlli e quante contravvenzioni sono stati effettuati dalla Polizia Municipale ai ciclomotori non catalizzati, alle autovetture e ai mezzi commerciali leggeri non conformi alle direttive CEE 91/441, dal 1 gennaio 2005, data di inizio dei tre giorni di divieti di circolazione, a oggi. 
 

Ornella De Zordo

	
   Interrogazione   
2005/00772
 
	8/11/2005 
	De Zordo Ornella Nocentini Anna 
	Iter concluso 

Risposta scritta 
	Lavori del parcheggio di Piazza Caduti nei Lager 


Tipologia: Interrogazione Urgente (visto i cantieri in corso alla Fortezza)
Oggetto: lavori del parcheggio di Piazza Caduti nei Lager

VISTA la delibera di Giunta n. 606 del 11/08/2005, con oggetto “Finanza di progetto ‘Firenze Mobilità’, Quarto verbale di ricognizione, Presa d'atto”, e la delibera di Giunta  n.  634 del  11/08/2005,  con oggetto “Progetto esecutivo di modificazione del parcheggio in piazzale Caduti nei Lager. Approvazione”;
 
CONSIDERATO che in base alle dichiarazioni di Gaetano Di Benedetto, direttore dell'Urbanistica e responsabile unico del procedimento relativo al parcheggio della Fortezza e pubblicate nei giorni scorsi dalla stampa cittadina, la delibera di modifica del progetto del parcheggio, approvata dalla giunta in agosto in contemporanea con quella di riequilibrio finanziario della 'finanza di progetto', «si è resa indispensabile per accedere al mutuo di 1.847.221 di euro necessari per la prima fase di demolizioni, quelle realizzate nel 2004 in base al terzo verbale di ricognizione» e quindi, secondo Di Benedetto, «fare riferimento alle carte è sorpassato», in quanto l'ultima delibera della giunta descriveva e valutava i costi di una situazione già superata; 
 
VALUTATO che in base alle affermazioni suddette di Di Benedetto si deve intendere  che non esisterebbe alcun progetto approvato dalla giunta che preveda le ultime demolizioni e i lavori in corso da agosto ad oggi;
 
INTERROGANO IL SINDACO
 
per poter consultare il progetto di modifica e di demolizione del manufatto esterno al parcheggio in costruzione in piazzale Caduti dei Lager, perché in base alle dichiarazioni di Gaetano Di Benedetto - direttore dell'Urbanistica e responsabile unico del procedimento relativo al parcheggio della Fortezza - pubblicate nei giorni scorsi dalla stampa cittadina, si deve intendere  che non esiste alcun progetto approvato dalla giunta che preveda le ultime demolizioni e i lavori in corso da agosto ad oggi.
  
 
                                                  Ornella De Zordo                             Anna Nocentini
 
	
   Interrogazione   
2005/00747
 
	28/10/2005 
	De Zordo Ornella 
	Iter concluso 

Risposta scritta 
	Blocchi del traffico antismog per diesel merci, auto non catalizzate trasformate a gas e motorini catalizzati 


Tipologia: Interrogazione 

Oggetto: blocchi del traffico antismog per diesel merci, auto non catalizzate trasformate a gas e motorini catalizzati

VISTE le prese di posizione sui blocchi del traffico antismog di Aci Toscana e di Legambiente Toscana, che propongono il divieto alla circolazione non solo per auto e motorini non catalizzati,  diesel  più vecchi, ma anche per veicoli diesel merci leggeri e pesanti euro 0 (furgoni e camion immatricolati prima del 1993), ciclomotori catalizzati euro 1 e auto diesel euro 1 (immatricolate prima del 1997), a causa delle emissioni più inquinanti per il PM10 prodotte da questi ultimi veicoli, secondo i dati Arpat dell’ottobre 2004;

VISTO che Aci Toscana e di Legambiente Toscana sostengono, in base a dati Arpat, che le emissioni inquinanti di PM10 delle auto a benzina non catalizzate e trasformate a GPL sono addirittura lievemente superiori rispetto a quelle di auto a benzina ‘solo’ non catalizzate, che saranno oggetto di blocchi totali del traffico;
CONSIDERATO che il rapporto Arpat  su “la qualità dell'aria nell'Area metropolitana fiorentina nel 2004” propone, nelle sue conclusioni, “il rinnovo accelerato del parco veicolare circolante mediante la definitiva eliminazione di auto a benzina (e a gas) non catalizzate, di veicoli diesel leggeri e pesanti non conformi alle rispettive Direttive EURO 1 e successive, di veicoli a 2 ruote equipaggiati con motore a 2 tempi tradizionale (anche se dotati di post combustore catalitico)”;

CONSIDERATO che il rapporto Arpat suddetto propone anche il “contenimento della diffusione dei veicoli diesel , soprattutto commerciali e pesanti” e “l’incentivazione della diffusione di filtri autorigeneranti per il particolato emesso allo scarico di veicoli diesel”;
SI INTERROGA IL SINDACO per sapere

1) Se nei prossimi mesi verranno effettuati blocchi del traffico antismog rivolti ai veicoli ritenuti più inquinanti, vietando la circolazione senza deroghe ai veicoli diesel merci leggeri e pesanti euro 0 (furgoni e camion immatricolati prima del 1993), alle auto a GPL non catalizzate, ai ciclomotori a 2 tempi catalizzati euro 1, alle auto diesel euro 1 (immatricolate prima del 1997), così come proposto da Arpat, da Legambiente e da Aci;

2) Se si intende confermare o meno gli incentivi ai cittadini specifici per la trasformazione a GPL di auto a benzina non catalizzate, nonostante che i benefici ambientali siano inesistenti e le emissioni inquinanti dei veicoli GPL ‘convenzionali’ (di cui Arpat chiede la definitiva eliminazione) siano addirittura superiori a quelle delle auto non catalizzate;

3) Quali iniziative si intende prendere per il contenimento della diffusione dei veicoli diesel, soprattutto commerciali e pesanti, e per l’incentivazione della diffusione di filtri autorigeneranti per il particolato emesso allo scarico di veicoli diesel, così come proposto da Arpat.

Ornella De Zordo

	
   Interrogazione   
2005/00654
 
	3/10/2005 
	De Zordo Ornella 
	Iter concluso 

Risposta scritta 
	Sulla gestione dei bagni pubblici e il servizio di pulizia dei giardini pubblici  


TIPOLOGIA: Interrogazione

OGGETTO: gestione dei bagni pubblici e servizio di pulizia dei giardini pubblici 

CONSIDERATA la risposta alla precedente richiesta di accesso agli atti presentata in data 31/5/2005 relativa all’affidamento a imprese private da parte di Quadrifoglio spa della gestione dei bagni pubblici cittadini ed al servizio di pulizia dei giardini pubblici cittadini;
SI INTERROGA IL SINDACO PER SAPERE
1. se, successivamente alla delibera di Giunta n.127/110 del 05.03.2002, esistono ulteriori atti dell’A.C. di concessione, affidamento od altro relativi alla titolarità della gestione dei bagni pubblici cittadini e, in caso affermativo, di produrne copia integrale;

2.  se, per quanto riguarda il servizio di pulizia dei giardini pubblici cittadini esistano atti dell’A.C. di concessione, affidamento od altro relativi alla titolarità del servizio e, in caso affermativo, di esibirne copia all’interrogante;


3.         se risulta all’A.C. che Quadrifoglio spa abbia recentemente sostituito con proprio personale il personale delle imprese incaricate di svolgere la pulizia dei giardini pubblici cittadini e, in caso affermativo, di spiegarne le ragioni, chiedendo gli opportuni chiarimenti a Quadrifoglio spa, ove occorresse e riportarle all’interrogante.

Ornella De Zordo
	
   Interrogazione   
2005/00606
 
	14/9/2005 
	De Zordo Ornella 
	Iter concluso 

Risposta scritta 
	Mancata informazione sui blocchi ddel traffico nel periodo estivo 


Tipologia: Interrogazione urgente (vista l’ordinanza attualmente in vigore)
Oggetto: mancanza informazione sui blocchi del traffico nel periodo estivo
 

 

VISTE le ordinanze n. 2004/01049 del 13/12/2004 e n. 2005/00040 del 20/01/2005 con le quali è stato istituito il divieto di transito per tre giorni la settimana ai ciclomotori non catalizzati, alle auto e ai mezzi commerciali leggeri diesel EURO 0 e per un giorno la settimana per i veicoli EURO 1  nel centro abitato di Firenze;

CONSIDERATO che la suddetta ordinanza n. 2004/01049 del 13/12/2004 istituisce il blocco del traffico dal 1 gennaio al 31 dicembre 2005 nei giorni di martedì, mercoledì e giovedì, senza alcuna previsione di sospensione del provvedimento durante il periodo estivo;

CONSIDERATO che non risulta essere stata realizzata alcuna informazione sul provvedimento in questi ultimi mesi e che l’ultimo comunicato stampa emesso dall’A.C. riguardante i blocchi del traffico risale al 27 aprile 2005 conseguentemente al termine del blocco delle auto euro 1;

VISTO che sulla stampa cittadina viene ripetutamente scritto che i blocchi antismog riprenderanno dal prossimo autunno, facendo intendere che siano attualmente sospesi;

 

SI INTERROGA IL SINDACO per sapere

 

perché da aprile scorso non è stata fornita alcuna informazione ai cittadini sulla continuazione,  da maggio a tutto settembre, dei blocchi antismog delle auto e dei ciclomotori non catalizzati, nei giorni di martedì, mercoledì e giovedì.

 

 

 

Ornella De Zordo                                          

             

	
   Interrogazione   
2005/00473
 
	4/7/2005 
	De Zordo Ornella Nocentini Anna Pieri Leonardo Ontanetti Pierluigi 
	Iter concluso 

Risposta scritta 
	Modifiche al progetto del parcheggio di piazza Caduti nei Lager e riequilibrio economico della Finanza di Progetto di “Firenze Mobilità” 


TIPOLOGIA: Interrogazione 

SOGGETTI PROPONENTI: Ornella De Zordo, Anna Nocentini, Pieri Leonardo, Ontanetti Pier Luigi

OGGETTO:  modifiche al progetto del parcheggio di piazza Caduti nei Lager e riequilibrio economico della Finanza di Progetto di “Firenze Mobilità”
 

 

 

Le sottoscritte Consigliere Comunale

 

Visto che 

-il contratto per la progettazione, costruzione, gestione e manutenzione relativo alle opere previste nella Finanza di Progetto denominata “Firenze Mobilità”, stipulato il 06 Agosto 2003, è in corso di esecuzione;

- con deliberazione della Giunta Municipale n. 170 dell’8 marzo 2005 è stato preso atto del testo del terzo verbale di ricognizione, nel quale vengono fissati i termini per il riequilibrio del Piano economico finanziario della Finanza di Progetto Firenze Mobilità;

- con determinazione dirigenziale n.03280 del16/04/2005 si è proceduto all’impegno di spesa per la prima tranche di un contributo, per un ammontare di complessivi € 924.941,49 in favore del Concessionario della Finanza di Progetto, Firenze Mobilità S.p.A.;

- nel suddetto terzo verbale di ricognizione, al punto 13, l’A.C. “si impegna altresì, entro e non oltre il 30/04/2005, con il consenso del Concessionario, ad individuare idonee soluzioni per ripristinare l’equilibrio della concessione con riferimento ai mancati ricavi a regime evidenziati nella quinta colonna della tabella precedente”, ovvero ai minori ricavi/mese dal 1/3/2005, corrispondenti a € 73.986,17 mensili per i 30 anni di concessione;

- nel suddetto terzo verbale di ricognizione, al punto 14, Firenze Mobilità deve trasmettere “in relazione al parcheggio interrato di Piazzale Caduti nei Lager, una precisa indicazione delle eventuali modifiche da effettuare” e insieme al Comune “ in contraddittorio sarà valutato sia il nuovo costo di costruzione ed eventuale demolizione, comprensivo dei costi di fermo cantiere, dei costi di gestione dovuti al prolungamento dei tempi di esecuzione decorrenti dalla data di sospensione dei lavori fino alla data di completa ripresa degli stessi, ed il conseguente valore dell’incremento dei costi nel piano economico finanziario, sommando al suddetto nuovo costo di costruzione gli oneri per concessione dovuti, sia gli eventuali minori ricavi derivanti dalle suddette modifiche rispetto a quanto previsto nel progetto originario allegato alla Convenzione integrativa. Nel caso in cui ci siano modifiche da apportare al progetto il Concedente si impegna sin d’ora ad effettuare, nel termine di 30 giorni dalla consegna del progetto modificato, la valutazione in contraddittorio dei maggiori o minori costi e/o dei minori ricavi di gestione suddetta al fine di verificare l’equilibrio del piano economico finanziario. Nel caso in cui dalla suddetta verifica risultasse venuto meno l’equilibrio del piano economico finanziario il Concedente si impegna sin d’ora a ristabilire tale equilibrio bilanciando gli eventuali maggiori costi o i mancati ricavi entro e non oltre 30 giorni dalla stessa”; 

 

INTERROGANO IL SINDACO PER SAPERE

 

1) quali soluzioni finanziarie e amministrative abbia individuato  l’A.C. per ripristinare l’equilibrio del Piano economico finanziario della Finanza di Progetto Firenze Mobilità,  entro lo scorso 30/04/2005, con riferimento ai mancati e minori ricavi, a regime, dal 1/3/2005, corrispondenti a € 73.986,17 mensili per i 30 anni di concessione, così come previsto dal terzo verbale di ricognizione, allegato alla deliberazione della Giunta Municipale n. 170 dell’8 marzo 2005;

 

2) quali siano le modifiche da apportare al progetto del parcheggio di piazza Caduti nei Lager, sia di nuova costruzione che di demolizione, indicate e inviate da parte di Firenze Mobilità all’A.C.; 

 

3) quali siano gli impegni presi dall’A.C. con Firenze Mobilità per ristabilire l’equilibrio del piano economico finanziario della Finanza di Progetto, in base al nuovo costo di costruzione ed eventuale demolizione del parcheggio di piazza Caduti nei Lager, comprensive  anche dei costi di fermo cantiere, dei costi di gestione dovuti al prolungamento dei tempi di esecuzione, ed il conseguente valore dell’incremento dei costi nel piano economico finanziario;

 

 

	
   Interrogazione   
2005/00432
 
	16/6/2005 
	De Zordo Ornella 
	Iter concluso 

Risposta scritta 
	Revoca piste ciclabili dei viali Paoli e Fanti, prevista da ordinanza n. 3836/2005 del 10/6/05 


TIPOLOGIA: Interrogazione urgente (vista ordinanza n. 3836/2005 del 10/6/05)

OGGETTO: revoca piste ciclabili dei viali Paoli e Fanti, prevista da ordinanza n. 3836/2005 del 10/6/05

 

 

 

VISTA l’ordinanza n. 3836/2005 del 10/6/05 della Direzione Mobilità con oggetto “Finale Coppa Europa di Atletica Leggera 2005” firmata dal Vicesindaco Matulli;

 

CONSIDERATO che in base alla suddetta ordinanza sono state revocate le piste ciclabili dei Viali Paoli e Fanti, intorno allo stadio di atletica, fino al 21 giugno 2005 ;

 

CONSIDERATO che non sembrano sussistere i motivi indicati nell’ordinanza di “grave intralcio e pericolo per la circolazione veicolare”, tali da determinare la revoca delle suddette piste ciclabili di Viali Paoli e Fanti;

 

CONSIDERATO che con l’ordinanza suddetta e con la revoca delle piste ciclabili non sono stati previsti percorsi alternativi e protetti per la mobilità ciclabile;

 

VISTE le proteste apparse sulla stampa quotidiana dell’Associazione FirenzeInBici Onlus che chiede la revoca del provvedimento;


INTERROGA IL SINDACO PER SAPERE

 

1) 1)     quali siano i motivi di “gravi intralcio e pericolo per la circolazione veicolare” tali da determinare la revoca delle piste ciclabili di Viali Paoli e Fanti, fino al 21 giugno 2005, così come previsto dall’ordinanza n. 3836/2005 del 10/6/05 della Direzione Mobilità con oggetto “Finale Coppa Europa di Atletica Leggera 2005”, firmata dal Vicesindaco Matulli;

2) 2)     quali siano i motivi per cui con la revoca delle piste ciclabili non siano comunque stati previsti percorsi alternativi e protetti per la mobilità ciclabile;

3) 3)     se sia possibile la modifica dell’ordinanza suddetta con la “revoca della revoca” delle piste ciclabili di Viali Paoli e Fanti.
 

 

 

Ornella De Zordo

	
   Interrogazione   
2005/00386
 
	26/5/2005 
	De Zordo Ornella Nocentini Anna 
	Iter concluso 

Risposta scritta 
	Mobilità ciclistica in sicurezza e revoche piste ciclabili per installazione di cantieri  


TIPOLOGIA: Interrogazione

OGGETTO: mobilità ciclistica in sicurezza e revoche piste ciclabili per installazione di cantieri 

 

TIPOLOGIA: Interrogazione

OGGETTO: mobilità ciclistica in sicurezza e revoche piste ciclabili per installazione di cantieri 

 

Le sottoscritte Consigliere Comunali,

CONSIDERATO la bicicletta è il mezzo più idoneo a ridurre l’inquinamento atmosferico e quello acustico, a ridurre il traffico, il numero degli incidenti stradali, l’impatto sui parcheggi;
VISTO che l’A.C. sta riconsiderando l’importanza della mobilità ciclabile e sta progettando un piano quinquennale per ampliare la rete di piste ciclabili e per collegare punti strategici della città;
CONSIDERATO che sono sempre più seri i problemi di sicurezza per i ciclisti e sono sempre più numerosi le segnalazioni di criticità e gli incidenti stradali che mettono a rischio la incolumità dei ciclisti;

VISTE le proteste apparse sulla stampa quotidiana e le segnalazioni dell’Associazione FirenzeInBici Onlus che indica disagi e pericoli all’incolumità dei ciclisti dovuta ai cantieri edili anche di pochi metri, che occupano l’intera carreggiata delle piste ciclabili e che costringono i velocipedi a deviare sulla strada senza sicurezza e itinerari alternativi ; 
CONSIDERATO che i permessi di occupazione di suolo pubblico con cantieri vengono rilasciati dalla Direzione Mobilità, in accordo e collaborazione con la Polizia Municipale;
VISTO che tali permessi prevedono revoche di tratti di piste ciclabili senza alternative o deviazioni possibili, interessando interi tratti anche di centinaia di metri per cantieri e ponteggi che riguardano solo pochi metri, come avvenuto recentemente in via Tornabuoni, oppure chiudendo l’intero tratto della pista per vari mesi senza deviazioni o itinerari alternativi, come successo l’anno scorso in viale dei Mille;

INTERROGANO IL SINDACO PER SAPERE

1.     se l’A.C. è a conoscenza dei disagi e dei pericoli alla sicurezza dei ciclisti causati dai cantieri edili, autorizzati dalla Direzione Mobilità, che occupano la carreggiata o l’intero tratto delle piste ciclabili e che costringono i velocipedi a deviare sulla strada senza itinerari alternativi segnalati e in sicurezza; 

2.     se l’A.C. intende adottare criteri più rispettosi delle esigenze della circolazione delle biciclette, invitando gli uffici della Mobilità e della Polizia Municipale perché sia dedicata una maggiore attenzione nel rilascio di permessi per l’installazione dei cantieri nelle piste ciclabili, evitando la revoca di interi tratti di pista ciclabile, anche per cantieri di pochi metri, e creando brevi restringimenti di carreggiata, deviazioni temporanee della pista accanto ai cantieri,  itinerari alternativi segnalati, brevi interruzioni limitate alla lunghezza del ponteggio, con adeguata segnaletica e protezione (transennamenti).

 

Ornella De Zordo





Anna Nocentini  

	
   Interrogazione   
2005/00308
 
	29/4/2005 
	De Zordo Ornella Sgherri Monica 
	Iter concluso 

Risposta scritta 
	Applicazione dei blocchi programmati del traffico e vigilanza della Polizia Municipale 


Tipologia: Interrogazione
Oggetto: applicazione dei blocchi programmati del traffico e vigilanza della Polizia Municipale
 

VISTE le ordinanze n. 2004/01049 del 13/12/2004 e n. 2005/00040 del 20/01/2005 con le quali è stato istituito il divieto di transito per tre giorni la settimana ai ciclomotori non catalizzati, alle auto e ai mezzi commerciali leggeri diesel EURO 0, fino al 31 dicembre 2005, e per un giorno la settimana per i veicoli EURO 1, fino al 30 aprile 2005, nel centro abitato di Firenze;

VISTA l’ordinanza n. 2005/00121 del 16/02/2005, modificata con ordinanza n. 2005/00196 del 11/03/2005, con le quali è stato istituito il divieto di transito a targhe alterne per due giorni la settimana per tutte le autovetture immatricolate dopo il 1 gennaio 1993, fino al 28 Aprile 2005, nel centro abitato di Firenze;

CONSIDERATO che recenti studi compiuti dall’Università di Firenze, MISA 2, sugli effetti a breve termine dell’inquinamento atmosferico sulla salute, e da un gruppo di lavoro che riunisce l´Ars, l´agenzia regionale per la salute, il Cspo, l´Irpet e l´Arpat, sugli effetti dell’inquinamento sulla salute nel lungo termine relativi al 2002, stimano la mortalità e i ricoveri per malattie relativi all’area fiorentina con risultati estremamente preoccupanti;

VISTO che nel territorio comunale di Firenze sono stati già oltrepassati, dal 24 febbraio 2005, i 35 giorni annui di superamento dei 50 microgrammi/m3 di PM10 nell’aria, indicati come limite annuo dalla Direttiva 1999/30/CE, concernente i valori limite di qualità dell’aria ambiente,  recepita con Decreto Ministeriale 2 aprile 2002 n. 60, con la quale si stabilisce che a far data dal 1° gennaio 2005 il valore limite per le polveri sottili (PM10) per un periodo medio di 24 ore non deve superare i 50 microgrammi/m3 per più di 35 volte l’anno;
SOTTOLINEATA l'importanza della vigilanza della Polizia Municipale ai fini dell’applicazione  e dell'efficacia dei provvedimenti antismog realizzati dall'A.C.;

CONSIDERATE le numerose segnalazioni di cittadini riguardanti la scarsa sorveglianza di pattuglie della Polizia Municipale durante i blocchi e le targhe alterne già dal marzo scorso;

VALUTATO che le targhe alterne hanno provocato disagi ai cittadini  e visto che i mezzi di rifornimento dei negozi non sono sottostati all’ordinanza di cui sopra mentre sono causa consistente di inquinamento;


SI INTERROGA IL SINDACO per sapere: 

 

1. se è in fase avanzata il progetto per la creazione delle isole per rifornimento dei negozi con mezzi non inquinanti; 

2. quanti controlli e quante contravvenzioni sono stati effettuati dalla Polizia Municipale ai veicoli EURO 0 e autovetture EURO 1, dal 22 febbraio al 28 aprile 2005, durante i singoli  giorni di blocchi programmati del traffico e le targhe alterne, vista l'importanza della vigilanza della Polizia Municipale ai fini dell’applicazione  e dell'efficacia dei provvedimenti antismog realizzati dall'A.C; 

3. quante pattuglie di agenti di Polizia Municipale sono state impegnate dal 12 gennaio 2005 fino ad oggi, durante i giorni di blocchi programmati del traffico e le targhe alterne, viste le numerose segnalazioni di cittadini riguardanti la scarsa sorveglianza di pattuglie della Polizia Municipale durante i blocchi del traffico e le targhe alterne già dal marzo scorso; 

4. se ritiene opportuno impegnare oltre la data di scadenza delle targhe alterne, il 28/4/2005, le pattuglie di agenti di Polizia Municipale,  durante i giorni di blocchi del traffico, visto che la città di Firenze ha già oltrepassato, dal 24 febbraio 2005, i 35 giorni annui di superamento dei 50 microgrammi/m3 di PM10 nell’aria, indicati come limite annuo dalla Direttiva 1999/30/CE a tutela della salute dei cittadini. 

 

Ornella De Zordo                                                       Monica Sgherri

	
   Interrogazione   
2005/00307
 
	29/4/2005 
	De Zordo Ornella Sgherri Monica 
	Iter concluso 

Risposta scritta 
	Effetti dell`inquinamento atmosferico sulla salute ed esposizione di persone e lavoratori che stazionano 


Tipologia: Interrogazione 

Oggetto: effetti dell’inquinamento atmosferico sulla salute ed esposizione di persone e lavoratori  che stazionano nel traffico urbano
 
 

VISTI i risultati dello studio MISA 2 sugli effetti a breve termine dell’inquinamento atmosferico sulla salute, indagine presentata il 18 febbraio 2005 in un seminario promosso da Arpat e coordinata da docenti universitari di Firenze, Padova e Torino, su 15 città italiane, fra cui Firenze, dove sono stati stimati 46 decessi ospedalieri per le polveri fini (PM10), 55 per l’NO2 e 21 da CO;

 

CONSIDERATA la presentazione in data 4 marzo 2005 dello studio «Inquinamento atmosferico urbano e salute in Toscana», curato da un gruppo di lavoro che riunisce l´Ars, l´agenzia regionale per la salute, il Cspo, l´Irpet e l´Arpat, nel quale studio vengono indicati gli effetti dell’inquinamento sulla salute nel lungo termine relativi al 2002, individuando un totale di 342 morti per varie malattie da smog nell’area fiorentina, mentre i ricoverati per malattie cardiovascolari sono 401, quelli per malattie respiratorie 178, per bronchiti acute 4.457, i bambini che hanno avuto attacchi d´asma sono stati 4.150, gli adulti 1.850, i ricoveri per disturbi respiratori sono stati 755.611 a Firenze. 

 
VISTO il comunicato stampa del 4 febbraio 2004 che indica  la firma del protocollo d'intesa fra Comune, Asl e Arpat,, per un “programma pilota e sperimentale unico in Italia, importante per approfondire le conoscenze relative al benzene e alle polveri”, con lo scopo di promuovere uno specifico programma di lavoro triennale finalizzato alla conoscenza dell'esposizione professionale alle polveri fini e al benzene dei vigili urbani di Firenze, per ottenere una stima dell'esposizione di soggetti che stazionano nel traffico urbano;

SI INTERROGA IL SINDACO per sapere :

 

-         se non si ritiene opportuno impegnare un Consiglio Comunale tematico sull’inquinamento atmosferico urbano e la salute dei cittadini di Firenze;

 

-         quali siano i primi risultati del programma di lavoro triennale sull'esposizione di persone alle polveri fini, considerato dall’A.C. come “programma pilota e sperimentale unico in Italia, importante per approfondire le conoscenze relative al benzene e alle polveri”, e indicato nel protocollo d'intesa fra Comune, Asl e Arpat, firmato il  4 febbraio 2004, finalizzato alla conoscenza dell'esposizione professionale alle polveri fini e al benzene dei vigili urbani di Firenze;
 

-         quali iniziative e campagne di sensibilizzazione e informazione intenda intraprendere l’Amministrazione Comunale per sostenere e diffondere i risultati dei recenti e importanti studi e rapporti realizzati dall’Agenzia regionale per la salute, dal Cspo, dall´Irpet, dall´Arpat e dall’Università di Firenze, “Misa 2” e “Inquinamento atmosferico urbano e salute in Toscana”, sugli effetti dell’inquinamento atmosferico sulla salute dei cittadini di Firenze, a breve e a lungo termine, con risultati estremamente preoccupanti.

 

Ornella De Zordo                                            Monica Sgherri

 

	
   Interrogazione   
2005/00291
 
	21/4/2005 
	De Zordo Ornella Sgherri Monica 
	Iter concluso 

Risposta scritta 
	Progetto di ampliamento degli spazi nell`area della Fortezza da Basso 


TIPOLOGIA: Interrogazione Urgente la progettazione avviata alla Fortezza da Basso 
SOGGETTI PROPONENTI: Ornella De Zordo, Monica Sgherri
OGGETTO:  progetto di ampliamento degli spazi nell’area della Fortezza da Basso

 Le sottoscritte Consigliere Comunale


- Visto il comunicato stampa del 30 marzo 2005 degli assessori Biagi, Gori e Nencini, relativamente al polo espositivo e al “via libera della giunta all’ampliamento degli spazi e alla riqualificazione complessiva dell’area interne ed esterna alla Fortezza da Basso”;
- Vista la lettera della sezione di Firenze di Italia Nostra, datata 7 aprile 2005, relativa all’intervento edilizio e urbanistico previsto all’interno della Fortezza da Basso;
- preso atto della conferenza stampa di Italia Nostra sul suddetto argomento e ripresa in data odierna dalla stampa locale;


INTERROGANO IL SINDACO PER SAPERE


-         se nel progetto di ampliamento della Fortezza da Basso  è prevista una galleria espositivo e commerciale; 
 
-         se si dovrà procedere, come afferma Italia Nostra, allo scavo per 10 metri al di sotto di una porzione di terreno di circa diecimila metri quadri e all’asporto di migliaia di metri cubi di inerti, con una copertura di una piastra di calcestruzzo che formerà un enorme piazzale al servizio in futuro della sosta e del transito dei tir per il carico e lo scarico dei materiali durante le manifestazioni fieristiche;
 
-         se è stato previsto l'impatto ambientale e, in particolare, i possibili problemi relativi alla falda acquifera, vista anche l’esperienza negativa verificatisi con il terzo piano del parcheggio sotterraneo in piazza Caduti nei Lager, che è stato cancellato in quanto intercettava la falda;
 
- se sono state valutate le difficoltà del futuro cantiere per il trasporto di migliaia e migliaia di metri cubi di inerti, considerando anche che tali opere avverrebbero in una zona centrale della città e in concomitanza dei lavori relativi alla TAV e alla Tramvia, che insistono nella stessa zona;
 
- se, sulla base di quanto accaduto al parcheggio in costruzione in piazza Caduti nei Lager, non si ritenga opportuna e necessaria  una partecipazione del Consiglio Comunale e della cittadinanza alla progettazione degli interventi, in modo che venga fatta una valutazione complessiva dell’impatto ambientale che le nuove opere comporterebbero in una zona di così grande rilevanza storica e monumentale.            

 

	
   Interrogazione   
2005/00146
 
	18/2/2005 
	De Zordo Ornella Sgherri Monica 
	Iter concluso 

Risposta scritta 
	Incentivi anti-smog per l`acquisto di veicoli a basse emissioni ed elettrici 


INTERROGAZIONE URGENTE vista l’estrema attualità della questione “smog”
Oggetto: incentivi anti-smog  per l’acquisto di veicoli a basse emissioni ed elettrici
Proponenti: Ornella De Zordo (unaltracittà/unaltromondo), Monica Sgherri (Rifondazione      Comunista)

 
VISTO che il Comune di Firenze ha firmato l’Accordo di Programma, in data 10 ottobre 2003, con Regione Toscana, URPT, ANCI, Province e altri Comuni della Toscana per il risanamento della qualità dell’aria ambiente nelle aree urbane, in particolare per la riduzione delle emissioni di PM10, con il quale si individuano nuove e importanti misure per il risanamento, in particolare per la riduzione delle emissioni di PM10 derivanti da veicoli e ciclomotori mediante il progressivo rinnovo dei segmenti più inquinanti del parco veicolare, anche promovendo iniziative di incentivazione e finanziamento;
 TENUTO CONTO che per l’anno 2004 la Regione Toscana ha assegnato ai Comuni dell’area omogenea fiorentina  € 1.734.717 di cui  € 1.096.164 al Comune di Firenze per contributi all’acquisto di veicoli a basse emissioni (motorini euro 2, auto a gas, mezzi commerciali a gas);
TENUTO CONTO che la Regione Toscana ha altresì assegnato al Comune di Firenze, come capofila dei Comuni dell’area omogenea, un cofinanziamento di € 1.033.000 per incentivi ai cittadini e aziende per l’acquisto di veicoli elettrici, a emissioni zero;

 TENUTO CONTO che per l’anno 2005, con delibera 1377 del 27/12/2004,  la Regione Toscana ha previsto di assegnare ai Comuni dell’area omogenea fiorentina  un cofinanziamento  € 1.734.717 di cui  € 1.096.164 al Comune di Firenze per contributi all’acquisto di veicoli quali ciclomotori e motocicli euro 2, ciclomotori e bici elettrici, auto elettriche e a gas, mezzi commerciali elettrici e a gas, trasformazioni a gas di auto e commerciali;

VISTA l’interrogazione n. 274/2004 del 29/7/04 con oggetto “per avere informazioni sui provvedimenti antismog”, e la relativa risposta del 7/9/04 dell’assessore all’ambiente Del Lungo;

SI INTERROGA IL SINDACO per sapere:


1) Quali e quanti incentivi per veicoli elettrici siano stati richiesti fino ad oggi all’’A.C. da residenti nel comune di Firenze e nei comuni dell’area omogenea dal 7/07/2003;


2) Quali e quanti incentivi per veicoli a basse emissioni (ciclomotori euro 2, auto a gas, mezzi commerciali a gas) siano stati richiesti fino ad oggi all’’A.C.  da residenti e aziende nel comune di Firenze e nei comuni dell’area omogenea dal 11/11/2003;


3) Quando si intende  avviare i nuovi incentivi del 2005, previsti dalla delibera  regionale n.1377 del 27/12/2004, e se si intende far propria l’incentivazione di ciclomotori euro 2 (senza distinzione fra due ruote a 2 tempi e a 4 tempi o a basso consumo di carburante) e della trasformazione a gas di autovetture catalizzate e non;

 

4) Quali risorse finanziarie siano state utilizzate ed erogate finora per la concessione dei suddetti incentivi (fondi comunali e regionali) rispetto agli importi stanziati dalla Regione Toscana; 

 

 

	
   Interrogazione   
2004/00657
 
	23/12/2004 
	De Zordo Ornella Sgherri Monica Nocentini Anna 
	Iter concluso 

Esaminata 
	Sistema di Videosorveglianza Telecamere Amiche 


TIPOLOGIA: Interrogazione
OGGETTO: sistema di Videosorveglianza "Telecamere Amiche"



I SOTTOSCRITTI CONSIGLIERI COMUNALI



 Visto che il Provvedimento Generale sulla videosorveglianza, emanato il 29/4/04 dal Garante della Privacy (tecnicamente “Garante per la Protezione dei Dati Personali”), e' un provvedimento che applica il Decreto legislativo sulla Privacy  n.196/2003 del 30/06/03 con riferimento alla videosorveglianza per aumentare le garanzie per i cittadini;

 

Considerato che il provvedimento suddetto è diviso in una prima parte che enuncia i principi ai quali ci si deve attenere quando si vuole installare un sistema di videosorveglianza, una seconda parte che descrive gli Adempimenti e una parte finale in cui sono illustrate Prescrizioni e Sanzioni;

Visto che la legge prescrive che gli scopi del sistema di videosorveglianza siano espliciti e determinati (indicati in appositi cartelli) ed è escluso che soggetti pubblici possano montare sistemi di videosorveglianza con finalità generiche o finalità di Pubblica Sicurezza,  prevenzione o accertamento dei reati, che non competono a loro ma alle Forze di Polizia;

Visto che il Comune di Firenze ha affermato che si mettono "Telecamere Amiche" per la 
Pubblica Sicurezza e non si forniscono scopi determinati e non ci sono indicazioni di finalità precise nei cartelli "Telecamera  Amica".

 

Considerato che le medesime caratteristiche le hanno anche le telecamere poste nei Viali di Circonvallazione, che sono messe con lo scopo di controllo dei flussi di traffico, così come comunicato in passato alla cittadinanza;

 

Visto che la legge prevede alcuni casi in cui non è sufficiente  inoltrare al Garante i documenti relativi ai progetti di installazione di nuove telecamere di controllo, ma è necessario sottoporre il progetto a verifica del Garante e ottenere il consenso esplicito prima di procedere all'istallazione;

Considerato che la verifica preliminare del Garante occorre in caso di videosorveglianza c.d. ‘dinamico-preventiva’ che non si limiti a riprendere staticamente un luogo, ma rilevi percorsi o caratteristiche fisionomiche (es. riconoscimento facciale) o eventi improvvisi, oppure comportamenti anche non previamente classificati;

 

Sottolineato che si sta costruendo al Parco Pubblico delle Cascine un sistema di videosorveglianza,  composto di 21 telecamere di controllo, e che al momento consta di una sola telecamera funzionante e le altre provviste solo di palo;


INTERROGANO IL SINDACO per sapere

 

1) 1)      quali siano le caratteristiche tecniche del Sistema di VideoSorveglianza del Comune di Firenze;

 

2) 2)      se il suddetto sistema di videosorveglianza sia un sistema dinamico-preventivo, in grado di eseguire il riconoscimento facciale automatico o rilevamento automatico di movimenti anomali o eventi improvvisi e se quindi è stato sottoposto a verifica da parte del Garante della Privacy;

 

3) 3)      se per le telecamere installate dal Comune siano state individuate finalità diverse da quelle di prevenzione o accertamento dei reati o Pubblica Sicurezza in genere;

 

4) 4)      se è stata disposta una acquisizione e un trattamento dei dati volto a prevenire violazioni della dignità e dei diritti alla riservatezza delle persone;

 

5) 5)      se siano state valutate, come prescritto per legge, misure alternative all'utilizzo di nuovi sistemi di videosorveglianza, sistemi che non introducano vincoli per i cittadini e ne preservino il diritto alla Riservatezza sancito dalla nostra Costituzione;

 

6) 6)      quali siano i motivi, per cui i lavori per la realizzazione del sistema di 21 telecamere di controllo Parco pubblico delle Cascine, che al momento consta di una sola telecamera funzionante e le altre provviste solo di palo, si siano  interrotti, nel caso vi sia una effettiva interruzione;

 

7) 7)      se le telecamere che si stanno installando nel Parco pubblico  delle Cascine abbiano finalita' di prevenzione e accertamento del crimine e in tal caso se sia stato sottoscritto un protocollo di intesa fra il Comune e le Forze dell'Ordine, il cui contenuto si chiede di conoscere;

 

8) 8)      quali tempi si preveda per adeguare i cartelli informativi relativi alle "Telecamere Amiche" in modo che rispondano ai requisiti richiesti per legge, riportando il nome del responsabile incaricato delle videoregistrazioni e il fine specifico per il quale sono installate le telecamere in un certo luogo.

 

De Zordo Ornella

Sgherri Monica

Nocentini Anna

	
   Interrogazione   
2004/00642
 
	20/12/2004 
	De Zordo Ornella Sgherri Monica 
	Iter concluso 

Esaminata 
	Provvedimenti e interventi per il ripristino delle piste ciclabili nell’area della Fortezza da Basso 


TIPOLOGIA: Interrogazione Urgente per gli interventi attualmente in corso alla Fortezza da Basso 
SOGGETTI PROPONENTI: Ornella De Zordo, Monica Sgherri

OGGETTO: provvedimenti  e interventi per il ripristino delle piste ciclabili nell’area della Fortezza da Basso
 
Le sottoscritte Consigliere Comunale,

- Vista la domanda di attualità sulla nuova viabilità e sulle piste ciclabili alla Fortezza presentata durante il Consiglio Comunale del 13 settembre 2004, richiedendo al Vicesindaco Matulli il ripristino urgente delle piste ciclabili intorno alla Fortezza, in considerazione dei lavori della nuova viabilità in seguito all’apertura del nuovo sottopasso;

- Considerata la risposta del Vicesindaco alla domanda di attualità, con l’annuncio di una ipotesi di  percorso ciclabile per collegare viale Milton con la pista ciclabile Belfiore-Cascine attraverso il controviale della Fortezza lato Mugnone, ipotesi, allora allo studio degli uffici della mobilità;

- Visti i lavori attualmente in corso alla Fortezza per la sostituzione dei new-jersey con aiuole spartitraffico in cemento e nuovi marciapiedi e il conseguente rischio che la ciclabilità rimanga penalizzato nella risistemazione in corso alla Fortezza;

INTERROGANO IL SINDACO PER SAPERE

- quali provvedimenti  e interventi stia prendendo l’Amministrazione Comunale per ripristinare urgentemente le piste ciclabili nell’area della Fortezza da Basso, in modo da permettere l’attraversamento ciclabile in sicurezza della zona e il ricollegamento con le altre piste ciclabili lungo i viali.



 

	
   Interrogazione   
2004/00635
 
	16/12/2004 
	De Zordo Ornella Sgherri Monica 
	Iter concluso 

Risposta scritta 
	Sulla vigilanza della Polizia Municipale durante i blocchi programmati del traffico 


Tipologia: Interrogazione Urgente (visto l’imminenza del provvedimento)

Oggetto: sulla vigilanza della Polizia Municipale durante i blocchi programmati del traffico

 

 

Vista l’ordinanza n. 825/2004 del 7/10/2004 con oggetto “Blocchi programmati al transito veicolare” con la quale è stato istituito il divieto di transito nel centro abitato di Firenze per due giorni la settimana ai ciclomotori non catalizzati, alle auto e ai mezzi commerciali leggeri diesel non conformi alle direttive CEE 91/441 e CEE 93/59;

 

Considerato che l’Amministrazione Comunale adotterà misure antismog  più estese e impegnative dal prossimo gennaio 2005, visti i limiti più rigorosi previsti dalla direttiva dell’UE;

 

Sottolineata l'importanza della vigilanza della Polizia Municipale ai fini dell'efficacia dei provvedimenti antismog realizzati dall'A.C.;


SI INTERROGA IL SINDACO  per sapere 

 

· quanti controlli e quante contravvenzioni sono stati effettuati dalla Polizia Municipale ai ciclomotori non catalizzati, alle autovetture e ai mezzi commerciali leggeri non conformi alle direttive CEE 91/441 e CEE 93/59, dal 7 ottobre 2004, data di inizio dei divieti di circolazione; 

 

·  quante pattuglie di agenti di Polizia Municipale sono state finora impegnate durante i giorni di blocchi programmati del traffico;

 

· se ritiene opportuno impegnare un numero maggiore di pattuglie di agenti di Polizia Municipale durante i giorni di blocchi programmati del traffico previsti dal prossimo gennaio 2005, viste le misure più estese e forti che saranno adottate dall’A.C., al fine di aumentare l’efficacia dei provvedimenti antismog, per rientrare nei limiti più rigorosi per la presenza di inquinanti nell’atmosfera previsti dall’Unione Europea.

 

 

Ornella De Zordo

Monica Sgherri

	
   Interrogazione   
2004/00626
 
	10/12/2004 
	De Zordo Ornella Sgherri Monica 
	Iter concluso 

Esaminata 
	Ipotesi di soluzione e impegni dell`A.C. relativamente alla vicenda del Poggetto 


TIPOLOGIA: Interrogazione 

OGGETTO: ipotesi di soluzione e impegni dell’A.C. relativamente alla vicenda del Poggetto
 

I SOTTOSCRITTI CONSIGLIERI COMUNALI

- Visto che la vicenda dell’insediamento al Poggetto, costruito dalla società Prestige, si trascina dal 1993  quando il Comune bloccò il cantiere e revocò la concessione edilizia concessa a suo tempo per difformità dei lavori effettuati, aprendo quindi un contenzioso giudiziario che ha visto la richiesta di danni al Comune per settanta miliardi di vecchie lire da parte della società  Prestige poi fallita nel 2002;

- Considerato che l’insediamento ha prodotto uno scempio con un enorme sbancamento del terreno che ha sconvolto l’equilibrio e l’assetto idrogeologico della collina di Montughi e provocato danni anche irrimediabili nel sottosuolo e in superficie, con l’alterazione dellle falde freatiche,le lesioni gravissime alle abitazioni circostantie a edifici monumentali di interesse storico e artistico come Villa Lorenzi;

- Visto che l’indagine tecnica, promossa dal Comune e datata marzo 1999, ha confermato gli enormi problemi causati dalla costruzione e ha dichiarato la necessità di un monitoraggio costante della collina e di opere di drenaggio che sono ancora ad oggi da realizzare;
- Considerato che la vicenda ha visto parte attiva la popolazione del Poggetto, costituitasi in apposito Comitato già nel 1993, le associazioni ambientaliste, forze politiche e istituzioni a livello regionale e nazionale, che a più riprese hanno dimostrato il loro parere negativo verso la costruzione del complesso; 

- Visto che la linea della Giunta e del Consiglio Comunale, nella seduta del 13 settembre 1999, è ferma sul rispetto del Piano Regolatore, che nella zona prevedeva la costruzione di "una villetta signorile di due piani fuori terra", e sul recupero ambientale della zona, tutelando l'assetto idrogeologico della collina di Montughi; e ridimensionando i volumi fuori terra già costruiti con l'eliminazione dei volumi superiori al Piano regolatore; 

- Valutata l’importanza che la nuova Amministrazione Comunale rinnovi gli impegni presi dalle precedenti amministrazioni, facendosi quindi carico del recupero ambientale dell’area, rispettando i limiti imposti dal Piano Regolatore, effettuando il costante monitoraggio delle falde idriche e dei movimenti del terreno, prevedendo destinazioni d’uso compatibili con le dimensioni e la portata delle rete stradale circostante,  riducendo i volumi del costruito con l’eliminazione delle parti che è tecnicamente fattibile demolire  compatibilmente con le esigenze di stabilità;

- Considerato che una indiscrezione stampa - il Giornale della Toscana del 6/10/2004 - sostiene che l’assessore all’urbanistica Biagi abbia riferito in Giunta di un’ipotesi di soluzione alla vicenda del Poggetto, prospettando il mantenimento del parcheggio sotterraneo già costruito e dell’edificio a un piano in gran parte realizzato e chiudendo anche la richiesta di danni; 
 

INTERROGANO IL SINDACO per sapere

- se l’Amministrazione Comunale rinnova gli impegni presi dalle precedenti amministrazioni sul recupero ambientale della zona e sulla tutela dell'assetto idrogeologico della collina di Montughi,  , rispettando i limiti imposti dal Piano Regolatore, effettuando il costante monitoraggio delle falde idriche e dei movimenti del terreno, prevedendo destinazioni d’uso compatibili con le dimensioni e la portata delle rete stradale circostante,  riducendo i volumi del costruito con l’eliminazione delle parti che è tecnicamente fattibile demolire compatibilmente con le esigenze di stabilità;
- quale sia l’ipotesi di soluzione alla vicenda del Poggetto, su cui starebbe lavorando l’assessorato all’urbanistica, che permetterebbe il recupero ambientale della collina del Poggetto e chiuderebbe anche la richiesta di danni.
 




Ornella De Zordo



Monica Sgherri

	
   Interrogazione   
2004/00623
 
	9/12/2004 
	De Zordo Ornella 
	Iter concluso 

Risposta scritta 
	Partecipazione riguardo al Piano Strutturale 


INTERROGAZIONE


Oggetto: partecipazione riguardo al Piano Strutturale

Proponente: Ornella De Zordo

 La sottoscritta Consigliere Comunale 

VISTA l’interpellanza n.266/2004 del 23/7/04 con oggetto “Informazione e partecipazione riguardo al Piano Strutturale” e la relativa risposta dell’Assessore Biagi del 5/8/04;

PRESO ATTO che il Piano Strutturale Fiorentino prevede uno specifico articolo per introdurre la partecipazione come strumento regolato all'interno del piano stesso e prevede anche le risorse per rendere possibile la partecipazione dei cittadini

CONSIDERATO che Direzione Urbanistica predisponeva una valutazione tecnica per inserire  Il Piano Strutturale direttamente sulla rete civica del Comune;

VISTO l’impegno preso dall’Assessore Biagi, nella sua risposta alla suddetta interpellanza, a presentare nel settembre scorso, alla ripresa dei lavori del Consiglio Comunale, “una proposta di percorso di partecipazione e dibattito alla commissione consiliare urbanistica una proposta di percorso di partecipazione e dibattito alla commissione consiliare urbanistica, perchè la commissione competente e il Consiglio Comunale saranno chiamati a dare il loro contributo all'individuazione delle regole e delle forme in cui il Piano Strutturale sarà discusso e condiviso con la città”; 

VISTO che l’Assessore Bevilacqua ha realizzato nell’ambito di “Firenze Insieme” alcuni appuntamenti pubblici sulle aree dismesse e ha programmato un appuntamento specifico sul  piano strutturale per venerdì 10 dicembre a Palazzo Vecchio;

CONSIDERATO che fino al 31 gennaio 2005 i cittadini possono prendere visione del Piano Strutturale presso l’Albo pretorio in Palazzo Vecchio e presso gli uffici dell'Urbanistica, e che fino al 2 marzo 2005 potranno essere presentate le osservazioni da parte dei cittadini;

INTERROGANO IL SINDACO per sapere:

 

1. quando l’Amministrazione Comunale intenda inserire in rete civica e quindi rendere più facilmente accessibile a tutti i cittadini la delibera e lo stesso Piano Strutturale; 
2. quando e come si intenda realizzare una campagna di informazione rivolta a tutti i cittadini, per dare loro la possibilità di conoscere bene questo atto così importante per il futuro di Firenze e quindi per favorire la conoscenza diffusa del Piano Strutturale, considerato che i termini per la visione del Piano strutturale scadono il 31 gennaio 2005; 
3.  quando verrà presentata la “proposta di percorso di partecipazione e dibattito alla commissione consiliare urbanistica” indicata dall’Assessore Biagi nella sua risposta all’interpellanza  n.266/2004, in data 5 agosto 2004, e prevista per il settembre scorso; 
4. quali risorse finanziarie siano previste per rendere possibile la partecipazione dei cittadini al Piano strutturale; 
5. se, al di là di alcuni appuntamenti pubblici sulle aree dismesse organizzate dall’Assessore Bevilacqua nell’ambito di “Firenze Insieme” e di quello specifico del 10 dicembre 2004, si intendano realizzare in tempi brevi forme di consultazione e di partecipazione diffusa per avviare una discussione pubblica indispensabile per avere un progetto condiviso e partecipato e per permettere ai cittadini di poter presentare osservazioni al Comune entro 30 giorni dalla scadenza del deposito presso l’Albo Pretorio, cioè entro il 2 marzo 2005; 
6. se intenda avviare la sperimentazione di urbanistica partecipata per la definizione delle funzioni relative agli interventi consistenti di trasformazione urbana 
	
   Interrogazione   
2004/00584
 
	24/11/2004 
	De Zordo Ornella Nocentini Anna Sgherri Monica 
	Iter concluso 

Risposta scritta 
	A proposito della vicenda degli immigrati somali ex Banti 


DATA: 22 novembre 2004 
TIPOLOGIA: Interrogazione urgente  (visto l’argomento) 

SOGGETTO PROPONENTE: Ornella De Zordo, Anna Nocentini, Monica Sgherri
Oggetto   A proposito della vicenda degli  immigrati somali  ex Banti

 
 
 
Premesso che la vicenda dei profughi somali risale all’estate scorsa con l’occupazione e poi in settembre lo sgombero della scuola Bargellini e il successivo trasferimento temporaneo degli immigrati all'ex ospedale Banti, a Pratolino;

 

Valutato che grazie all’interessamento dell’assessore De Siervo e di alcuni consiglieri comunali la vicenda non ha assunto aspetti di carattere di ordine pubblico;

 

Visto che domenica 21 novembre gli immigrati somali hanno occupato una palazzina in Viale Volta di proprietà dell’associazione  Maria Cristina Ogier;

 

Considerato che il Comune di Firenze si è fatto carico del problema di queste persone, col supporto del consiglio degli stranieri e delle commissioni consiliari competenti, attivando un  percorso per uscire dall’emergenza;

 

si interroga il Sindaco

 

per conoscere quali iniziative e interventi intenda adottare l’Amministrazione Comunale per individuare una soluzione dignitosa e definitiva alla vicenda degli  immigrati somali ex Banti.

 

 

 

Ornella De Zordo (unaltracittà/unaltromondo)                        

                                                              

 Anna Nocentini(prc)

                   

         Monica Sgherri(prc)

	
   Interrogazione   
2004/00513
 
	5/11/2004 
	De Zordo Ornella Sgherri Monica Rotondaro Nicola 
	Iter concluso 

Risposta scritta 
	Realizzazione di nuove corsie preferenziali e busvie per il trasporto pubblico urbano 


DATA: 4 novembre 2004 
TIPOLOGIA: Interrogazione 
 
OGGETTO: realizzazione di nuove corsie preferenziali e busvie per il trasporto pubblico urbano
 

 
I sottoscritti Consiglieri Comunali 
- Vista la Delibera n. 559/2003, "Approvazione controdeduzioni al P.G.T.U. - Adozione Piano Generale del Traffico Urbano" , approvata dal Consiglio Comunale nella seduta del 24 luglio 2003 ;
- Considerato che il PGTU prevede proposte per la realizzazione di una serie di corsie protette (costituenti, nella maggior parte dei casi, delle vere e proprie busvie) già in progettazione da parte dell’Ufficio Piani di Traffico.;
- Visto che il PGTU indica nuovi assetti nel settore nord-ovest con  la busvia Baracca-Novoli, nel settore sud-ovest con la busvia Talenti-Sansovino, nel settore sud-est con la busvia Europa-Giannotti, e in altri settori con ipotesi per le direttrici via Senese, via Romito e Statuto, viale Pieraccini, via Aretina-Lanza-Angelico e Arnolfo-Sella, via Centostelle, via Caracciolo;
- Visto che finora è stato realizzato solo un breve tratto della busvia Europa-Giannotti, in via Poggio Bracciolini, mentre in questi ultimi anni l'Amministrazione ha soppresso numerose busvie  nei tratti di Via Toselli, Ponte alle Mosse, Baracca-Puccini, Bronzino, Doni;

 
INTERROGANO IL SINDACO 
 
Per sapere quali siano i progetti di nuove corsie preferenziali e busvie che l’A.C. prevede e programma di realizzare a breve-medio termine per consentire il potenziamento e la velocizzazione dei servizi urbani di trasporto pubblico su gomma, in base a quanto previsto dal PGTU approvato nel luglio 2003.

 

 

Ornella De Zordo
Monica Sgherri
Nicola Rotondaro
	
   Interrogazione   
2004/00371
 
	13/9/2004 
	De Zordo Ornella 
	Iter concluso 

Risposta scritta 
	Trasparenza e accesso alle deliberazioni del Comune di Firenze 


DATA: 13 settembre 2004 
TIPOLOGIA: Interrogazione 
SOGGETTO PROPONENTE: Ornella De Zordo
OGGETTO: Trasparenza e accesso alle deliberazioni del Comune di Firenze
 

 
LA SOTTOSCRITTA CONSIGLIERE COMUNALE
 
-Visto lo Statuto del Comune di Firenze, TITOLO VII Procedimento amministrativo , CAPO I 
Il procedimento, art. 75 Principi procedurali,  comma 1, secondo il quale “Il Comune di Firenze informa l’attività amministrativa a criteri di trasparenza, pubblicità, partecipazione, collaborazione, semplificazione, economicità, determinando le procedure amministrative nel rispetto della legge 7 agosto 1990, n. 241   e successive modificazioni.”;

- Visto lo Statuto del Comune di Firenze, articolo 82 sulla “Pubblicità degli atti e dell’attività comunale”, comma 1, secondo il quale “Tutti gli atti sono pubblici”,  e il comma 3, “La pubblicità è inoltre assicurata con l’inserimento nella rete civica del comune degli atti. Nella rete civica sono inseriti obbligatoriamente i regolamenti, le deliberazioni, le ordinanze, le determinazioni dirigenziali e gli atti di iniziativa dei Consiglieri”;
- Visto il Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei Servizi, Art. 2, comma 2, che garantisce “la piena trasparenza dell'azione amministrativa, la semplificazione delle procedure, la qualità dei servizi erogati, l'accesso ai documenti e la partecipazione all'attività amministrativa”;
- Accertato che le deliberazioni della Giunta e del Consiglio Comunale, atti fondamentali del Comune e inseriti nella rete civica, sono pubblicati solo con i titoli, in quanto non viene visualizzato il testo delle stesse deliberazioni, mentre i testi delle ordinanze e delle determinazioni dirigenziali sono regolarmente e integralmente visionabili;
- Considerato che non risulta alcuna comunicazione ufficiale dell’Amministrazione Comunale relativa alla mancata pubblicazione integrale delle deliberazioni sulla rete civica;
- Sottolineato che la mancata pubblicazione delle deliberazioni della Giunta e del Consiglio nella rete civica nega la pubblicità,  il libero accesso e la trasparenza degli atti del Comune, in netto contrasto con quanto previsto dallo Statuto Comunale e il Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei Servizi;
 
INTERROGA IL SINDACO 
 
Per sapere:
 
-          quale sia la motivazione per cui, sulla rete civica, a differenza di quanto avviene per i testi dell’ordinanze e delle determinazioni dirigenziali, le deliberazioni della Giunta e del Consiglio sono pubblicati solo con i titoli senza la visualizzazione del testo, negando la trasparenza degli atti amministrativi e il libero accesso ai cittadini, in netto contrasto con i principi della partecipazione e con quanto previsto dallo Statuto Comunale;
-          se l’Amministrazione Comunale intende attivarsi  da subito per permettere la visualizzazione delle delibere nella rete civica, assicurando l’informazione sull’attività amministrativa e garantendo la piena  trasparenza dell'azione amministrativa, basilare  per la partecipazione dei cittadini alla vita politica e amministrativa del Comune. 
 

Ornella De Zordo

	
   Interrogazione   
2004/00315
 
	20/8/2004 
	De Zordo Ornella 
	Iter concluso 

Risposta scritta 
	Per conoscere l’atto di revoca della determinazione Dirigenziale n. 6772/2004 relativa alla fornitura di arredamento per l’ufficio del Comandante della Polizia Municipale 


DATA: 20 agosto 2004 

TIPOLOGIA: Interrogazione Urgente considerati tempi brevi per la revoca dell’atto amministrativo

SOGGETTO PROPONENTE: Ornella De Zordo

 OGGETTO: Per conoscere l’atto di revoca della determinazione Dirigenziale n. 6772/2004 relativa alla fornitura di arredamento per l’ufficio del Comandante della Polizia Municipale

 LA SOTTOSCRITTA CONSIGLIERE COMUNALE

· Vista la Determinazione Dirigenziale n. 6772 del 19/07/04, Servizio Centrale acquisti, con oggetto "Direzione Polizia Municipale - fornitura arredamento per ufficio del Comandante, a seguito di procedura in economia - ditta Arredamenti Aziendali srl"; 

· Considerata la rilevanza e il clamore, anche di stampa, che ha avuto la richiesta del Comandante della Polizia Municipale per il rinnovo dell’arredamento del suo ufficio, che prevede la spesa di € 30.607,52 per l’acquisto di una poltrona presidenziale in pura pelle, mobili di ogni genere, librerie, divani frau, frigobar e di un "tappeto persiano a motivo floreale o geometrico"; 

· Viste le dichiarazioni rilasciate in data 12 agosto 2004 dall’Assessore con delega alla Polizia Municipale, secondo il quale "Anche i dirigenti, nella loro autonomia, devono attenersi alle disposizioni di contenimento della spesa recentemente varate dalla giunta comunale" e "La giunta ha dato precise disposizioni in materia di contenimento della spesa...è una disposizione che nell'individuare precisi criteri indica con chiarezza un orientamento politico e una volontà forte e inequivocabile a cui ogni dirigente, pur nell'ambito delle proprie competenze e responsabilità complessive, è bene che si attenga"; 

· Viste anche le rassicurazioni rilasciate in data 12 agosto 2004 dall’Assessore con delega alla Polizia Municipale, secondo il quale "Ho parlato della vicenda con il comandante della Polizia Municipale Alessandro Bartolini che, nel prendere atto delle recenti disposizioni della giunta, mi ha assicurato la sua massima disponibilità e il suo impegno per risolvere al meglio e in modo coerente alle direttive della giunta la situazione";

INTERROGA CON URGENZA IL SINDACO per sapere:

· quali azioni e atti ha assunto o intenda assumere l’Amministrazione Comunale, con urgenza, per riconsiderare e risolvere concretamente l’intera vicenda del rinnovo dell’arredamento dell’ufficio del Comandante della Polizia Municipale e per revocare o modificare la Determinazione Dirigenziale n. 6772/2004; 

· se l’eventuale risparmio delle risorse finanziarie in oggetto, pari a € 30.607,52, verrà interamente devoluto a coprire le spese di degenze e rette per anziani e disabili, così come indicato dalla giunta comunale che ha dato recentemente precise disposizioni in materia di contenimento della spesa. 

 Ornella De Zordo

	
   Interrogazione   
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	29/7/2004 
	De Zordo Ornella Sgherri Monica 
	Iter concluso 

Risposta scritta 
	Per avere informazioni sui provvedimenti antismog  


INTERROGAZIONE
Oggetto: per avere informazioni sui provvedimenti antismog 


I sottoscritti Consiglieri Comunali  O. De Zordo (unaltracittà/unaltromondo); M. Sgherri (Rifondazione Comunista)

CONSIDERATO che la Direttiva Europea 1999/30/CEE recepita con Decreto del Ministero dell’Ambiente n.69/2003, prevede l’obbligo per i Comuni di rientrare nell’anno 2005 entro limiti di inquinamento più restrittivi, con particolare riferimento al PM10, per il quale prevede il limite come media annuale di 40 microgrammi per metro cubo e il limite annuale di 35 giorni di superamento di 50 microgrammi come media giornaliera; 


VISTO che il Comune di Firenze ha firmato l’Accordo di Programma, in data 10 ottobre 2003, con Regione Toscana, URPT, ANCI, Province e altri Comuni della Toscana per il risanamento della qualità dell’aria ambiente nelle aree urbane, in particolare per la riduzione delle emissioni di PM10, con il quale si individuano nuove e importanti misure per il risanamento, in particolare per la riduzione delle emissioni di PM10 derivanti da veicoli e ciclomotori mediante il progressivo rinnovo dei segmenti più inquinanti del parco veicolare, anche promovendo iniziative di incentivazione e finanziamento;

 CONSIDERATO che il Comune di Firenze ha realizzato provvedimenti di limitazione alla circolazione nell’intero territorio comunale per i veicoli più inquinanti (auto e ciclomotori non catalizzati, auto e veicoli commerciali diesel immatricolati prima del 1993), dall’12 novembre al 3 dicembre 2003 e dal 14 gennaio al 31 marzo 2004;

TENUTO CONTO che per l’anno 2004 la Regione Toscana ha assegnato ai Comuni dell’area omogenea fiorentina € 1.734.717 di cui € 1.096.164 al Comune di Firenze per contributi all’acquisto di veicoli a basse emissioni (motorini euro 2, auto a gas, mezzi commerciali a gas);

TENUTO CONTO che la Regione Toscana ha altresì assegnato al Comune di Firenze, come capofila dei Comuni dell’area omogenea, un cofinanziamento di € 1.033.000 per incentivi ai cittadini e aziende per l’acquisto di veicoli elettrici, a emissioni zero;


INTERROGANO IL SINDACO per sapere:

1. Quale sia la valutazione dell’efficacia dei provvedimenti di limitazione del traffico, adottati dall’A.C. dal 11/11/03 al 31/3/04, riguardo alla riduzione degli inquinanti atmosferici, con particolare riferimento al PM10; 

2. Quanti giorni di superamento dei limiti del PM10 si siano verificati nel periodo gennaio-marzo 2004; 

3. Quali siano i risultati dei provvedimenti in termini di vigilanza e repressione degli abusi, ovvero il numero controlli e di contravvenzioni, effettuati nei giorni di blocco del traffico nel periodo novembre 2003 – marzo 2004, complessivamente e suddivise per mese; 

4. Quali e quanti incentivi siano stati richiesti all’’A.C. da cittadini e aziende per l’acquisto di veicoli elettrici e di veicoli a basse emissioni (motorini euro 2, auto a gas, mezzi commerciali a gas) durante il periodo dei blocchi del traffico 

5. Quali stanziamenti e risorse finanziarie siano state utilizzate finora per la concessione dei suddetti incentivi (fondi comunali e regionali); 

6. Quali provvedimenti intende prendere l’A.C. dal prossimo ottobre e dal gennaio 2005 per favorire il ricambio dei veicoli più inquinanti e per limitare l’inquinamento atmosferico e in particolare le concentrazioni del PM10, così come previsto dalla Direttiva Europea 1999/30/CEE per il 2005.

Firenze, 26 luglio 2004

